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1. AVVERTENZE GENERALI

* Leggere ed osservare attentamente le avvertenze contenute in questo libretto di
istruzioni.

*  Dopo linstallazione della caldaia, informare I'utilizzatore sul funzionamento e con-
segnargli il presente manuale che costituisce parte integrante ed essenziale del pro-
dotto e deve essere conservato con cura per ogni ulteriore consultazione.

+ L’installazione e la manutenzione devono essere effettuate in ottemperanza alle
norme vigenti, secondo le istruzioni del costruttore e devono essere eseguite da
personale professionalmente qualificato. E vietato ogni intervento su organi di rego-
lazione sigillati.

* Un’errata installazione o una cattiva manutenzione possono causare danni a perso-
ne, animali o cose. E esclusa qualsiasi responsabilita del costruttore per i danni cau-
sati da errori nell'installazione e nelluso e comunque per inosservanza delle
istruzioni.

*  Prima di effettuare qualsiasi operazione di pulizia o di manutenzione, disinserire
'apparecchio dalla rete di alimentazione agendo sull’interruttore dell'impianto e/o
attraverso gli appositi organi di intercettazione.

* In caso di guasto e/o cattivo funzionamento dell'apparecchio, disattivarlo, astenen-
dosi da qualsiasi tentativo di riparazione o di intervento diretto. Rivolgersi esclusiva-
mente a personale professionalmente qualificato. L’eventuale riparazione-
sostituzione dei prodotti dovra essere effettuata solamente da personale professio-
nalmente qualificato utilizzando esclusivamente ricambi originali. Il mancato rispetto
di quanto sopra pud compromettere la sicurezza dell’apparecchio.

*  Questo apparecchio dovra essere destinato solo all’'uso per il quale & stato espres-
samente previsto. Ogni altro uso & da considerarsi improprio e quindi pericoloso.

*  Gli elementi dell'imballaggio non devono essere lasciati alla portata di bambini in
quanto potenziali fonti di pericolo.

*  Le immagini riportate nel presente manuale sono una rappresentazione semplifica-
ta del prodotto. In questa rappresentazione possono esserci lievi e non significative
differenze con il prodotto fornito.

2. ISTRUZIONI D’'USO
2.1 Presentazione

DOMIproject F 24 - F 32 & un generatore termico per riscaldamento e produzione di ac-
qua calda sanitaria ad alto rendimento funzionante a gas naturale o GPL, dotato di bru-
ciatore atmosferico ad accensione elettronica, camera stagna a ventilazione forzata,
sistema di controllo a microprocessore, destinata all'installazione in interno o esterno in
luogo parzialmente protetto (secondo EN 297/A6) per temperature fino a -5°C.

2.2 Pannello comandi

2 —

fig. 1 - Pannello di controllo

Regolazione temperatura impianto
Regolazione temperatura sanitario
Tasto RESET

AN =

fig. 2 - Regolazioni caldaia

A - Funzione ESTATE (solo Sanitario)
B - Funzione INVERNO (Riscaldamento - Sanitario)
C - Sanitario disattivato (solo Riscaldamento)

3 Tasto per disattivazione funzione comfort sanitario che riduce i tempi di attesa
per I'erogazione dell’acqua calda.
4 Legenda LEDS:

O =Spento / O = Acceso
—O~= = Lampeggiante / 3% = Lampeggiante veloce

Tabella. 1 - Indicazioni durante il funzionamento (per anomalie, vedi sez. 4.4)
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_\O/_ _\OC =(Z | Funzionamento in modalita TEST
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Caldaia spenta

Caldaia in stand-by

Caldaia in Stand-by / Modalita ECO

Funzionamento in riscaldamento (bruciatore acceso) / modalita COMFORT

O|0|0|0|0 X

Funzionamento in sanitario (bruciatore acceso)

2.3 Accensione e spegnimento

Accensione

Aprire il rubinetto del gas a monte della caldaia.

Fornire I'alimentazione elettrica all’apparecchio.

Posizionare la manopola riscaldamento e sanitario alle temperature desiderate.

Se i bruciatori non si accendono e la spia blocco (rif 4 - fig. 1) si illumina, pre-
mere il pulsante RESET. La centralina ripetera il ciclo d’accensione nei succes-
sivi 30 secondi. Se, anche dopo il terzo tentativo, i bruciatori non si
accendessero, consultare la sez. 4.4.

Spegnimento
Ruotare al minimo entrambe le manopole (part. 1 e 2 - fig. 2).

Quando la caldaia viene spenta, la scheda elettronica & ancora alimentata elettricamen-
te.

E disabilitato il funzionamento sanitario e riscaldamento, tutti i led sono spenti; rimane
pero attiva la funzione antigelo.

Togliendo alimentazione elettrica e/o gas all’apparecchio il sistema antigelo
non funziona. Per lunghe soste durante il periodo invernale, al fine di evitare
danni dovuti al gelo, & consigliabile scaricare tutta I'acqua della caldaia, quella
sanitaria e quella dellimpianto; oppure scaricare solo I'acqua sanitaria e intro-
durre I'apposito antigelo nell'impianto di riscaldamento.

2.4 Regolazione idraulica impianto

La pressione di caricamento ad impianto freddo, letta sull'idrometro caldaia, deve essere
di circa 1,0 bar. Se la pressione dell'impianto scende a valori inferiori al minimo, agendo
sul rubinetto di caricamento (part. 1 fig. 3- A = Aperto / B = Chiuso), riportarla al valore
iniziale. A fine operazione richiudere sempre il rubinetto di caricamento.

fig. 3 - Rubinetto di caricamento

3. INSTALLAZIONE

3.1 Disposizioni generali

L'INSTALLAZIONE DELLA CALDAIA DEVE ESSERE EFFETTUATA SOLTANTO DA
PERSONALE SPECIALIZZATO E DI SICURA QUALIFICAZIONE, OTTEMPERANDO A
TUTTE LE ISTRUZIONI RIPORTATE NEL PRESENTE MANUALE TECNICO, ALLE DI-
SPOSIZIONI DI LEGGE VIGENTI, ALLE PRESCRIZIONI DELLE NORME NAZIONALI
E LOCALI E SECONDO LE REGOLE DELLA BUONA TECNICA.

3.2 Luogo d’installazione

Il circuito di combustione dell’apparecchio & stagno rispetto 'ambiente di installazione e
quindi 'apparecchio puo essere installato in qualunque locale. L'ambiente di installazio-
ne tuttavia deve essere sufficientemente ventilato per evitare che si creino condizioni di
pericolo in caso di, seppur piccole, perdite di gas. Questa norma di sicurezza € imposta
dalla Direttiva CEE n° 90/396 per tutti gli apparecchi utilizzatori di gas, anche per quelli
cosiddetti a camera stagna.

L’apparecchio & idoneo al funzionamento in luogo parzialmente protetto secondo EN
297 pr A6, con temperatura minima di -5°C. Si consiglia di installare la caldaia sotto lo
spiovente di un tetto, all'interno di un balcone o in una nicchia riparata.

Il luogo di installazione deve comunque essere privo di polveri, oggetti o materiali infiam-
mabili o gas corrosivi.

La caldaia & predisposta per I'installazione pensile a muro ed & dotata di serie di una staf-
fa di aggancio. Fissare la staffa al muro secondo le quote riportate sul disegno in coper-
tina ed agganciarvi la caldaia. E disponibile a richiesta una dima metallica per tracciare
sul muro i punti di foratura. Il fissaggio alla parete deve garantire un sostegno stabile ed
efficace del generatore.

Se I'apparecchio viene racchiuso entro mobili o montato affiancato lateralmen-
te, deve essere previsto lo spazio per lo smontaggio della mantellatura e per le
normali attivita di manutenzione
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3.3 Collegamenti idraulici

Avvertenze

Lo scarico della valvola di sicurezza deve essere collegato ad un imbuto o tubo
di raccolta, per evitare lo sgorgo di acqua a terra in caso di sovrapressione nel
circuito di riscaldamento. In caso contrario, se la valvola di scarico dovesse in-
tervenire allagando il locale, il costruttore della caldaia non potra essere ritenu-
to responsabile.

Prima di effettuare 'allacciamento, verificare che I'apparecchio sia predisposto
per il funzionamento con il tipo di combustibile disponibile ed effettuare una ac-
curata pulizia di tutte le tubature dell'impianto.

Effettuare gli allacciamenti ai corrispettivi attacchi secondo il disegno alla fig. 4 ed ai sim-
boli riportati sull'apparecchio.
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fig. 4 - Attacchi idraulici

A =DOMIproject F 24 - B =DOMIproject F 32

1 = Mandata impianto - 2 = Uscita acqua sanitaria

3 =Entrata gas - 4 = Entrata acqua sanitaria

5 = Ritorno impianto - 6 = Scarico valvola di sicurezza

Caratteristiche dell’acqua impianto

In presenza di acqua con durezza superiore ai 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO,), si prescrive
I'uso di acqua opportunamente trattata, al fine di evitare possibili incrostazioni in caldaia.

Sistema antigelo, liquidi antigelo, addittivi ed inibitori

Qualora si renda necessario, € consentito I'uso di liquidi antigelo, additivi e inibitori, solo
ed esclusivamente se il produttore di suddetti liquidi o additivi fornisce una garanzia che
assicuri che i suoi prodotti sono idonei all’'uso e non arrecano danni allo scambiatore di
caldaia o ad altri componenti e/o materiali di caldaia ed impianto. E proibito I'uso di liquidi
antingelo, additivi e inibitori generici, non espressamente adatti all’'uso in impianti termici
e compatibili con i materiali di caldaia ed impianto.

3.4 Collegamento gas

L’allacciamento gas deve essere effettuato all’attacco relativo (vedi fig. 4) in conformita
alla normativa in vigore, con tubo metallico rigido oppure con tubo flessibile a parete con-
tinua in acciaio inox, interponendo un rubinetto gas tra impianto e caldaia. Verificare che
tutte le connessioni gas siano a tenuta.

3.5 Collegamenti elettrici
fi L’apparecchio deve essere collegato ad un efficace impianto di messa a terra

eseguito come previsto dalle vigenti norme di sicurezza. Far verificare da per-
sonale professionalmente qualificato I'efficienza e I'adeguatezza dell'impianto
di terra, il costruttore non & responsabile per eventuali danni causati dalla man-
canza di messa a terra dell'impianto.

La caldaia € precablata e dotata di cavo di allacciamento alla linea elettrica di
tipo “Y” sprovvisto di spina. | collegamenti alla rete devono essere eseguiti con
allacciamento fisso e dotati di un interruttore bipolare i cui contatti abbiano una
apertura di almeno 3 mm, interponendo fusibili da 3A max tra caldaia e linea.
E’ importante rispettare le polarita (LINEA: cavo marrone / NEUTRO: cavo blu
/ TERRA: cavo giallo-verde) negli allacciamenti alla linea elettrica..

Il cavo di alimentazione dell’apparecchio non deve essere sostituito dall’'utente.
In caso di danneggiamento del cavo, spegnere I'apparecchio e, per la sua so-
stituzione, rivolgersi esclusivamente a personale professionalmente qualifica-
to. In caso di sostituzione, utilizzare esclusivamente cavo “HAR H05 VV-F”
3x0,75 mm2 con diametro esterno massimo di 8 mm.

A

Termostato ambiente (opzional)

ATTENZIONE: IL TERMOSTATO AMBIENTE DEVE ESSERE A CONTATTI
PULITI. COLLEGANDO 230 V. Al MORSETTI DEL TERMOSTATO AMBIEN-
TE SI DANNEGGIA IRRIMEDIABILMENTE LA SCHEDA ELETTRONICA.

Nel collegare cronocomandi o timer, evitare di prendere I'alimentazione di que-
sti dispositivi dai loro contatti di interruzione. La loro alimentazione deve essere
effettuata tramite collegamento diretto dalla rete o tramite pile, a seconda del
tipo di dispositivo.

Accesso alla morsettiera elettrica

La morsettiera per il collegamento del termostato ambiente (part. 1 fig. 5) oppure del cro-
nocomado remoto (part. 2 fig. 5) & accessibile dalla parte inferiore della caldaia come in-
dicato nella fig. 5.
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fig. 5 - Accesso alla morsettiera

Collegamento Termostato Ambiente
Collegamento Cronocomando Remoto (OPENTHERM)

N =

3.6 _Condotti fumi
Avvertenze

L’apparecchio ¢ di “tipo C” a camera stagna e tiraggio forzato, I'ingresso aria e I'uscita
fumi devono essere collegati ad uno dei sistemi di evacuazione/aspirazione indicati di
seguito. Prima di procedere con l'installazione verificare e rispettare scrupolosamente le
prescrizioni in oggetto. Rispettare inoltre le disposizioni inerenti il posizionamento dei ter-
minali a parete e/o tetto e le distanze minime da finestre, pareti, aperture di aerazione,
ecc.

Diaframmi

Per il funzionamento della caldaia & necessario montare i diaframmi forniti con I'appa-
recchio. Verificare che in caldaia vi sia il corretto diaframma (quando questo sia da uti-
lizzare) e che esso sia correttamente posizionato.

A Sostituzione diaframma con caldaia non installata
B Sostituzione diaframma con caldaia e condotti fumo gia installati

Collegamento con tubi coassiali

 d
Bgz’

2l

3

fig. 6 - Esempi di collegamento con tubi coassiali ((_ > = Aria / B> = Fumi)

Per il collegamento coassiale montare sull'apparecchio uno dei seguenti accessori di
partenza. Per le quote di foratura a muro riferirsi alla figura in copertina. E necessario
che eventuali tratti orizzontali dello scarico fumi siano mantenuti in leggera pendenza
verso |'esterno per evitare che eventuale condensa rifluisca verso I'apparecchio.

123.5
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fig. 7 - Accessori di partenza per condotti coassiali
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Tabella. 2 - Diaframmi per condotti coassiali

Tabella. 4 - Accessori

Coassiale 60/100 Coassiale 80/125 o
Massima lunghezza consentita 5m 10m Perdite in Meq
Fattore di riduzione curva 90° im 05m Aspira_zione Scarico fumi
Fattore di riduzione curva 45° 05m 0.25m Eli Verticale | Orizzontale
0+2m | DOMiproject F24=@43 | 0+3m | DOMiproject F 24 = @43 TUBO | 0.5m M/F 1KWMA38A 05 0,5 1,0
Diaframma da utilizzare DOMiproject F 32 = @45 DOMiIproject F 32 = @45 1mMF 1KWMAS3A 10 10 2,0
2+5m no diaframma 3+10m no diaframma 2mMF 1KWMAOBK 20 20 40
CURVA | 45° FIF 1KWMAO1K 12 22
45° MIF 1KWMAB5A 1,2 22
90° FIF 1KWMA02K 2,0 30
90° M/F 1KWMA82A 15 25
280 90° M/F + Presa test 1KWMA70U 15 25
TRONCHETTO | con presa test 1KWMA16U 0,2 0,2
per scarico condensa 1KWMA55U - 30
TEE | con scarico condensa 1KWMAOSK - 7,0
TERMINALE | aria a parete 1KWMA85A 2,0 -
fumi a parete con antivento | 1KWMAB86A - 50
“fig. - Esempi i collegamento con tabi separati (= = Aria /b = Fumi) GAWN | i sdopialo 50| TKIMAGAU | 20
. . . . L Solo uscita fumi @80 1KWMA83U + - 4,0
Per il collegamento dei condotti separati montare sull'apparecchio il seguente accesso- 1KWMA86U
rio di partenza:
RIDUZIONE | da @80 a @100 1KWMAO3U 0,0 0,0
da @100 a @80 15 3,0
80 TUBO|1m MF 1KWMAO08K 04 04 08
? 2100 CURVA | 45° MIF 1KWMAO3K 0,6 1,0
L; - o 90° M/F 1KWMAO4K 08 13
: TERMINALE | aria a parete 1KWMA14K 15 -
fumi a parete antivento 1KWMA29K - 30

010011X0
fig. 9 - Accessorio di partenza per condotti separati

Prima di procedere con l'installazione, verificare il diaframma da utilizzare e che non sia
superata la massima lunghezza consentita tramite un semplice calcolo:

1. Definire completamente lo schema del sistema di camini sdoppiati, inclusi accessori
e terminali di uscita.

2. Consultare la tabella 4 ed individuare le perdite in m,
componente, a seconda della posizione di installazione.

3. Verificare che la somma totale delle perdite sia inferiore o uguale alla massima lun-
ghezza consentita in tabella 3.

(metri equivalenti) di ogni

Tabella. 3 - Diaframmi per condotti separati

DOMIproject F 24 DOMiproject F 32
Massima lunghezza consentita 60 Mg, 48 Mg,
O-ZOmeq @43 O-15meq @45
Diaframma da utilizzare 20-45mg, Q47 15-35mg, @50
45- 60 Meg No diaframma 35-48 Mg, No diaframma

4. SERVIZIO E MANUTENZIONE

Tutte le operazioni di regolazione, trasformazione, messa in servizio, manutenzione de-
vono essere effettuate solo da Personale Qualificato e di sicura qualificazione.

FERROLI declina ogni responsabilita per danni a cose e/o persone derivanti dalla ma-
nomissione dell’apparecchio da parte di persone non qualificate e non autorizzate.

4.1 Regolazioni
Trasformazione gas di alimentazione

L’apparecchio pud funzionare con alimentazione a gas Metano o G.P.L. e viene predi-
sposto in fabbrica per I'uso di uno dei due gas, come chiaramente riportato sull'imballo
e sulla targhetta dati tecnici del’apparecchio stesso. Qualora si renda necessario utiliz-
zare |'apparecchio con gas diverso da quello preimpostato, & necessario dotarsi dell’ap-
posito kit di trasformazione e operare come indicato di seguito:

1. Sostituire gli ugelli al bruciatore principale, inserendo gli ugelli indicati in tabella dati
tecnici al cap. 5, a seconda del tipo di gas utilizzato.

2. Togliere il diaframma gas

3. Modificare il parametro relativo al tipo di gas:

*  portare la caldaia in modo stand-by

»  premere il tasto RESET per 10 secondi: leds lampeggianti veloce per due se-
condi

» led rosso acceso

* premere il tasto RESET per 5 secondi: leds lampeggianti veloce per due secon-
di

*  ruotare la manopola del sanitario (rif. 2 - fig. 1) al minimo (per funzionamento a
Metano) o al massimo (per funzionamento a GPL)

« premere il tasto RESET per 5 secondi: leds lampeggianti veloce per due secon-
di

* Led verde acceso

*  ruotare la manopola del riscaldamento (rif. 1 - fig. 1) al minimo e poi al massimo

* la caldaia torna in modo stand-by

*  posizionare le manopole sulle temperature impostate

4. Regolare la pressione minima e controllare la pressione massima al bruciatore (rif.
paragrafo relativo), impostando i valori indicati in tabella dati tecnici (vedi cap. 5) per
il tipo di gas utilizzato

5. Applicare la targhetta adesiva contenuta nel kit di trasformazione vicino alla targhet-
ta dei dati tecnici per comprovare I'avvenuta trasformazione.

Attivazione modalita TEST

Premere per 3 volte entro 3 secondi il tasto RESET per attivare la modalita TEST. La
caldaia si accende al massimo della potenza di riscaldamento impostata come al para-
grafo successivo.

Per essere certi che la caldaia lavori al 100% di potenza, ruotare al minimo e poi al mas-
simo la manopola del riscaldamento (part. 1 fig. 1).

Premere per altre 3 volte entro 3 secondi il tasto RESET per uscire dalla modalita TEST.
Uscendo dalla modalita TEST, la potenza massima riscaldamento impostata non verra
modificata.

La modalita TEST si disabilita comunque automaticamente dopo 15 minuti.

cod. 3540R780 - 02/2012 (Rev. 00)
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Regolazione pressione al bruciatore

Questo apparecchio, essendo del tipo a modulazione di fiamma, ha due valori di pres-
sione fissi: quello di minima e quello di massima, che devono essere quelli indicati in ta-
bella dati tecnici in base al tipo di gas.

»  Collegare unidoneo manometro alla presa di pressione “B” fig. 10 posta a valle del-
la valvola gas

»  Premere 3 volte entro 3 secondi il tasto RESET per attivare la modalita TEST.

*  Ruotare al minimo la manopola del riscaldamento (part. 1 fig. 1).

* Regolare la pressione minima attraverso la vite "D" fig. 10, in senso orario per di-
minuirla ed in senso antiorario per aumentarla.

*  Ruotare al massimo la manopola del riscaldamento (part. 1 fig. 1).

»  Verificare la pressione massima.

»  Premere 3 volte entro 3 secondi il tasto RESET per uscire dalla modalita TEST.

Una volta effettuato il controllo della pressione o la regolazione della
stessa e obbligatorio sigillare con vernice o apposito sigillo la vite di re-

golazione.
B A D
fig. 10 - Valvola gas
A Presa di pressione a monte
B Presa di pressione a valle
D Vite di regolazione pressione minima

Regolazione della potenza riscaldamento

Per regolare la potenza in riscaldamento posizionare la caldaia in funzionamento TEST
(vedi sez. 4.1). Ruotare la manopola di regolazione temperatura riscaldamento (rif. 1 -
fig. 1) in senso orario per aumentare la potenza o in senso antiorario per diminuirla. Pre-
mendo il tasto RESET entro 5 secondi, la potenza massima restera quella appena im-
postata. Uscire dal funzionamento TEST (vedi sez. 4.1).

Regolazione della potenza di accensione

Per regolare la potenza di accensione posizionare la caldaia in funzionamento TEST
(vedi sez. 4.1).Ruotare la manopola di regolazione temperatura sanitario (rif. 2 - fig. 1)
in senso orario per aumentare la potenza o in senso antiorario per diminuirla. Premendo
il tasto RESET entro 5 secondi, la potenza di accensione restera quella appena impo-
stata. Uscire dal funzionamento TEST (vedi sez. 4.1).

4.2 Messa in servizio
Prima di accendere la caldaia

»  Verificare la tenuta dell'impianto gas.

«  Verificare la corretta precarica del vaso di espansione.

*  Riempire l'impianto idraulico ed assicurare un completo sfiato dell’aria contenuta
nella caldaia e nell'impianto.

»  Verificare che non vi siano perdite di acqua nellimpianto, nei circuiti acqua sanitaria,
nei collegamenti o in caldaia.

«  Verificare I'esatto collegamento dell'impianto elettrico e la funzionalita dell'impianto
di terra.

«  Verificare che il valore di pressione gas per il riscaldamento sia quello richiesto.

»  Verificare che non vi siano liquidi o materiali infiammabili nelle immediate vicinanze
della caldaia

Verifiche durante il funzionamento

*  Accendere I'apparecchio.

»  Assicurarsi della tenuta del circuito del combustibile e degli impianti acqua.

»  Controllare I'efficienza del camino e condotti aria-fumi durante il funzionamento del-
la caldaia.

«  Controllare che la circolazione dell’acqua, tra caldaia ed impianti, avvenga corretta-
mente.

»  Assicurarsi che la valvola gas moduli correttamente sia nella fase di riscaldamento
che in quella di produzione d’acqua sanitaria.

. Verificare la buona accensione della caldaia, effettuando diverse prove di accensio-
ne e spegnimento, per mezzo del termostato ambiente o del comando remoto.

»  Assicurarsi che il consumo del combustibile indicato al contatore, corrisponda a
quello indicato nella tabella dati tecnici al cap. 5.

»  Assicurarsi che senza richiesta di riscaldamento il bruciatore si accenda corretta-
mente all’apertura di un rubinetto dell’acqua calda sanitaria. Controllare che durante
il funzionamento in riscaldamento, all’apertura di un rubinetto dell’acqua calda, si ar-
resti il circolatore riscaldamento, e vi sia produzione regolare di acqua sanitaria.

»  Verificare la corretta programmazione dei parametri ed eseguire le eventuali perso-
nalizzazioni richieste (curva di compensazione, potenza, temperature, ecc.).

4.3 Manutenzione
Controllo periodico

Per mantenere nel tempo il corretto funzionamento dell’apparecchio, € necessario far
eseguire da personale qualificato un controllo annuale che preveda le seguenti verifiche:

» | dispositivi di comando e di sicurezza (valvola gas, flussometro, termostati, ecc.)
devono funzionare correttamente.
« Il circuito di evacuazione fumi deve essere in perfetta efficienza.

(Caldaia a camera stagna: ventilatore, pressostato, ecc. - La camera stagna deve
essere a tenuta: guarnizioni, pressacavi ecc.)

(Caldaia a camera aperta: antirefoleur, termostato fumi, ecc.)
. | condotti ed il terminale aria-fumi devono essere liberi da ostacoli e non presentare

perdite

* |l bruciatore e lo scambiatore devono essere puliti ed esenti da incrostazioni. Per
I'eventuale pulizia non usare prodotti chimici o spazzole di acciaio.

» L'elettrodo deve essere libero da incrostazioni e correttamente posizionato.

+  Gliimpianti gas e acqua devono essere a tenuta.

» La pressione dellacqua dell'impianto a freddo deve essere di circa 1 bar; in caso

contrario riportarla a questo valore.

*  La pompa di circolazione non deve essere bloccata.
. Il vaso d’espansione deve essere carico.
» La portata gas e la pressione devono corrispondere a quanto indicato nelle rispetti-

ve tabelle.

4.4 Risoluzione dei

roblemi

N7

Tabella. 5 - Lista anomalia (Legenda Leds O = Spento/ O = Acceso/ /'C|\>\ =Lam-

peg. veloce)

Anomalia

p

Verde

ECO

Giallo

¥

Rosso

Possibile causa

Soluzione

Mancata accensione
del bruciatore

Mancanza di gas

Controllare che
I'afflusso di gas alla cal-
daia sia regolare e che
sia stata eliminata I'aria
dalle tubazioni

Anomalia elettrodo di
rivelazione/accensione

Controllare il cablaggio
dell'elettrodo e che lo
stesso sia posizionato
correttamente e privo di
incrostazioni

Valvola gas difettosa

Verificare e sostituire la
valvola a gas

Potenza di accen-
sione troppo bassa

Regolare la potenza di
accensione

Intervento protezione
sovra-temperatura

-
=
=

~

~
<
=
=

Sensore riscalda-
mento danneggiato

Controllare il corretto
posizionamento e fun-
zionamento del sen-
sore di riscaldamento

Mancanza di circola-

zione d'acqua Verificare il circolatore
nell'impianto
Presenza aria _—

- fiatare I'impiant
nell'impianto Sfiatare [impianto

Segnale fiamma pre-
sente con bruciatore
spento

Anomalia elettrodo

Verificare il cablaggio
dell'elettrodo di ionizza-
zione

Anomalia scheda

Verificare la scheda

Pressostato aria (non
chiude i contatti entro
60 sec. dall'attivazione
del ventilatore)

-
<

N
=

O

Contatto pressostato

Verificare il cablaggio

aria aperto

Cablaggio al presso- | o ia oro il ventiatore
stato aria errato

Diaframma errato Verificare il pressostato

Camino non corretta-
mente dimensionato o
ostruito

Sostituire il diaframma

Pressione impianto

-
=
=

~

O

Impianto scarico

Caricare I'mpianto

Pressostotaacquanon

insufficiente O collegato o danneg- | Verificare il sensore
/1\ giato
Sensore danneggiato
Anomalia sensore di wly NI Cablaggio in corto cir- | Verificare il cablaggio o
mandata O O O cuito sostituire il sensore
/1N /1N Cablaggio interrotto
Sensore danneggiato
Anomalia sensore Wy Y Cablaggio in corto cir- | Verificare il cablaggio o
sanitario O O O cuito sostituire il sensore
/1N /1N Cablaggio interrotto
Intervento protezione | | Mancanza di circola- .
scambiatore. \\\17; \\\174 Zione HZO impianto Verificare il circolatore
(I leds lampeggiano O
alternativamente) Y Y Avria nell'impianto Sfiatare impianto
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5. CARATTERISTICHE E DATI TECNICI 7
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fig. 14 - Perdite di carico / prevalenza circolatori DOMIproject F 32
A = Perdite di carico caldaia - 1,2 e 3 = Velocita Circolatore
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fig. 15 - Diagramma pressione - potenza

A = GPL DOMIproject F 24 - B = METANO DOMIlproject F 24
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fig. 12 - Vista generale DOMIproject F 32

Tabella. 6 - Legenda figure cap. 5

5 Camera stagna 29 Collettore uscita fumi

7 Entrata gas 32 Circolatore riscaldamento

8 Uscita acqua sanitaria 36 Sfiato aria automatico

9 Entrata acqua sanitaria 38 Flussostato
10 Mandata impianto 42 Sensore di temperatura sanitaria
11 Ritorno impianto 43 Pressostato aria
14 Valvola di sicurezza 44 Valvola gas
16 Ventilatore 56 Vaso di espansione
19 Camera combustione 72 Termostato ambiente (non fornito)
20 Gruppo bruciatori 74 Rubinetto di riempimento impianto
21 Ugello principale 81 Elettrodo d'accensione e rilevazione
22 Bruciatore 114 Pressostato acqua
26 Isolante camera di combustione 139 Unita ambiente
27 scambiatore in rame per riscaldamento e 187 Diaframma fumi

sanitario
28 Collettore fumi 278 Sensore doppio (Sicurezza + Riscalda-

mento)

6 cod. 3540R780 - 02/2012 (Rev. 00)
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Tabella. 7 - Dati tecnici

fig. 16 - Schema elettrico

Dato Unita | DOMiprolect | DOMlpraject

Portata termica max kw 258 344 Q)

Portata termica min kw 8.3 1.5 Q)

Potenza Termica max riscaldamento kw 240 320 P)

Potenza Termica min riscaldamento kw 72 9.9 (P)

Potenza Termica max sanitario kw 240 320

Potenza Termica min sanitario kw 72 9.9

Ugelli bruciatore G20 n°x@| 11x1.35 15x1.35

Diaframma gas G20 [4] 5.00 5.60

Pressione gas alimentazione G20 mbar 20 20

Pressione max a valle valvola a gas (G20) mbar 17.5 175

Pressione min a valle valvola a gas (G20) mbar 22 22

Portata gas max G20 méh 2.73 3.64

Portata gas min G20 m3h 0.88 1.22

Ugelli bruciatore G31 n°x@d| 11x0.79 15x0.79

Diaframma gas G31 @| no diaframma | no diaframma

Pressione gas alimentazione G31 mbar 37 37

Pressione max a valle valvola a gas (G31) mbar 350 35.0

Pressione min a valle valvola a gas (G31) mbar 50 5.0

Portata gas max G31 kgh 2.00 2.69

Portata gas min G31 kg/h 0.65 0.90

Classe efficienza direttiva 92/42 EEC - Y % %

Classe di emissione NOx - 3 (<150 mg/kWh) (NOx)

Pressione max esercizio riscaldamento bar 3 3 (PMS)

Pressione min esercizio riscaldamento bar 038 08

Temperatura max riscaldamento °C 90 90 (tmax)

Contenuto acqua riscaldamento litri 1.0 1.2

Capacita vaso di espansione riscaldamento litri 7 10

Pressione precarica vaso di espansione riscaldamento bar 1 1

Pressione max di esercizio sanitario bar 9 9 (PMW)

Pressione min di esercizio sanitario bar 0,25 0,25

Contenuto acqua sanitario litri 0,3 05

Portata sanitaria At 25°C I/min 137 18.3

Portata sanitaria At 30°C I/min 14 15.2 (D)

Grado protezione IP X5D X5D

Tensione di alimentazione VIHz| 230V/50Hz | 230V/50Hz

Potenza elettrica assorbita w 10 135

Potenza elettrica assorbita sanitario w 40 55

Peso a vuoto kg 30 35

Tipo di apparecchio C12-C22-C32-C42-C52-C62-
C72-C82-B22

PIN CE 0461BR0842

cod. 3540R780 - 02/2012 (Rev. 00)
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Certificato di Garanzia

La presente garanzia convenzionale é valida per gli apparecchi destinati alla
commercializzazione, venduti ed installati sul solo territorio italiano

La Direttiva Europea 99/44/CE ha per oggetto taluni aspetti della vendita e delle garanzie dei beni di consumo e regolamenta
il rapporto tra venditore finale e consumatore. La direttiva in oggetto prevede che in caso di difetto di conformita del prodotto,
il consumatore ha diritto a rivalersi nei confronti del venditore finale per ottenerne il ripristino senza spese, per un periodo
di 24 mesi dalla data di acquisto.

Ferroli S.p.A., pur non essendo venditore finale nei confronti del consumatore, intende comunque supportare le responsabilita
del venditore finale con una propria Garanzia Convenzionale, fornita tramite la propria rete di assistenza tecnica autorizzata
alle condizioni riportate di seguito.

Oggetto della Garanzia e Durata

Con la presente garanzia convenzionale l'azienda produttrice garantisce da tutti i difetti di fabbricazione e di funzionamento
gli apparecchi venduti per 24 mesi dalla data di consegna, documentata attraverso regolare documento di acquisto, purché
avvenuta entro 3 anni dalla data di fabbricazione del prodotto. La messa in servizio del prodotto deve essere effettuata a
cura della societa installatrice. Entro 30 giorni dalla messa in servizio il Cliente puo richiedere ad un Centro di Assistenza
autorizzato il primo controllo gratuito. In questo caso i 2 anni di garanzia decorrono sempre dalla data di consegna ma sullo
scambiatore principale viene esteso un ulteriore anno di garanzia (quindi 3 anni).

Modalita per far valere la presente Garanzia

In caso di guasto, il cliente deve richiedere entro il termine di decadenza di 30 giorni I'intervento del Centro Assistenza di
zona, autorizzato Ferroli S.p.A.

I nominativi dei Centri Assistenza autorizzati sono reperibili:

« attraverso il sito internet dell’azienda costruttrice;

« attraverso il numero verde 800-59-60-40.

| costi di intervento sono a carico dell’azienda produttrice, fatte salve le esclusioni previste e riportate nella presente
Dichiarazione. Gli interventi in garanzia non modificano la data di decorrenza o la durata della stessa.

Esclusioni

Sono escluse dalla presente garanzia i guasti e gli eventuali danni causati da:

« trasporto non effettuato a cura dell’azienda;

* inosservanza delle istruzioni e delle avvertenze previste dall’'azienda produttrice e riportate sui manuali di utilizzo a corredo
del prodotto;
errata installazione o inosservanza delle prescrizioni di installazione, previste dall’azienda produttrice e riportate sui
manuali di installazione a corredo del prodotto;
inosservanza di norme e/o disposizioni previste da leggi e/o regolamenti vigenti, in particolare per assenza o difetto di
manutenzione periodica;
anormalita o anomalie di qualsiasi genere nell’alimentazione degli impianti idraulici, elettrici, di erogazione del combustibile,
di camini e/o scarichi;
inadeguati trattamenti dell'acqua di alimentazione, trattamenti disincrostanti erroneamente effettuati;
corrosioni causate da condensa o aggressivita d'acqua;
gelo, correnti vaganti e/o effetti dannosi di scariche atmosferiche;
mancanza di dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche;
trascuratezza, incapacita d'uso, manomissioni effettuate da personale non autorizzato o interventi tecnici errati effettuati
sul prodotto da soggetti estranei alla rete di assistenza autorizzata Ferroli;
impiego di parti di ricambio non originali Ferroli;
manutenzione inadeguata o mancante;
parti soggette a normale usura di impiego (anodi, guarnizioni, manopole, lampade spia, ecc.);
cause di forza maggiore indipendenti dalla volonta e dal controllo dell’azienda produttrice;
non rientrano nella garanzia le operazioni di pulizia e manutenzione ordinaria, né eventuali attivita o operazioni per
accedere al prodotto (smontaggio mobili o coperture, allestimento ponteggi, ecc.).

Responsabilita

Il personale autorizzato dalla azienda produttrice interviene a titolo di assistenza tecnica nei confronti del Cliente; I'installatore
resta comunque l'unico responsabile dell’installazione che deve rispettare le prescrizioni di legge e le prescrizioni tecniche
riportate sui manuali di installazione a corredo del prodotto.

Le condizioni di garanzia convenzionale qui elencate sono le uniche offerte da Ferroli Spa. Nessun terzo € autorizzato a
modificare i termini della presente garanzia né a rilasciarne altri verbali o scritti.

Diritti di legge
» La presente garanzia si aggiunge e non pregiudica i diritti dell’acquirente previsti dalla direttiva 99/44/CEE e relativo
decreto nazionale di attuazione.

P~ =
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FERROLI S.p.A. - Via Ritonda 78/a - 37047 San Bonifacio (Verona) Italy - tel. +39.045.6139411 - fax. +39.045.6100933 - www.ferroli.it
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1. ADVERTENCIAS GENERALES

* Leer atentamente las advertencias de este manual de instrucciones.

* Unavezinstalada la caldera, mostrar su funcionamiento al usuario y entregarle este
manual de instrucciones, el cual es parte integrante y esencial del producto y debe
guardarse con esmero para poderlo consultar en cualquier momento.

» Lainstalacion y el mantenimiento han de ser efectuados por parte de personal pro-
fesional cualificado, segun las normas vigentes y las instrucciones del fabricante.
Se prohibe manipular cualquier dispositivo de regulacion precintado.

» Una instalacioén incorrecta del equipo o la falta del mantenimiento apropiado puede
causar dafios materiales o personales. El fabricante no se hace responsable por los
dafios provocados por una instalaciéon o un uso incorrectos y, en cualquier caso, por
el incumplimiento de las instrucciones.

*  Antes de efectuar cualquier operacion de limpieza o mantenimiento, desconecte el
aparato de la red de alimentacion eléctrica mediante el interruptor de la instalacion
u otro dispositivo de corte.

»  Encaso de averia o funcionamiento incorrecto del aparato, desconectarlo y hacerlo
reparar Unicamente por técnicos cualificados. Acudir exclusivamente a personal
cualificado. Las reparaciones del aparato y las sustituciones de los componentes
han de ser efectuadas solamente por personal profesionalmente cualificado, utili-
zando recambios originales. En caso contrario, puede comprometerse la seguridad
del aparato.

+  Este aparato se ha de destinar sélo al uso para el cual ha sido expresamente pro-
yectado. Todo otro uso ha de considerarse impropio y, por lo tanto, peligroso.

*  Nodejar los elementos del embalaje al alcance de los nifios ya que son peligrosos.

+ Las imagenes contenidas en este manual son una representacion simplificada del
producto. Dicha representacién puede presentar leves diferencias sin importancia
con respecto al producto suministrado.

2. INSTRUCCIONES DE USO
2.1 Introduccién

DOMIproject F 24 - F 32 es un generador térmico de alto rendimiento para calefaccion
y produccion de agua caliente sanitaria, alimentado con gas natural o GLP y dotado de
quemador atmosférico con encendido electronico, camara estanca con ventilacion for-
zada y sistema de control con microprocesador, para instalarse en el interior o en el ex-
terior, en un lugar parcialmente protegido (segun la norma EN 297/A6) con temperaturas
hasta -5°C.

2.2 Panel de mandos

fig. 1 - Panel de control

Regulacion de la temperatura del agua de la calefaccion
Regulacion de la temperatura del agua sanitaria
Tecla RESET

AN =

fig. 2 - Regulaciones de la caldera

A - Funcion VERANO (so6lo sanitario)
B - Funcién INVIERNO (Calefaccion - Sanitario)
C - Sanitario desactivado (s6lo calefaccion)

3 Tecla para desactivar la funcion de confort sanitario que reduce los tiempos de
espera para el suministro de agua caliente.
4 Leyenda de los leds:

QO = Apagado / O = Encendido
== = Parpadeante / (% = Parpadeante rapido

Tabla. 1 - Indicaciones durante el funcionamiento (por anomalias, véase sec. 4.4)

J |Eco

o0
-Oz| O
=0z O
o110
O |20z
EONEOSEON K

2.3 Encendido
Encendido

Caldera apagada

Caldera en stand-by

Caldera en Stand-by / Modo ECO

Funcionamiento en calefaccion (quemador encendido) / modo CONFORT

O|0|0|0|0 ¥

Funcionamiento del agua caliente sanitaria (quemador encendido)

apagado

Abrir la llave del gas ubicada antes de la caldera.
Conectar la alimentacion eléctrica al aparato.

Seleccionar la temperatura de la calefaccién y del agua sanitaria mediante los mandos
correspondientes.

Si los quemadores no se encienden y el testigo de bloqueo (4- fig. 1) se ilumi-
na, pulsar la tecla RESET. Durante los 30 segundos sucesivos, la centralita re-
petira el ciclo de encendido. Si, después del tercer intento, los quemadores
siguen sin encenderse, consultar la sec. 4.4.

Apagado
Girar los dos mandos (1y 2, fig. 2) hasta el minimo.
Cuando la caldera se apaga, la tarjeta electrénica permanece conectada.

Se inhabilitan la produccién de agua sanitaria y la calefaccion, los leds se apagan y; so-
lamente permanece activada la funcion antihielo.

Si la caldera se desconecta de la electricidad o del gas, el sistema antihielo no
funciona. Antes de una inactividad prolongada durante el invierno, a fin de evi-
tar dafios causados por las heladas, se aconseja descargar toda el agua de la
caldera (sanitaria y de calefaccion) o descargar solo el agua sanitaria e intro-
ducir un anticongelante apropiado en la instalacion de calefaccion.

2.4 Regulacidn hidraulica de la instalacién

La presion de carga con la instalacion fria, leida en el hidrometro de la caldera, tiene que
estar alrededor de 1,0 bar. Si la presion de la instalacion disminuye por debajo del mini-
mo admisible, es preciso restablecer el valor inicial mediante la llave de llenado (1 fig. 3-
A = Abierto / B = Cerrado). Al finalizar la operacion, cerrar siempre la llave de llenado.

fig. 3 - Llave de llenado

3. INSTALACION

3.1 Disposiciones generales

LA CALDERA TIENE QUE SER INSTALADA UNICAMENTE POR PERSONAL ESPE-
CIALIZADO Y DEBIDAMENTE CUALIFICADO, RESPETANDO TODAS LAS INS-
TRUCCIONES DEL PRESENTE MANUAL TECNICO, LAS LEYES NACIONALES Y
LOCALES ASI COMO LAS REGLAS DE LA TECNICA.

3.2 Lugar de instalacién

El circuito de combustién es estanco respecto al ambiente de instalacion, por lo cual el
aparato puede instalarse en cualquier habitacion. No obstante, el local de instalacion
debe ser lo suficientemente aireado para evitar situaciones de peligro si hubiera una pér-
dida de gas. La Directiva CE 90/396 establece esta norma de seguridad para todos los
aparatos que funcionan con gas, incluidos los de camara estanca.

El aparato es adecuado para funcionar en un lugar parcialmente protegido segun la nor-
ma EN 297 pr A6, con una temperatura minima de -5°C. Se aconseja instalar la caldera
debajo del alero del techo, en un balcén o en un nicho resguardado.

En cualquier caso, la caldera se ha de instalar en un lugar donde no haya polvo, gases
corrosivos ni objetos o materiales inflamables.

La caldera, preparada para fijarse a la pared, se suministra con un soporte de enganche.
Fijar el soporte a la pared, segun las cotas indicadas en la figura de la portada y engan-
charle la caldera. Es posible solicitar una plantilla metélica para marcar los puntos de
taladrado en la pared. La fijacién a la pared debe ser firme y estable.

Si el aparato se instala dentro de un mueble o se adosa a otros elementos, ha
de quedar un espacio libre para desmontar la carcasa y realizar las actividades
normales de mantenimiento

cod. 3540R780 - 02/2012 (Rev. 00)
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3.3 Conexiones hidraulicas

Advertencias
Conecte la descarga de la valvula de seguridad a un embudo o tubo de reco-
gida para evitar que se derrame agua en el suelo en caso de sobrepresion en
el circuito de calefaccion. Si no se cumple esta advertencia, en el caso de que
actue la valvula de descarga y se inunde el local, el fabricante de la caldera no

se considerara responsable.

Antes de efectuar la conexién, controlar que el aparato esté preparado para
funcionar con el tipo de combustible disponible y limpiar esmeradamente todos
los tubos de la instalacion.

Efectuar las conexiones de acuerdo con el dibujo de la fig. 4 y los simbolos presentes
en el aparato.

121

A . 151

B
T, 5

3 2 |
=
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fig. 4 - Conexiones hidraulicas

A =DOMIproject F 24 - B =DOMIproject F 32

1 = |da a sistema - 2 = Salida de agua sanitaria

3 = Entrada de gas - 4 = Entrada de agua sanitaria

5 = Retorno del sistema - 6 = Descarga de la valvula de seguridad

Caracteristicas del agua de la instalacion

En presencia de agua de dureza superior a 25° Fr (1 °F = 10 ppm CaCO,), es necesario
usar agua adecuadamente tratada a fin de evitar posibles incrustaciones en la caldera.

Sistema antihielo, liquidos anticongelantes, aditivos e inhibidores

Si es necesario, se permite utilizar liquidos anticongelantes, aditivos e inhibidores, a
condicién de que el fabricante de dichos productos garantice que estan indicados para
este uso y que no dafian el intercambiador de la caldera ni otros componentes o mate-
riales del aparato o de la instalacion. Se prohibe usar liquidos anticongelantes, aditivos
e inhibidores genéricos, que no estén expresamente indicados para el uso en instalacio-
nes térmicas o sean incompatibles con los materiales de la caldera y de la instalacion.

3.4 Conexidn del gas

El gas se ha de conectar al correspondiente empalme (véase fig. 4) segun la normativa
en vigor, con un tubo metalico rigido o con un tubo flexible de pared continua de acero
inoxidable, interponiendo una llave del gas entre la instalacion y la caldera. Controlar
que todas las conexiones del gas sean herméticas.

3.5 Conexiones eléctricas

A\

El aparato se ha de conectar a una toma de tierra eficaz, segun lo previsto por
las normas de seguridad. Solicitar a personal profesionalmente cualificado que
controle la eficacia y la adecuacion de la instalacion de tierra ya que el fabri-
cante no se hace responsable por los eventuales dafios provocados por la falta
de puesta a tierra de la instalacion.

La caldera se suministra con un cable para la conexién a la red eléctrica de tipo
"Y" sin enchufe. El enlace a la red se ha de efectuar con una conexion fija y un
interruptor bipolar cuyos contactos tengan una apertura no inferior a 3 mm, in-
terponiendo unos fusibles de 3 A como maximo entre la caldera y la linea. Es
importante respetar la polaridad (LINEA: cable marrén / NEUTRO: cable azul/
TIERRA: cable amarillo-verde) de las conexiones a la linea eléctrica..

El cable de alimentacién del aparato no debe ser sustituido por el usuario. Si
el cable se dafia, apagar el aparato y llamar a un técnico autorizado para que
lo sustituya. Para la sustitucion, utilizar sélo cable HAR H05 VV-F de 3x0,75
mm2 con diametro exterior de 8 mm como maximo.

A

Termostato de ambiente (opcional)

ATENCION: EL TERMOSTATO DE AMBIENTE DEBE TENER LOS CONTAC-
TOS LIBRES DE POTENCIAL. SI SE CONECTAN 230 V A LOS BORNES
DEL TERMOSTATO DE AMBIENTE, LA TARJETA ELECTRONICA SE DANA
IRREMEDIABLEMENTE.

Al conectar un mando a distancia o un temporizador, no tomar la alimentacion
de estos dispositivos de sus contactos de interrupcion. Conectarlos directa-
mente a la red o a las pilas, segun el tipo de dispositivo.

Acceso a la regleta de conexiones

Desde la parte inferior de la caldera se accede a la regleta de conexiones para el ter-
mostato ambiente (1, fig. 5) o el reloj programador a distancia (2, fig. 5), tal como se ilus-
tra en la fig. 5.

oo
1] —
e 2

fig. 5 - Acceso a la regleta de conexiones

Conexion del termostato de ambiente
Conexion del reloj programador a distancia (Opentherm)

3.6 Conductos de humos
Advertencias

El aparato es de tipo C con camara estanca y tiro forzado, la entrada de aire y la salida
de humos deben conectarse a sistemas como los que se indican mas adelante. Antes
de efectuar la instalacion, controlar y respetar escrupulosamente las prescripciones en
cuestion. Respetar también las disposiciones sobre la posicién de los terminales en la
pared y/o el techo y las distancias minimas a ventanas, paredes, aberturas de aireacion,
etc.

Diafragmas

Para utilizar la caldera es necesario montar los diafragmas que se incluyen en el sumi-
nistro. Controlar que el diafragma, si se utiliza, de la caldera sea del tipo correcto y esté
bien colocado.

A Sustitucion del diafragma con la caldera no instalada
B Sustitucion del diafragma con la caldera y los conductos de evacuacion
de los humos instalados

Conexion con tubos coaxiales

' d
Bg]‘

Tl

B

C2 Ca2 Cs2 Ca2

fig. 6 - Ejemplos de conexion con tubos coaxiales (I:> = aire /> = humos)

Para la conexion coaxial, montar uno de los siguientes accesorios iniciales en el apara-
to. Para las cotas de taladrado en la pared, véase la figura de la portada. Los tramos
horizontales de salida de humos han de mantener una ligera pendiente hacia el exterior
para evitar que la eventual condensacion retorne al aparato.

123.5
118

68

010006X0 010014X0 010007X0

fig. 7 - Accesorios iniciales para conductos coaxiales
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Tabla. 2 - Diafragmas para conductos coaxiales

Tabla. 4 - Accesorios

Coaxial 60/100 Coaxial 80/125 o
Longitud Maxima permitida 5m 10m Pérdidas en Meq
Factor de reduccion del codo a 90° 1m 0,5m Ent.rada Descarga de humos
Factor de reduccion del codo a 45° 05m 0,25m tllis Vertical | Horizontal
0a2m | DOMiproject F24=@43 | 0a3m | DOMIproject F 24 = @ 43 TUBO | 0,5 m MH 1KWMA38A 05 05 1,0
Diafragma DOMiproject F 32 = @45 DOMiIproject F 32 = @45 1mMH 1KWMAS3A 1,0 10 2,0
2abm sin diafragma 3al0m sin diafragma 2 m MH 1KWMAOBK 20 20 40
CODO |45° HH 1KWMAO1K 12 22
Conexion con tubos separados 25 MH TKWMAGEA 12 22
90° HH 1KWMA02K 2,0 30
90° MH 1KWMA82A 15 25
780 90° M/H + toma test 1KWMA70U 15 25
MANGUITO | con toma test 1KWMA16U 02 0,2
para descarga de la condensacion | IKWMAS55U - 30
d TEE | para descarga de la condensacion | IKWMAOSK - 7,0
TERMINAL | aire de pared 1KWMAB5A 20 -
humos de pared con antiviento 1KWMABBA - 50
fig. 8- Ejemplos do conexion con fubos soparados (. = sre M = humos) CRINENER | efros sepaacs 080 | KNAGAU | - 20
o o Sélo salida de humos @ 80 1KWMA83U + - 4,0
Para conectar los conductos separados, montar el siguiente accesorio inicial en el apa- 1KWMA86U
rato: REDUCCION | da @ 80 a @ 100 1KWMAO3U 00 00
da@100a @80 15 3,0
80 TUBO |1 m MH 1KWMAO8K 04 04 08
? 2100 CODO (45° MH 1KWMAO3K 06 1,0
L; - o 90° MH 1KWMAO4K 08 13
‘ TERMINAL | aire de pared 1KWMA14K 15 -
humos de pared con antiviento 1KWMA29K - 30

010011X0
fig. 9 - Accesorio inicial para conductos separados

Antes de efectuar la instalacion, verificar el diafragma por utilizar y que no se supere la
longitud maxima permitida mediante un simple calculo:

1. Disefar todo el sistema de chimeneas separadas, incluidos los accesorios y los ter-
minales de salida.

2. Consultar latabla 4 y determinar las pérdidas en m, (metros equivalentes) de cada
componente segun la posicion de instalacion.

3. Verificar que la suma total de las pérdidas sea inferior o igual a la maxima longitud
permitida en tabla 3.

Tabla. 3 - Diafragmas para conductos separados

DOMIproject F 24 DOMiproject F 32
Longitud Maxima permitida 60 Mg, 48 Mg,
O-20meq 043 O-15meq @45
Diafragma 20-45mg, 047 15-35m,, 350
45- 60 Meg Sin diafragma 35-48 Mg, Sin diafragma

4. SERVICIO Y MANTENIMIENTO

Todas las operaciones de regulacion, transformacién, puesta en servicio y manteni-
miento deben ser efectuadas sélo por personal cualificado.

FERROLI declina toda responsabilidad por dafios materiales o personales provocados
por la manipulacién del aparato por parte de personas no autorizadas ni cualificadas
para ello.

4.1 Regulaciones
Cambio de gas

El aparato puede funcionar con gas metano o GLP. Sale de fabrica preparado para uno
de los dos gases, que se indica en el embalaje y en la placa de datos técnicos. Para
utilizarlo con otro gas, es preciso montar el kit de cambio de gas de la siguiente manera:

1. Quitar los inyectores del quemador principal y montar los indicados en la tabla de
datos técnicos de la cap. 5 para el tipo de gas empleado.

2. Quitar el diafragma del gas

3. Modificar el parametro correspondiente al tipo de gas:

*  poner la caldera en stand-by

*  pulsar la tecla RESET durante 10 segundos: los leds parpadean rapidamente
durante dos segundos

* led rojo encendido

*  pulsar la tecla RESET durante 5 segundos: los leds parpadean rapidamente
durante dos segundos

«  girar el mando del agua caliente sanitaria (ref. 2 - fig. 1) hasta el minimo (para
funcionamiento con gas metano) o hasta el maximo (para funcionamiento con
GLP)

*  pulsar la tecla RESET durante 5 segundos: los leds parpadean rapidamente
durante dos segundos

* Led verde encendido

« girar el mando de la calefaccion (ref. 1 - fig. 1) hasta el minimo y, luego, hasta
el maximo

* La caldera vuelve a la modalidad stand-by

*  programar las temperaturas deseadas mediante los correspondientes mandos

4. Ajustar la presion minima y controlar la presion del quemador (ver el apartado res-
pectivo) con los valores indicados en la tabla de datos técnicos (ver cap. 5) para el
tipo de gas empleado.

5. Pegar el adhesivo suministrado con el kit de cambio de gas cerca de la chapa de
los datos técnicos para informar sobre el cambio.

Activacion de la modalidad TEST

Para activar la modalidad TEST, pulsar 3 veces en un plazo de 3 segundos la tecla RE-
SET. La caldera se enciende con la potencia de calefaccion maxima programada de la
manera ilustrada en el apartado sucesivo.

Para asegurarse de que la caldera funciona al 100% de la potencia, girar el mando de
la calefaccion (1, fig. 1), primero, hasta al minimo y, luego, hasta al maximo.

Para salir de la modalidad TEST, pulsar de nuevo 3 veces en un plazo de 3 segundos
la tecla RESET. Al salir de la modalidad TEST, la potencia maxima de la calefaccion pro-
gramada no se modifica.

El modo TEST se desactiva automaticamente al cabo de quince minutos.

cod. 3540R780 - 02/2012 (Rev. 00)
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Regulacion de la presion del quemador

Este aparato esta dotado de modulacién de llama y, por lo tanto, tiene dos valores de
presion fijos: uno minimo y otro maximo, que deben ser los que se indican en la tabla de
datos técnicos para cada tipo de gas.

»  Conectar un manémetro apropiado a la toma de presion "B"fig. 10 situada aguas
abajo de la valvula de gas

+  Para activar la modalidad TEST, pulsar 3 veces en un plazo de 3 segundos la tecla
RESET.

+  Girar el mando de la calefaccion (1, fig. 1) hasta el minimo.

*  Regular la presién minima con el tornillo "D"fig. 10(girar a la derecha para dismi-
nuirla y a la izquierda para aumentarla).

*  Girar el mando de la calefaccion (1, fig. 1) hasta el maximo.

*  Comprobar la presion maxima.

*  Para salir de la modalidad TEST, pulsar de nuevo 3 veces en un plazo de 3 se-
gundos la tecla RESET.

Tras controlar la presion o regularla, es obligatorio sellar el tornillo de re-
gulacion con pintura o con un precinto.

B A D
fig. 10 - Valvula de gas
A Toma de presion aguas arriba
B Toma de presiéon aguas abajo
D Tornillo de regulacion de la presion minima

Regulacién de la potencia de calefaccion

Para ajustar la potencia de calefaccién se debe poner la caldera en modalidad TEST
(véase sec. 4.1). Girar el mando de la temperatura de calefaccion (1 - fig. 1) hacia la de-
recha para aumentar la potencia o hacia la izquierda para disminuirla Si se pulsa la tecla
RESET en un plazo de 5 segundos, la potencia maxima sera la que se acaba de progra-
mar. Salir de la modalidad TEST (véase sec. 4.1).

Regulacién de la potencia de encendido

Para regular la potencia de encendido, seleccionar la modalidad TEST (véase sec. 4.1).
Girar el mando de la temperatura del agua sanitaria (2, fig. 1) hacia la derecha para au-
mentar la potencia o hacia la izquierda para disminuirla (véase ). Si se pulsa la tecla
RESET en un plazo de 5 segundos, la potencia de encendido sera la que se acaba de
programar. Salir de la modalidad TEST (véase sec. 4.1).

4.2 Puesta en servicio
Antes de encender la caldera

+  Controlar la estanqueidad de la instalacion del gas.

»  Controlar la correcta precarga del vaso de expansion.

»  Llenar la instalacién hidraulica y comprobar que no haya aire ni en la caldera ni en
el circuito.

»  Controlar que no haya pérdidas de agua en la instalacion, en los circuitos de agua
sanitaria, en las conexiones ni en la caldera.

+  Controlar que la conexion a la instalacion eléctrica y la puesta a tierra sean adecua-
das.

«  Controlar que la presion del gas de calefaccion tenga el valor indicado.

+  Controlar que no haya liquidos o materiales inflamables cerca de la caldera

Controles durante el funcionamiento

*  Encender el aparato.

»  Comprobar que las instalaciones de gas y de agua sean estancas.

«  Controlar la eficacia de la chimenea y de los conductos de aire y humos durante el
funcionamiento de la caldera.

»  Controlar que el agua circule correctamente entre la caldera y las instalaciones.

»  Comprobar que la valvula del gas module correctamente durante las fases de cale-
faccion y produccién de agua sanitaria.

»  Controlar que la caldera se encienda correctamente efectuando varias pruebas de
encendido y apagado con el termostato de ambiente o el mando a distancia.

+  Comprobar que el consumo de gas, indicado en el contador, corresponda al indica-
do en la tabla de los datos técnicos del cap. 5.

+  Comprobar que, cuando no hay demanda de calefaccion, al abrir un grifo de agua
caliente sanitaria, el quemador se encienda correctamente. Durante el funciona-
miento en calefaccion, controlar que, al abrir un grifo de agua caliente sanitaria, la
bomba de circulacion de la calefaccion se detenga y la produccion de agua sanitaria
sea correcta.

»  Verificar la programacion de los parametros y efectuar los ajustes necesarios (curva
de compensacion, potencia, temperaturas, etc.).

4.3 Mantenimiento
Control periédico

Para que el aparato funcione correctamente, es necesario que un técnico cualificado
efectue una revision anual a fin de:

+  Los dispositivos de mando y seguridad (valvula del gas, caudalimetro, termostatos,
etc.) funcionen correctamente.

«  Comprobar la eficacia de la tuberia de salida de humos.
(Caldera de camara estanca: ventilador, presostato, etc. - La camara estanca no
tenga pérdidas: (revisar juntas, prensacables, etc.)
(Caldera de camara abierta: cortatiro, termostato de humos, etc.)

*  Los conductos y el terminal de aire y humos tienen que estar libres de obstaculos y
no han de tener pérdidas

*  Elquemadory el intercambiador deben estar limpios de suciedad e incrustaciones.
No utilizar productos quimicos ni cepillos de acero para limpiarlos.

» El electrodo no presente incrustaciones y esté correctamente colocado.

» Las instalaciones de gas y agua deben ser perfectamente estancas.

+ La presion del agua en la instalacion, en frio, tiene que ser de 1 bar; en caso con-
trario, hay que restablecerla.

» Labomba de circulacién no tiene que estar bloqueada.

»  Elvaso de expansién debe estar lleno.

»  El caudal de gas y la presion se mantengan dentro de los valores indicados en las
tablas.

4.4 Solucién de problemas

Tablg, 5 - Lista de anomalias (Leyenda de los leds O = Apagado/ O = Encendi-

/I

do/ = Parpadeante veloz)
ECO |

j— )

Posible causa Solucion
Verde Amarillo Rojo
Controlar que el gas lle-
Falta de gas gue correctamente a la

caldera y que no haya
aire en los tubos

Controlar que el elec-
Anomaliadel electrodo | trodo esté bien colo-
de deteccion o de cado y conectado, y
encendido que no tenga incrusta-
ciones

w1 OO O

Controlar la vélvula del
gas y cambiarla si es
necesario

Valvula del gas estro-
peada

Potencia de encendido | Regular la potencia de
demasiado baja encendido

Controlar la posicion y

Sensor de la calefac- ] -
el funcionamiento del

Actuacion de la protec- \ulyy cion dafiado sensor de calefaccion
cién contra sobretem- -

eraturas No circula agua en la | Controlar la bomba de
P /I\  |instalacion circulacion

Aire en lainstalacion | Purgar la instalacion

Controlar el cableado
Anomalia del electrodo | del electrodo de ioniza-
cion

Sefial de llama pre-

sente con quemador O O
apagado

O

Anomalia de la tarjeta | Controlar la tarjeta

Contacto del presos-

tato de aire abierto Controlar el cableado

Presostato del aire (no

Presostato del aire mal

cierralos contactos en | \al1/ Controlar el ventilador
los 60 s siguientes a la O O conectado
activacion del ventila- /M Diafragma equivocado | Controlar el presostato

dor) Chimenea mal dimen-

sionada u obstruida Sustituir el diafragma

Instalacion descar-

gada Cargar la instalacion

-
=
<

~

Baja presion de la ins-
talacion

@)
O

Presostato del agua
desconectado o estro- | Controlar el sensor

71\
I peado
Sensor estropeado
Fallo del sensor de Wl Wl Cableado en cortocir- | Controlar el cableado o
salida O O O cuito sustituir el sensor
/1N /1N Cableado interrumpido
Sensor estropeado
; \iliy/ \iley i
Anomalia del sensor Cableado en cortocir- | Controlar el cableado o
del agua sanitaria O O O cuito sustituir el sensor
/1 /1N Cableado interrumpido
Intervencion de la pro- No hay circulacién en | Controlar la bomba de
teccion del intercam- X117 \ili/ | lainstalacion de H,0 | circulacion

biador. O
(los leds parpadean Aire en lainstalacion | Purgar la instalacion

~
<
=
-~
~
<
=
~

alternativamente)
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5. CARACTERISTICAS Y DATOS TECNICOS
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fig. 11 - Vista general DOMIproject F 24
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fig. 12 - Vista general DOMIproject F 32

Tabla. 6 - Leyenda de las figuras cap. 5

5 Camara estanca 29 Colector de salida de humos
7 Entrada de gas 32 Bomba de circulacion para calefaccion
8 Salida de agua sanitaria 36 Purgador de aire automatico
9 Entrada de agua sanitaria 38 Flujostato
10 Ida a calefaccion 42 Sensor de la temperatura del agua sanitaria
11 Retorno desde calefaccion 43 Presostato del aire
14 Valvula de seguridad 44 Valvula de gas
16 Ventilador 56 Vaso de expansion
19 Camara de combustion 72 Termostato de ambiente (no suministrado)
20 Grupo de quemadores 74 Grifo de llenado de la instalacion
21 Inyector principal 81 Electrodo de encendido y deteccion
22 Quemador 114 Presostato del agua
26 Aislante de la camara de combustion 139 Unidad de ambiente
27 Intercambiador de cobre para calefaccion y 187 Diafragma de humos

agua caliente sanitaria
2

o
©

Colector de humos 27

Sensor doble (Seguridad + Calefaccion)

H [m H,0]

1
3}
I
—
A
2] AL
—
7
<
4 A
1]
D
>
S
= i
—
—
0 500 1.000 1.500 2.000
Q [I/h]

fig. 13 - Pérdidas de carga / carga hidrostatica de las bombas de circulacion DO-

0

Miproject F 24
A = Pérdida de carga de la caldera - 1,2 y 3 = Velocidad circulador

I
=0,

|

1
,j?]l A
=

-
>
T
—

0 500 1.000 1.500 2.000

Qi

fig. 14 - Pérdidas de carga / carga hidrostatica de las bombas de circulacién DO-

Miproject F 32
A = Pérdida de carga de la caldera - 1,2 y 3 = Velocidad circulador
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fig. 15 - Diagrama presion - potencia

A = GPL DOMIproject F 24 - B = METANO DOMIproject F 24
C = GPL DOMIproject F 32 - D = METANO DOMiproject F 32
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Tabla. 7 - Datos técnicos
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fig. 16 - Esquema eléctrico

Dato Unidad DOMIpzlfject F DOMI%rzolect F
Capacidad térmica max kw 25.8 34.4 Q)
Capacidad térmica min kw 8.3 1.5 Q)
Potencia térmica méx. en calefaccion kw 240 320 P)
Potencia térmica min. en calefaccion kw 72 9.9 P)
Potencia térmica max. en sanitario kW 24.0 32.0
Potencia térmica min. en sanitario kW 72 9.9
Inyectores quemador G20 n°xeg;| 11x1,35 15x1,35
Diafragma del gas G20 4] 5.00 5.60
Presion de alimentacion del gas G20 mbares 20 20
Presion maxima después de la valvula de gas (G20) mbares 175 175
Presion minima después de la valvula de gas (G20) mbares 2.2 22
Caudal méaximo de gas G20 m3h 2.73 3.64
Caudal minimo de gas G20 m3h 0.88 1.22
Inyectores quemador G31 n°xg;| 11x0,79 15x0,79

1 Diafragma del gas G31 @ | sin diafragma | sin diafragma
Presion de alimentacion del gas G31 mbares 37 37
Presion maxima después de la vélvula de gas (G31) mbares 35.0 35.0
Presion minima después de la vélvula de gas (G31) mbares 5.0 5.0
Caudal méaximo de gas G31 kg/h 2.00 2.69
Caudal minimo de gas G31 kg/h 0.65 0.90
Clase de eficiencia segun la Directiva 92/42 CE * % %
Clase de emision NOx 3 (<150 mg/kWh) (N)OX
Presion méxima de funcionamiento en calefaccion bares 3 3 (Z';A
Presion minima de funcionamiento en calefaccion bares 0.8 0.8
Temperatura méaxima de calefaccion °C 90 90 (t:;é
Contenido de agua del circuito de calefaccion litros 1.0 1.2
Capacidad vaso de expansion calefaccion litros 7 10
Presion de precarga del vaso de expansion de la calefaccion| bares 1 1
Presion maxima de funcionamiento en sanitario bares 9 9 (\';,V'\)/l
Presion minima de funcionamiento en sanitario bares 0,25 0,25
Contenido de agua del circuito sanitario litros 0,3 0,5
Caudal de agua sanitaria At 25 °C I/min 13,7 18.3
Caudal de agua sanitaria At 30 °C I/min 14 15.2 (D)
Grado de proteccion P X5D X5D
Tension de alimentacion VIHz | 230 V/50 Hz | 230 V/50 Hz
Potencia eléctrica absorbida w 10 135
Potencia eléctrica absorbida en sanitario w 40 55
Peso sin carga kg 30 35
Tipo de aparato C12-C22-C32-C42-C52-

C62-C72-C82-B22

PIN CE 0461BR0842
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Certificado de garantia

Esta garantia es valida para los equipos destinados a ser comercializados,
vendidos e instalados sélo en el territorio espaiol

FERROLI ESPANA, S.L.U. garantiza las calderas y quemadores que suministra de acuerdo con la Ley 23/2003 (RD 1/2007) de
garantia en la venta de Bienes de Consumo.

El periodo de garantia de dos afios indicado en dicha Ley comenzara a contar desde la P. M. por nuestro Servicio Técnico o en
su defecto a partir de la fecha de compra.

Dicha garantia tiene validez solo y exclusivamente para las calderas y quemadores vendidos e instalados en el territorio
espanol.

GARANTIA COMERCIAL

Adicionalmente FERROLI ESPANA, S.L.U. garantiza en las condiciones y plazos que se indican, la sustitucién sin cargo de los
componentes, siendo por cuenta del usuario la mano de obra y el desplazamiento.:

- Cuerpo de las calderas de chapa: Un aiio.

- Cuerpo de las calderas de hierro fundido: Un aiio cada elemento.

- Cuerpo de cobre de las calderas murales: Un aio.

- Acumuladores de los grupos térmicos (montados en calderas): Tres afios.

Esta garantia comercial es valida siempre que se realicen las operaciones normales de mantenimiento descritas en las instruc-
ciones técnicas suministradas con los equipos.

La garantia no cubre las incidencias producidas por:

- Transporte no efectuado a cargo de la empresa.

- Manipulacién del producto por personal ajeno a FERROLI ESPANA, S.L.U. durante el periodo de garantia.

- Si el montaje no respeta las instrucciones que se suministran en la maquina.

- La instalacion de la maquina no respeta las Leyes y Reglamentaciones en vigor (electricidad, hidraulicas, combustibles, etc.).
- Defectos de instalacién hidraulica, eléctrica, alimentacion de combustible, de evacuacion de los productos de la combustién,
chimeneas y desaguies.

- Anomalias por incorrecto tratamiento del agua de alimentacion, por tratamiento desincrustante mal realizado, etc.

- Anomalias causadas por condensaciones.

- Anomalias por agentes atmosféricos (hielos, rayos, inundaciones, etc.) asi como por corrientes erraticas.

- Corrosiones por causas de almacenamiento inadecuado.

El material sustituido en garantia quedara en propiedad de FERROLI ESPANA, S.L.U.

NOTA: Es imprescindible la cumplimentacion de la totalidad de los datos en el Certificado de Garantia. La convalidacion de la
garantia debera realizarse inmediatamente a la P. M. y consignar la fecha correctamente enviandola seguidamente a FERROLI
ESPANA, S.L.U. En caso contrario la Garantia quedara anulada automaticamente.

Las posibles reclamaciones deberan efectuarse ante el organismo competente en esta materia.
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e rro II uonsatonass PROFESIONAL| 100 505007 USUARIO
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Sede Central y Fabrica: Certificado de garantia

Llene por favor la cupén unida

Poligono Industrial de Villayuda
Apartado de Correos 267 - 09007 Burgos
Tel. 947 48 32 50 o Fax 947 48 56 72
e.mail: ferroli@ferroli.es
http//www.ferroli.es

Direccion Comercial:

Avda. ltalia, 2

28820 Coslada (Madrid)

Tel. 91661 23 04 o Fax 91 661 09 91
e.mail: marketing@ferroli.es

Jefaturas Regionales de Ventas

CENTRO Tel.: 91661 23 04 - Fax: 91 661 09 73 e.mail: madrid@ferroli.es

CENTRO - NORTE  Tel.: 94 748 32 50 - Fax: 94 748 56 72 e.mail: burgos@ferroli.es
NOROESTE  Tel.: 98 17950 47 - Fax: 98 179 57 34 e.mail: coruna@ferroli.es

LEVANTE - CANARIAS  Tel.: 96 378 44 26 - Fax: 96 139 12 26 e.mail: levante@ferroli.es

; NORTE Tel.: 94 748 32 50 - Fax: 94 748 56 72 e.mail: jrorte@ferroli.es
CATALUNA - BALEARES  Tel.: 93729 08 64 - Fax: 93 729 12 55 e.mail: barna@ferroli.es
ANDALUCIA  Tel.: 95560 03 12 - Fax: 95418 17 76 e.mail: sevilla@ferroli.es
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1. GENEL UYARILAR

*  Bu kullanim talimatlari kitapgiginda yer alan uyarilari dikkatlice okuyunuz.

*  Kombi kurulumu yapildiktan sonra, ¢alismasi konusunda kullaniciyi bilgilendiriniz
ve Uruintiin tamamlayici pargasi olan ve daha sonra gerekli oldukga basvurabilecegi
bu kilavuzu vererek saklamasini hatirlatiniz.

*  Kurulum ve bakim iglemleri, yirirlukteki standartlara ve imalatginin talimatlarina uy-
gun sekilde gergeklestiriimeli ve mesleki agidan kalifiye bir personel tarafindan ye-
rine getirilmelidir. Cihazin muhurlt ayar pargalarina miidahale yapmak yasaktir.

*  Hatali kurulum ya da yetersiz bakim insanlara, hayvanlara ya da nesnelere zarar ve-
rebilir. Uretici tarafindan saglanan talimatlara uyulmamasindan ve uygulamadaki
hatalardan kaynaklanan hasarlardan uretici hicbir sekilde sorumlu tutulamaz.

* Herhangi bir temizlik ya da bakim islemi gergeklestirmeden 6nce, sistem devre
anahtarini ve/veya karsi gelen agma kapama aygitlarini kullanarak, cihazin sebeke
gl¢ kaynagi ile baglantisini kesiniz.

+  Cihazda arizalarin meydana gelmesi ve/veya yetersiz ¢alismasi durumunda, cihaz
kapatilmalidir. Cihazi tamir etmeye kalkismayiniz. Sadece mesleki olarak kalifiye
personele bagvurunuz. Uriinlerin herhangi bir onarim-degistirme islemi, sadece me-
sleki olarak kalifiye personel tarafindan ve sadece orijinal pargalar kullanilarak yeri-
ne getirilmelidir. Yukarida yer alan kosula uygun hareket edilmemesi Unitenin
emniyetini tehlikeye sokabilir.

»  Bucihaz, sadece 6zel olarak tasarlanmig oldugu amaglar igin kullaniimalidir. Bunun
disindaki herhangi bir kullanim, yanlis ve bu nedenle tehlikeli olarak degerlendirilir.

*  Ambalaj parcalari, olasi tehlike kaynagi oldugundan, cocuklarin erigebilecegi yerler-
de birakilmamalidir.

*  Bukilavuzda yer alan resimler, tGrunin sadelestiriimis gértntiistint temsil etmekte-
dir. Bu temsili gériintllerde, size temin edilen rdn ile kiigik ve énemli olmayan fark-
lar olabilir.

2. KULLANMA TALIMATLARI

2.1 Giris

DOMIproject F 24 - F 32 dogal ve sivilastiriimis petrol gazi (LPG) ile ¢alisan ve elektro-
nik ateslemeli bir briilér, havalandirmali su gegirmez bdlmeli, sistem kontroltinii gergek-
lestiren bir mikroislemci ile donatiimis, 1sitma ve sicak su tretimi amach yiksek verimli
ve -5°C'ye kadar dahili mekanlarla kismen korumali bir sekilde harici mekanlara monte
edilebilen (EN 297/A6 uyarinca) bir 1s1 Uretecidir.

2.2 Komut paneli

2 —

sek. 1 - Kontrol paneli

Sistem sicakliginin ayarlanmasi
Sicak musluk suyu sicakhgr ayari
RESET Tusu

AN =

sek. 2 - Kombi ayarlan

A - YAZ Fonksiyonu (Sadece sicak su)
B - KIS Fonksiyonu (Isitma + sicak su)
C - Sicak su uretimi kapal (Sadece 1sitma)

3 Sicak su tedariki icin bekleme siresinin azalmasini saglayan sicak su konforu
fonksiyonunu kapatma tusu.
4 LED Aciklamalari:

QO =seénik /O = Yanik
== = Yanip sénme / ZOF = Hizli yanip sénme

Cizelge 1 - Calisma anindaki gosterimler (sorunlar igin bkz. sez. 4.4)
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o0
=Oz] O
=Oz] O
o0
O |20z
2OZ |20 | 2= | TesT modunda gasma

2.3 Acma ve kapatma

Kombi kapali

Kombi uyku modunda

Kombi Uyku / ECO modunda

Isitma / COMFORT modunda calisma (brilér agik)

O|0|0|0|0 X

Sicak su modunda galigma (briilor yanik)

Atesleme

Kombi tzerindeki gaz valfini aginiz.

Cihazin elektrik beslemesini aginiz.

Isitma ve sicak su digmesini istemis oldugunuz sicaklik degeri Gzerine getiriniz.
A Brilorler yanmaz ise ve bloke lambasi (ref. 4 - sek. 1) yanarsa, RESET dugme-

sine basiniz. Bir sonraki 30 saniye icerisinde kontrolér atesleme devrini tekrar
edecektir. E§er tglinci demeden sonra da brilérler yanmaz ise, bkz. sez. 4.4.

Kapatma
Dugmeleri minimum degere getiriniz. (kisim 1 ve 2 sek. 2).
Kombi kapatildigi zaman, elektronik kartta halen elektrik akimi bulunmaktadir.

Sicak su ve Isitma iglemleri devre digi birakilir, buttn ledler séner; fakat anti-friz fonk-
siyonu aktif durumda kalir.

Cihaza gelen elektrik ve/veya gaz beslemesi kesilir ise anti-friz sistemi calisma-
yacaktir. Kis mevsiminde uzunca siire boyunca kombinin kapali kalmasi duru-
munda donmadan korumak igin, kombideki tim suyun (musluk suyu ve sistem
suyunun) tahliye edilmesi 6nerilmektedir; veya sadece musluk suyunu tahliye
ediniz ve uygun bir antifriz ekleyiniz.

2.4 Hidrolik iinite ayari
Sistem soguk haldeyken kombinin hidrometresinden okunan doldurma basincinin degeri
yaklasik 1,0 bar degerinde olmalidir. Eger sistem basinci belirtilen minimum basing
degerini altina diiserse, doldurma muslugundan ayarlamak suretiyle (kisim 1 sek. 3- A
= Agik / B = Kapali) degeri eski haline getiriniz. islemin sonunda, ytikleme/doldurma mu-
slugunu daima kapatiniz.

sek. 3 - Doldurma muslugu
3. KURULUM
3.1 Genel talimatlar

KOMBI, BU TEKNIK KULLANIM KITAPGIGINDA BELIRTILMEKTE OLAN BUTUN
TALIMATLARA, YURURLUKTE OLAN ILGILi ULUSAL STANDARTLARA VE YEREL
TUZUKLERE UYGUN BIR SEKILDE, iSGILIK KURALLARINA TAM OLARAK UY-
GUNLUK ICINDE VE SADECE KALIFIYE BiR PERSONEL TARAFINDAN MONTE
EDILMELIDIR.

3.2 Kurulum yeri

Cihazin yanma devresi yalitimli odadan tamamen izole edilmistir ve dolayisiyla bu tnite
herhangi bir odaya monte edilebilir. Bununla birlikte, montajin yapilacagi odanin, ufak bir
gaz kagagl durumunda bile herhangi tehlikeli bir durumun olugsmasini énleyebilmek
acisindan iyi havalandirmali bir yer olmasi gereklidir. Bu emniyet standardi, bu tur bir
yahtimli odaya/hazneye sahip olan tipler de dahil olmak tizere tim gazl cihazlar igin
gecerli 90/396 sayili EEC Direktifince gerekmektedir.

Cihaz, EN 297 par. A6 uyarinca uygun bir sekilde asgari -5°C'de, kismi olarak korumali
bir yerde galistiriimak tzere tasarlanmistir. Kombinin, korunakli bir sekilde, 6rnegin bir
sacak altina, bir balkonun igine veya korunakli bir duvar oyuguna monte edilmesi énerilir.

Dolayisiyla kurulum/montaj yapilacak yer, toz, yanici malzemeler veya nesneler ya da
oksitlendirici gaz icermemelidir.

Kombi, duvara monte edilmek (izere tasarlanmistir ve bir duvar montaj braketi ile birlikte
teslim edilmektedir. Braketi kapaktaki ¢izimde belirtilen talimatlara gére duvara takiniz ve
kombiyi monte ediniz. Duvara agilacak montaj deliklerinin yerini tespit icin metal bir
sablon talep Uzerine temin edilebilir. Duvara sabitleme islemi, jeneratér icin saglam ve
etkili bir destek olacak sekilde gergeklestiriimelidir.

n@ Eger cihaz bir mobilya igerisine veya yakinina monte edilecekse, muhafazanin
cikartilabilmesi igin ve normal bakim igleri icin bir aciklik birakilmalidir
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3.3 Su baglantilari
Uyarilar

Isitma devresinde bir asiri-basing olmasi durumunda suyun zemin Uzerine
dokulmesini 6nlemek amaciyla emniyet valfi gikisi, bir bacaya veya toplama
borusuna baglanmalidir. Eger bunu yapamiyorsaniz, tahliye valfi hata verir ve
odayi su basar, bu durumdan uretici sirket sorumlu tutulamaz.

Baglanti islemini yapmadan 6nce, cihazin mevcut yakit tipi ile calismak tzere
ayarlanmig oldugundan emin olunuz ve cihazin buttn borularini dikkatlice te-
mizleyiniz.
Baglantilari, ilgili baglanti noktalarina sek. 4'de belirtildigi gibi ve cihaz Gizerinde belirtilen
sembollere riayet ederek yapiniz.
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sek. 4 - Su baglantilar

A =DOMIproject F 24 - B =DOMIproject F 32

1 = Sistem ¢ikisl - 2 = Sicak su gikisi

3 = Gaz girisi - 4 = Sicak su girisi

5 = Sistem girisi - 6 = Emniyet valfi tahliyesi
Sistem suyunun o6zellikleri

Suyun 25° Fr sertlik derecesinden (1°F = 10ppm CaCO,) daha sert olmasi halinde, kom-
bide sert suyun sebep oldugu kireg olusumlarini nlemek amaciyla uygun su kullanimini
oneririz.

Antifriz sistemi, antifriz sivisi, katki maddeleri ve inhibitorler

Eger gerekirse, antifriz sivisinin, katki maddelerinin ve inhibitorlerin kullanimina (eger bu
sivilarin veya kimyasal katki maddelerinin Uretici sirketi, bu trtnlerin bu amag igin kul-
laniminin uygun oldugunu ve bunlarin isi esanjoriine veya diger bilesenlere ve/veya ka-
zan Unitesi ile sistemin aksamlarina zarar vermeyecegini garanti ediyorsa) izin verilebilir.
Isitma sistemlerinde kullanimlarinin uygun oldugu ve kazan Unitesi ile sistemlerinin ak-
samlari ile uyumlu oldugu agikca beyan edilmeyen normal antifriz sivilarinin, katki mad-
delerinin veya inhibitorlerin kullaniimasi yasaktir.

3.4 Gaz baglantisi

Gaz, yurarlukteki standartlara uygun olarak ilgili bulunan konnektére (bkz. sek. 4) sert
metal borular ile veya devamli esnek s/gelik duvar boru tesisati ile ve de sistem ile kombi
arasina bir gaz muslugu yerlestirmek suretiyle baglanmalidir. Tum gaz baglantilarinin
siki bir sekilde baglandigindan emin olunuz.

3.5 Elektrik badlantilari

Cihaz, mevcut standartlara uygun bir sekilde verimli ve etkin bir topraklama si-

stemine dogru bir sekilde baglanmalidir. Mesleki agidan kalifiye bir personele,
topraklama sisteminin verimliligini ve de uygunlugunu kontrol ettiriniz; imalatci,
topraklama sistemindeki ariza nedeniyle meydana gelecek hasarlardan dolayi
sorumlu olmayacaktir.

Kombinin elektrik kablolarinin tesisati énceden yapilmis ve elektrik hattina
baglanti icin bir Y-kablo ve de fis ile birlikte temin edilmistir. Ana baglantilar
kalici bir baglanti sekliyle yapiimali ve minimum agikligi en az 3 mm olan kon-
taklara sahip bir tek-kutuplu sivi¢ ile donatiimali ve kombi ile hat arasina mak-
simum 3A degerinde bir ara sigorta yerlestirilmelidir. Elektrik baglantilarinda
kutuplarin dogru olmasina dikkat edilmelidir (FAZ: kahverengi kablo / NOTR:
mavi kablo / TOPRAK: sari - yesil tel).

Kullanicinin cihazin glg¢ kablosunu asla degistirmemesi gerekmektedir. Eger
kablo hasar goérirse, cihazi kapatiniz ve bu kablonun sadece profesyonel
acidan kalifiye bir eleman tarafindan degistiriimesini saglayiniz. Eger degistire-
cekseniz, sadece maksimum dis ¢eper ¢capi 8 mm olan bir “HAR H05 VV-F”

3x0,75 mm2 kablosunu kullaniniz.

Ortam termostati (opsiyonel)

DIKKAT: ORTAM TERMOSTATININ KONTAKLARI TEMiZ DURUMDA OL-

MALIDIR. 230 V VOLTAJIN, ORTAM TERMOSTATININ TERMINALLERINE
BAGLANMASI, ELEKTRONIK KARTTA TAMIRi MUMKUN OLMAYAN ARIZA-
LARA NEDEN OLACAKTIR.

Bir uzaktan kumanda veya zamanlayici takarken, bu cihazlar icin elektrik be-
slemesini bunlarin kontak kesim noktalarindan yapmayiniz. Bunlar igin elektrik/
gli¢ temini igin, cihazin tipine bagh olarak direk olarak ana hatta veya akulere
baglanti yapilmalidir.

Elektrik terminaline erigim

Oda/ortam termostatinin (kisim 1 sek. 5) veya uzaktan kumandali zamanlayicinin (kisim
2 sek. 5) baglantisi igin elektrik baglanti terminaline sek. 5'de gosterildigi gibi kombinin
alt kismindan erisilebilir.

oo
1] —
e 2

sek. 5 - Elektrik terminaline erisim

Ortam Termostati Baglantisi
Uzaktan Kumandali Zamanlayici (OPENTHERM) Baglantisi

3.6 Duman kanallari

Uyarilar

Unite, hava-gegirmez odali ve guglendirilmis gekimli bir "tip C" tipidir, hava girisi ve du-
man ¢ikisl asagida yazili olan gekme/emme sistemlerinden birisine baglanmalidir. Ku-
rulum iglemine baslamadan &nce, ilgili uyarilari ve talimatlari kontrol ediniz ve uyunuz.
Ayrica, duvara ve/veya tavana terminallerin baglantisini yaparken, pencerelerle, duvar-
larla, havalandirma acikliklariyla arada birakilacak minimum mesafelere riayet ediniz.

Diyafram

Kombinin galistirilabilmesi igin, trtin ile birlikte verilen diyaframin takilmasi gereklidir.
Dogru diyaframin kullanildigini (kullanilacadi zaman) ve bunun dogru bir sekilde konu-
mlandiriimis oldugunu kontrol ediniz.

A Diyaframin kombi monte edilmemisken degistiriimesi
B Diyaframinkombi ve baca kanallari monte edildikten sonra degistiriimesi

Koaksiyal borularla baglanti

r
Bg/’

sek. 6 - Koaksiyal borularla baglantiya 6rnek (|:> = Hava / B> = Duman)

Koaksiyal baglantisi igin cihaza asagidaki ¢ikis aksesuarlarindan birisini takiniz. Duvara
acilacak deliklerin yukseklikleri igcin kapaktaki sekle basvurunuz. Olusacak yogun-
lagsmanin geri cihazin igine dogru akmasini énlemek i¢cin duman tahliye kanalina yatay
olarak disariya dogru egim verilmesi gerekmektedir.

125
80

1235

010006X0 010014X0 010007X0

sek. 7 - Koaksiyal kanallar igin ¢ikis aksesuarlari
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Cizelge 2 - Koaksiyal kanallar igin diyafram

Cizelge 4 - Aksesuarlar

Koaksiyal 60/100 Koaksiyal 80/125 -
Izin verilen maksimum uzunluk 5m 10m Mesd cinsinden kayip
90° dirsek indirgeme faktorii im 05m Hava : Duman tahliyesi
45° dirsek indirgeme faktorii 05m 0.25m G Dikey Yatay
0+2m | DOMIproject F24=@43 | 0+3m | DOMIproject F 24 = @ 43 BORU | 0.5m M/F 1KWMA3BA 05 0,5 1,0
Kullanilacak diyafram DOMiproject F 32 = @45 DOMiIproject F 32 = @45 1mMF 1KWMAS3A 10 10 2,0
2+5m Diyaframsiz 3+10m Diyaframsiz 2mMIF 1KWMAOBK 2,0 2,0 40
DIRSEK | 45° F/F 1KWMAO1K 12 22
Ayri borularla baglanti 75" MIF TKWMAGSA 12 22
90° FIF 1KWMA02K 20 30
90° M/F 1KWMA82A 15 25
2P 280 90° M/F + Test gikist 1KWMAT70U 15 25
: g TIRNAKLI | test gikish 1KWMA16U 0,2 0,2
8 i KLIPS ¥ o Suniasma tahiyes icin TKWMAS5U : 30
B g TEE | yogunlasma tahliyeli 1KWMAOSK - 70
& & TERMINAL | duvara hava gikig TKWMABSA 20
i I rizgarkesicih duvara duman gikigt | TKWMAGGA - 50
t|y a‘ or n ek (E> = Hava / B> = Duman) BACA | 80/80 Hava/duman ayrik baglanti | 1KWMA84U - 12,0
o - . N . Sadece @80 duman ¢ikis! 1KWMA83U + - 4,0
Ayri kanallarla baglanti i¢in, cihaza agagidaki ¢ikis aksesuarlarini takiniz: 1KWMASEU
INDIRGEME | @80 ile @100 arasi 1KWMAO03U 0,0 00
‘ 80 @100 ile @80 aras! 15 3,0
‘g‘ ? BORU | 1 m M/F 1KWMAOSK 04 04 0,8
T J L -l 2100 DIRSEK | 45° M/F 1KWMAO3K 0,6 1,0
] ! 90° M/F 1KWMAO4K 08 13
3 TERMINAL | duvara hava ¢ikisi 1KWMA14K 15
Dm:nlm riizgar-kesicili duvara duman ¢ikisi | 1IKWMA29K - 30

010011X0
sek. 9 - Ayri kanallar icin ¢ikis aksesuarlari

Kurulum iglemine baslamadan &nce, kullanilacak diyaframi seginiz ve basit bir hesapla-
mayla izin verilen maksimum uzunlugu gegmemeye dikkat ediniz:

1. Tahliye kanalli sistemin genel hatlarini, aksesuarlar ve ¢ikis terminalleri de dahil tam
olarak tanimlayiniz.

2. Asagidaki tabella 4'e bakarak her bir bilesenin kayiplarini, montaj konumuna gére
Mg (esdeger metre) olarak tespit ediniz.

3. Top?am degerin, tabella 3'de belirtilen izin verilen maksimum degere esit veya daha
altinda oldugundan emin olunuz.

Cizelge 3 - Ayri kanallar icin diyafram

DOMIproject F 24 DOMiIproject F 32
Izin verilen maksimum uzunluk 60 Mesq 48 Megd
0-20mggy 243 0-15mggy @45
Kullanilacak diyafram 20-45m, a47 15-35 Mg @50
45-60 Megq Diyaframsiz 35-48 Meg Diyaframsiz

4. SERVIS VE BAKIM

Agiklanan tim ayarlama, doénistiirme, servise alma ve bakim islemleri, sadece uygun
egitim almis bir Kalifiye Personel tarafindan gerceklestiriimelidir.

FERROLI Cihazin yetkisiz kisiler tarafindan kurcalanmasindan kaynaklanan insanlara
vel/veya esyalara gelebilecek her tiir hasardan dolayi higbir sorumluluk kabul etmez.

4.1 Ayarlamalar
Gaz temini doniisiimii

Bu cihaz Dogal gaz veya LPG ile galisabilmektedir ve ayrica bu iki gazdan birisi ile
calismak uzere gerekli ayarlari, ambalaj ve veri etiketinde de acik bir sekilde gésterilmis
oldugu gibi fabrikada yapilmaktadir. Cihaz, kullaniimak Gzere ayarlanmis oldugu gaz
tartinden farkli bir gaz ile galistirilacagl zaman, bir gaz dénistim kiti gerekmektedir,
lutfen asagida aciklandigi sekilde uygulamalar yapiniz:

1. Ana brilér alev uglarini degistiriniz ve kullaniimakta olan gazin tipine gére cap. 5
teknik veri tablosunda belirtildigi sekilde uglar takiniz.

2. Gaz diyaframini gikartiniz

3. Gaz tipi icin verilen parametreyi diizenleyiniz:

»  kombiyi standby moduna getiriniz

*  RESET dugmesine 10 saniye sireyle basiniz: ledler iki saniye boyunca hizli bir
sekilde yanip sénecektir

*  kirmizi led yanar

*  RESET digmesine 5 saniye sureyle basiniz: ledler iki saniye boyunca hizli bir
sekilde yanip sénecektir

*  sihhi su dugmesini (ref. 2 - sek. 1) minimum (Dogal Gaz ile isletim icin) veya
maksimum (LPG ile isletim igin) konumuna getiriniz

*  RESET digmesine 5 saniye sireyle basiniz: ledler iki saniye boyunca hizli bir
sekilde yanip sénecektir

*  Yesil led yanar

* isitma dugmesini (ref. 1 - sek. 1) minimum ve daha sonra maksimum ayara ge-
tiriniz

»  kombi standby moduna geri dénecektir

« dugmeleri ayarlanan sicaklik degerlerine getiriniz

4. Kullaniimakta olan gaz tipine gére teknik veriler tablosunda verilen degerleri ayarla-
mak suretiyle brilér minimum basin¢ degerini ayarlayiniz ve maksimum basing
degerini kontrol ediniz (bkz. cap. 5)

5. Doénugum kiti igerisinde bulunan etiketi, déntistim isleminin kaniti olarak veri etiketi-
nin yakinina yapistiriniz.

TEST modunun aktive edilmesi

TEST modunu aktive etmek icin RESET diigmesine 3 saniye iginde 3 defa basiniz. Kom-
bi, miteakip paragrafta belirtildigi gibi maksimum isitma ayarinda c¢alistirilir.

Kombinin %100 gigcte galistigindan emin olmak igin, isitma digmesini minimuma ve
sonra maksimuma getiriniz (kisim 1 sek. 1).

TEST modundan ¢ikmak icin RESET digmesine 3 saniye icinde 3 defa basiniz. TEST
modundan ¢ikildi§i zaman, ayarlanan maksimum isitma giici degismeyecektir.

Her halikarda, TEST modu 15 dakika sonra otomatik olarak devre disi kalir.
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Briilér basincinin ayarlanmasi

Kombi Uinitesinde bir alev modilasyonu bulundugundan, iki tane sabit basing ayari me-
veuttur: minimum ve maksimum ayarlari, bunlar gaz tipine gére teknik veriler tablosunda
belirtildigi sekilde ayarlanmalidir.

*  Gaz valfindan akis yoniinde, “B” sek. 10 basing noktasina uygun bir basing-6lger
takiniz.

*  TEST modunu aktive etmek icin RESET digmesine 3 saniye icinde 3 defa basiniz.

* Isitma diigmesini minimum ayara getiriniz (kisim 1 sek. 1).

+  "D"sek. 10 vidasini kullanarak minimum basinca ayarlayiniz, azaltmak igin saat
yénunde ve arttirmak igin de saatin tersi yoéninde dénduriniz.

* Isitma digmesini maksimum ayara getiriniz (kisim 1 sek. 1).

*  Maksimum basinci kontrol ediniz.

+  TEST modunu aktive etmek icin RESET diigmesine 3 saniye iginde 3 defa
basiniz.

Basinci kontrol ettikten veya ayarladiktan sonra, ayarlama vidasini boya
veya belirli bir conta ile sizdirmaz hale getirilmesi iglemi zorunludur.

B A D

sek. 10 - Gaz valfi
A Karsi akinti basing noktasi
B Akis yénlinde basing noktasi
D Minimum basing ayar vidasi

Isitma cikiginin/giiciiniin ayarlanmasi

Isitma glicliniin ayarlanmasi igin, kombiyi TEST moduna ayarlayiniz (bkz. sez. 4.1).
Isitma sicakligi kontrol digmesini (ref. 1 - sek. 1), guct arttirmak igin saat yéntnde ve
glict azaltmak i¢in de saatin tersi ydnde déndiriniz.RESET digmesine 5 saniye icinde
basildiginda, maksimum gu¢ ayarlandigi degerde kalacaktir. TEST isletim modundan
cikiniz (bkz. sez. 4.1).

Atesleme giiciiniin ayarlanmasi

Atesleme guclnin ayarlanmasi igin, kombiyi TEST moduna ayarlayiniz.  Sihhi su
sicakligi kontrol digmesini (ref. 2 - sez. 4.1) glicu arttirmak igin saat yéniinde ve gicl
azaltmak igin de saatin sek. 1tersi yénde doénduriiniz. 5 saniye icinde RESET digme-
sine basildiginda, atesleme guict ayarlandigi dederde kalacaktir. TEST igletim modun-
dan ¢ikiniz (bkz. sez. 4.1).

4.2 Servise alma
Kombiyi yakmadan 6nce

*  Gaz sisteminin hava-sizdirmazligini kontrol ediniz.

*  Genlesme tanki 6n-dolum basincinin dogru oldugundan emin olunuz.

*  Su unitesini doldurunuz ve kombi ile sistem igerisinde bulunan tim havanin
bosaltilmasini saglayiniz.

+  Sistemde veya kombide herhangi bir su kagag! olmadigindan emin olunuz.

»  Elektrik sisteminin dogru bir sekilde baglanmis oldugundan ve topraklama siteminin
islevsel oldugundan emin olunuz.

+  Gaz basinci degerinin i1sitma igin gerekli olan seviyede oldugundan emin olunuz.

*  Kombinin yakinlarinda alev alici 6zellikte sivilar veya malzemeler olmadigindan
emin olunuz

isletim anindaki kontroller

*  Cihazin galistiriimasi.

*  Yakit devresinin ve su sistemlerinin hava sizdirmazligini kontrol ediniz.

*  Kombi galigiyorken, baca borusunun ve hava-duman kanallarinin etkinligini kontrol
ediniz.

*  Kombi ile sistemler arasinda suyun dogru bir sekilde devir-daim edip etmedigini
kontrol ediniz.

*  Gaz valfi modullerinin, sicak su Uretiminde 1sitma asamasinda dogru ¢alistigindan
emin olunuz.

«  Ortam termostati veya uzaktan kumandali zamanlayici kontroli vasitasiyla cesitli
atesleme ve yakma testleri yapmak suretiyle kombinin iyi atesleme yaptigindan
emin olunuz.

+  Olgek tizerinde belirtiimekte olan yakit sarfiyat degerinin cap. 5 bélimiindeki teknik
veriler tablosunda verilen deger ile ayni oldugundan emin olunuz.

*  Herhangi bir 1sitma talebi olmaksizin, brilérlerin sicak su muslugu acildigr anda
dogru bir sekilde ateslendiginden emin olunuz. Isitma islemi slresince, sicak su mu-
slugunun acgilmasi ile birlikte 1sitma sirktlatériiniin durdugundan ve dizenli bir sicak
su Uretimi oldugundan emin olunuz.

»  Parametrelerin dogru bir sekilde programlanmis oldugundan ve istenilen 6zel bir
ihtiyaca cevap verebildiginden (kompenzasyon egrisi, gl¢, sicakliklar, v.s.) emin
olunuz.

4.3 Bakim
Periyodik kontrol

Cihazin zaman iginde dizgiin bir sekilde calismaya devam etmesini saglamak igin,

asagidaki kontrol islemlerini yillik olarak kalifiye bir personele yaptirmaniz gerekmekte-

dir:

»  Kontrol ve emniyet cihazlari (gaz valfi, akig-6lcer, termostatlar, v.s.) dogru bir seki-
Ide galigiyor olmaldir.

*  Duman tahliye devresi mikemmel verimlilikte olmalidir.
(Yahtim odali kombi: fan, basing-sivici, vs. - Yalitiml oda sizdirmaz durumda ol-
malidir: contalar, kablo kelepgeleri, vs.)
(Acik odall kombi: riizgar-kesici, duman termostat, vs.)

*  Hava-duman ug pargasi ve duman kanallarinda herhangi bir tikaniklik ve kagak ol-
mamalidir

+  Brulér ve kombi yiizeyi temiz ve pislik formasyonlarindan arindiriimis durumda ol-
malidir. Temizlik islemlerinde kimyasal Urtinler veya metal firgalar kullanmayiniz.

+  Elektrotlarda bir kire¢ tabakasi olmamali ve dogru bir sekilde konumlandiriimis ol-
malidir.

»  Gaz ve su sistemleri hava gecirmez durumda olmaldir.

+  Soguk su sistemindeki su basinci de@eri yaklasik olarak 1 bar olmalidir; eger degil
ise, bunu bu degere ayarlayiniz.

*  Devir-daim pompasi tikanmis olmamalidir.

*  Genlesme tanki doldurulmalidir.

+  Gaz akisl ve basing degeri ilgili tablolarda verilen degerlere denk gelmelidir.

4.4 Sorunlarin giderilmesi

—
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Cizelge 5 - Anormallik listesi (Led'lerin anlamlari O = 8Soniik / O =Yanik/ =

Hizl yanip soniiyor)

Olasi neden Coziim

s

Kirmizi

oo A |Eco

Yesil San

Kombiye normal gaz
akigini kontrol ediniz ve
havanin borulardan
tahliye edildiginden emin
olunuz

Elektrot kablo tesisatini
kontrol edin ve dogru

O O Elektrot tespit/atesleme |konumlanmis
hatasl oldugundan ve herhangi

birkalintiigermediginden

Gaz yok

Brilor atesleme yapmiyor O

emin olunuz
Arizali gaz valfi Gaz valf|rj! kontrol edi-

niz ve degistiriniz
Atesleme gticti gok Atesleme gticiinii ayar-
dusiik layiniz

Isitma sens6riiniin dogru

Isitma sensori hasar  |konumlandiriimis ve

| gormistir diizgin ¢alistigindan
Asiri-sicaklik korumasinin O O W/ emin olunuz
devreye girmesi Sistemde su devir- . .
/I |daimi (siiilasyon) yok Sirkulatérd kontrol ediniz

Sistemin havasini

Sistemde hava var
bosaltiniz

lyonizasyon elektrot

Blrulor kapali sinyali varken O O O Blekirot anzasi kablolarini kontrol ediniz

alevvar Kart arizas Karti kontrol ediniz
Hava basing sivici Kablo tesisatini kontrol
kontagi agik ediniz

Hava basing sivicinin Fant kontrol ediniz

Hava basing sivici (fani \liy kablo tesisati yanlistir
actiktan sonra 60 saniye - Basing sivicini kontrol
iginde kontaklari kapatmiyor) /M O O vanhs diyafram ediniz
Bacanin ebatlar
yanligtir veya tikall Diyaframi degistiriniz
durumdadir
| Sistem bos Sistemi doldurunuz
Diisiik sistem basinci bl Su basing sivici bagh
degil veya hasar Sensorii kontrol ediniz
71|\ gérmiis
Sensor hasarll
A\ | 1/ \\ | 1/ |Kablo tesisatinda kisa- [Sensoriin kablo tesi-
Gikis sensoril arizas! O O O devre satini kontrol ediniz veya
/TN | /i [Kablolarda kopukiuk sensorll degistiriniz
var
Sensor hasarll
Sicak su devresinin sen- V728 N1 17 L(ablo tesisafinda kisa- Setnsoliuntkalblz_tgsr
soriinde ariza O O O evre satini kontio’ ediniz veya
TN | i Kablolarda kopukiuk _|sensorii degistiriniz
var
Esanjor korumasinin devreye Sistemde H,O (su
gi?'mejsi_ ! SLZZN BN L7200 P iok( ! |sikatatsi kontroleciniz
(led'ler degisken olarak yanip O Sistemin havasini
soner) /M /N Sistemde hava var

bosaltiniz
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5. OZELLIKLER VE TEKNIK VERILER
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sek. 11 - Genel goriiniim DOMIproject F 24
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sek. 12 - Genel goriiniim DOMIproject F 32

Cizelge 6 - Sekil aciklamalari cap. 5

Su gegirmez bolme

5

7 Gaz girisi
8 Sihhi su gikisi
9

Sicak su girisi
10 Sistem gikisi

2!
3
3
3
4

N o o N ©

Fluksostat

Duman cikis kollektori
Isitma sirkilatéri
Otomatik hava tahliyesi

Sihhi su isi tespit sensori

Oda termostati (cihazla birlikte verimez)
Isitma sistemi muslugu
Atesleme ve tespit elektrotu

11 Sistem girisi 43 Hava presostati
14 Emniyet valfi 44 Gazvalf

16 Vantilator 56 Genlegme tanki
19 Yanma odasi 72

20 Briilér grubu 74

21 Anaug 81

22 Brilor 114 Su presostati
26 Yalitimli yanma odas! 139 Ortam Unitesi
27 Isitma ve sicak su igin esanjér 187 Duman diyaframi
28 Duman kollektrii 27!

8 Cift sensor (Emniyet + Isitma)
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sek. 13 - Sirkiilator yiik / basing kayiplari DOMiproject F 24
A = Kombi yuk kayiplari - 1,2 ve 3 = Sirkulator hizi
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sek. 14 - Sirkiilator yiik / basing kayiplari DOMiproject F 32
A = Kombi yuk kayiplari - 1,2 ve 3 = Sirkllator hizi
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sek. 15 - Basing - gii¢ diyagramlan

A = LPG DOMIproject F 24 - B = METAN DOMIproject F 24
C = LPG DOMIproject F 32 - D = METAN DOMIproject F 32
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Cizelge 7 - Teknik veriler

Veri Birim DOMF";T“’“ Do'ﬂ';’;je“

Maks. termik kapasite kw 258 344 Q)

Min. termik kapasite kw 8.3 1.5 Q)

Isitma maksimum termik giicii kw 240 320 P)

Isitma minimum termik gicti kw 72 9.9 (P)

Sicak su maksimum termik giict kW 24.0 32.0

Sicak su minimum termik gticti kw 72 9.9

Briilor uglar G20 n°x@| 11x135 15x1.35

G20 Gaz diyaframi ] 5.00 5.60

Besleme gazi basinci G20 mbar 20 20

Gaz valfi yoniinde maks. basing (G20) mbar 17.5 175

Gaz valfi yoniinde min. basing (G20) mbar 22 22

Maks. gaz gikist G20 m3ls 273 3.64

Min. gaz gikist G20 m3ls 0.88 1.22

Briilor uglar G31 n°x@| 11x0.79 15x0.79

G31 Gaz diyaframi @| Diyaframsiz | Diyaframsiz

Gaz besleme basinci G31 mbar 37 37

Gaz valfi yoniinde maks. basing (G31) mbar 35.0 35.0

Gaz valfi yoniinde min. basing (G31) mbar 5.0 5.0

Maks. gaz gikigi G31 Kals 2.00 2.69

Min. gaz ¢ikigl G31 Kals 0.65 0.90

92/42 EEC Direktifi verim sinifi - Y % %

NOx Emisyon sinifi - 3 (<150 mg/kWs) (NOx)

Isitmada maksimum calisma basinci Bar 3 3 (PMS)

Isitmada minimum calisma basinc Bar 08 08

Isitma maks. sicakligi °C 90 90 (tmax)

Isitma suyu kapasitesi litre 1.0 12

Isitma genlesme tanki kapasitesi litre 7 10

Isitma genlesme tanki 6n-dolum basinci Bar 1 1

Sicak su tretimi igin maks. calisma basinci Bar 9 9 (PMW)

Sicak su dretimi igin min. galisma basinci Bar 0,25 0,25

Sicak su kapasitesi litre 0,3 0,5

Sicak su ¢ikisi At 25°C I/dak 13,7 183

Sicak su ¢ikisi At 30°C /dak 14 15.2 (D)

Koruma derecesi P X5D X5D

Besleme gerilimi VIHz| 230V/50Hz | 230V/50Hz

Cekilen elektrik glicu w 10 135

Sicak su devresi gekilen elektrik giici w 40 55

Bos agirlik kg 30 35

Cihaz tipi C12-C22-C32-C42-C52-C62-
C72-C82-B22

PIN CE 0461BR0842
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1. GENERAL INSTRUCTIONS

»  Carefully read the instructions contained in this instruction booklet.

«  After boiler installation, inform the user regarding its operation and give him this
manual, which is an integral and essential part of the product and must be kept with
care for future reference.

» Installation and maintenance must be carried out by professionally qualified person-
nel, according to current regulations and the manufacturer's instructions. Do not car-
ry out any operation on the sealed control parts.

* Incorrect installation or inadequate maintenance can result in damage or injury. The
Manufacturer declines any liability for damage due to errors in installation and use
or failure to follow the instructions.

«  Before carrying out any cleaning or maintenance operation, disconnect the unit from
the power supply using the system switch and/or the special cut-off devices.

* In case of a fault and/or poor operation, deactivate the unit and do not attempt to
repair it or directly intervene. Contact professionally qualified personnel. Repair/re-
placement of the products must only be carried out by professionally qualified using
original spare parts. Failure to comply with the above could affect the safety of the
unit.

*  This unit must only be used for its intended purpose. Any other use is considered
improper and therefore dangerous.

»  The packing materials are potentially hazardous and must not be left within the
reach of children.

*  The images given in this manual are a simplified representation of the product. In
this representation there may be slight and insignificant differences with respect to
the product supplied.

2. OPERATING INSTRUCTIONS
2.1 Introduction

DOMIproject F 24 - F 32 is a high-efficiency heat generator for heating and domestic hot
water production, running on natural gas or LPG, equipped with an open-flue burner with
electronic ignition, sealed chamber with forced ventilation, and microprocessor control
system designed for installation indoors or outdoors in a partially protected place (in
compliance with EN 297/A6) for temperatures to -5°C.

2.2 Control panel

2 —

fig. 1 - Control panel

System temperature adjustment
DHW temperature adjustment
RESET button

AN =

fig. 2 - Boiler adjustments

A - SUMMER mode (DHW only)
B - WINTER mode (Heating - DHW)
C - DHW deactivated (Heating only)

3 Button for deactivating the DHW comfort function which reduces waiting times
for the delivery of hot water.

4 LEDs key:
QO=off/Q=0n

== = Blinking / 3% = Fast blinking

Table. 1 - Indications during operation (for faults, see sec. 4.4)

J |Eco

o0
-Oz| O
=0z O
o110
O |20z
OSSO it

2.3 Lighting and turning off
Lighting

Boiler off

Boiler in standby mode

Boiler in Standby / ECO mode

Heating (burner lit) / COMFORT mode

O|0|0|0|0 ¥

DHW mode (burner lit)

Open the gas cock ahead of the boiler.

Switch on the power to the unit.

Turn the heating and DHW knob to the required temperatures.
If the burners do not light and the "block" indicator (ref. 4 -fig. 1) comes on,
press the RESET button. The control unit will repeat the ignition cycle in the
next 30 seconds. If the burners do not light after the third attempt, refer to
sec. 4.4.

Turning off

Turn both knobs (details 1 and 2 - fig. 2) to min.

When the boiler is turned off, the PCB is still powered.

DHW and heating operation are disabled, all the LEDs are off; the antifreeze function re-

mains activated.

The antifreeze system does not work when the power and/or gas to the unit are
turned off. To avoid damage caused by freezing during long idle periods in win-
ter, it is advisable to drain all water from the boiler, DHW circuit and system; or
drain just the DHW circuit and add a suitable antifreeze to the heating system.

2.4 System water adjustment

The filling pressure read on the boiler water gauge with the system cold must be approx
1.0 bar. If the system pressure falls to values below the minimum, bring it to the initial
value by operating the filling cock (detail 1 fig. 3- A = Open / B = Closed). At the end of
the operation always close the filling cock.

fig. 3 - Filling cock

3. INSTALLATION
3.1 General Instructions

BOILER INSTALLATION MUST ONLY BE PERFORMED BY QUALIFIED PERSON-
NEL, INACCORDANCE WITH ALL THE INSTRUCTIONS GIVEN IN THIS TECHNICAL
MANUAL, THE PROVISIONS OF CURRENT LAW, THE PRESCRIPTIONS OF NA-
TIONAL AND LOCAL STANDARDS AND THE RULES OF PROPER WORKMANSHIP.

3.2 Place of installation

The combustion circuit is sealed with respect to the place of installation, therefore the
unit can be installed in any room. However, the place of installation must be sufficiently
ventilated to prevent the creation of dangerous conditions in case of even small gas
leaks. This safety standard is required by the EEC Directive no. 90/396 for all gas units,
including those with sealed chamber

The unit is suitable for operation in a partially protected place in compliance with EN 297
pr A6, for temperatures to -5°C. It is advisable to install the boiler under the slope of a
roof, inside a balcony or in a sheltered recess.

Therefore the place of installation must be free of dust, flammable materials or objects
or corrosive gases.

The boiler is arranged for wall mounting and comes standard with a hooking bracket. Fix
the bracket to the wall according to the measurements given in the cover drawing and
hook the boiler on it. A metal template for marking the drilling points on the wall is avail-
able by request. The wall fixing must ensure stable and effective support for the gener-
ator.

n@ If the unit is enclosed in a cabinet or mounted alongside, a space must be pro-
vided for removing the casing and for normal maintenance operations

cod. 3540R780 - 02/2012 (Rev. 00)
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3.3 Plumbing connections

Important

The safety valve outlet must be connected to a funnel or collection pipe to pre-
vent water spurting onto the floor in case of overpressure in the heating circuit.
Otherwise, if the discharge valve cuts in and floods the room, the boiler manu-
facturer cannot be held liable.

Before making the connection, check that the unit is arranged for operation with
the type of fuel available and carefully clean all the system pipes.
Carry out the relevant connections according to the diagram in fig. 4 and the symbols giv-
en on the unit.

A 151 121

B
E ! [

ZR
N
20
A\ Y]
50
o §7
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o ?
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230
(©)

©
°

330
©

yd
2
|
N
204

36,5 | 60| 61] 59

Y]
152

ﬁ
-

39 60 | 60 | 86 95
fig. 4 - Plumbing connections

A = DOMIproject F 24 - B = DOMIproject F 32
1 = System delivery - 2 = DHW outlet

3 = Gas inlet - 4 = Cold water inlet

5 = System return - 6 = Safety valve drain

Water system characteristics

In the presence of water harder than 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO,), use suitably treated
water in order to avoid possible scaling in the boiler.

Antifreeze system, antifreeze fluids, additives and inhibitors

When necessary, antifreeze fluids, additives and inhibitors can be used only if the man-
ufacturer of such fluids or additives guarantees that they are suitable and do not cause
damage to the exchanger or other components and/or materials of the boiler and system.
Do not use generic antifreeze fluids, additives or inhibitors that are not specific for use in
heating systems and compatible with the materials of the boiler and system.

3.4 Gas connection

The gas must be connected to the relevant connection (see fig. 4) in conformity with cur-
rent standards, with a rigid metal pipe or with a continuous surface flexible s/steel tube,
installing a gas cock between the system and boiler. Make sure all the gas connections
are tight.

3.5 Electrical connections

A\

The unit must be connected to an efficient earthing system in accordance with
current safety standards. Have the efficiency and suitability of the earthing sys-
tem checked by professionally qualified personnel; the Manufacturer declines
any liability for damage caused by failure to earth the system.

The boiler is prewired and provided with a "Y" type cable (without plug) for con-
nection to the electric line. The connections to the mains must be made with a
permanent connection and equipped with a double-pole switch with contact
gap of at least 3 mm, installing fuses of max. 3A between the boiler and the line.
Make sure to respect the polarities (LINE: brown wire / NEUTRAL: blue wire /
EARTH: yellow/green wire) in the connections to the electric line.

The user must not change the power cable. If damaged, switch the unit of and
have the cable replaced by professionally qualified personnel. If replacing the
power cable, only use “HAR HO05 VV-F” 3x0.75 mm2 cable with max. outside
diameter of 8 mm.

A\

Room thermostat (optional)

IMPORTANT: THE ROOM THERMOSTAT MUST HAVE VOLTAGE-FREE
CONTACTS. CONNECTING 230 V TO THE ROOM THERMOSTAT TERMI-
NALS WILL PERMANENTLY DAMAGE THE ELECTRONIC BOARD.

When connecting time controls or a timer, do not take the power supply for
these devices from their breaking contacts Their power supply must be by
means of direct connection from the mains or with batteries, depending on the
kind of device.

Accessing the electrical terminal block

The terminal block for connection of the room thermostat (detail 1 fig. 5) or the remote
timer control (detail 2 fig. 5) is accessed from the bottom of the boiler, as indicated in
fig. 5.

oo
1] —
e 2

fig. 5 - Accessing the terminal block

Room thermostat connection
Remote timer control connection (OPENTHERM)

3.6 Fume pipes

Important

The unit is “type C” with sealed chamber and forced draught; the air inlet and fume outlet
must be connected to one of the following extraction/suction systems. Before installation,
check and carefully observe the above prescriptions. Also, comply with the provisions
concerning the positioning of wall and/or roof terminals and the minimum distances from
windows, walls, vents, etc.

Baffles

Boiler operation requires fitting the baffles supplied with the unit. Check that the boiler
has right baffle (if to be used) and its correct positioning.

A Baffle replacement with boiler not installed
B Baffle replacement with boiler and fume ducts already installed

Connection with coaxial pipes

' d
Bg]‘

Tl

B

C12 C32 Cs32 Ca2 C12

fig. 6 - Examples of connection with coaxial pipes (I:> = Air / B> = Fumes)

For coaxial connection, fit the unit with one of the following starting accessories. For the
wall hole dimensions, refer to figure on the cover. Any horizontal sections of the fume
exhaust must be kept sloping slightly towards the outside, to prevent possible conden-
sate from flowing back towards the unit.

123.5
118

68

010006X0 010014X0 010007X0

fig. 7 - Starting accessory for coaxial ducts
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Table. 2 - Baffles for coaxial ducts

Table. 4 - Accessories

Coaxial 60/100 Coaxial 80/125 .
Max. permissible length 5m 10m Losses in Meq
Reduction factor 90° bend im 05m Air Fume exhaust
Reduction factor 45° bend 05m 0.25m infet Vertical | Horizontal
0+2m | DOMIproject F24=@43 | 0+3m | DOMIproject F 24 = @ 43 PIPE [ 0.5m M/F 1KWMA38A 0.5 0.5 1.0
Baffle to use DOMiproject F 32 = @45 DOMiIproject F 32 = @45 1mMF 1KWMAS3A 1.0 1.0 20
2+5m no baffle 3+10m no baffle 2mMIF 1KWMAOBK 20 20 4.0
BEND |45° F/F 1KWMAO1K 12 22
45° MIF 1KWMAB5A 1.2 22
90° FIF 1KWMA02K 2.0 3.0
90° M/F 1KWMA82A 15 25
P 780 9(:)° M/F + Test point 1KWMA70U 1.5 25
: g PIPE SECTION | with test point 1KWMA16U 0.2 0.2
H E for condensate drain 1KWMAS55U - 3.0
B g TEE | with condensate drain TKWIMAOSK - 70
& & TERMINAL | ai, wal TKWMAGSA 20
i I fumes, wall with anfiwind | 1KWMABGA - 50
fig. 8 - Examples of connectior; wi‘tl‘1‘s‘e‘p‘e‘1r‘a‘t;pipes (|:> = A|r I » = #ﬁﬁles) FLUE | Spli airfumes 80/80 TKWMAB4U ) 120
i . o i i Fume outlet only @80 1KWMA83U + - 4.0
For connection of separate ducts, fit the unit with the following starting accessory: 1KWMA86U
REDUCTION | from @80 to @100 1KWMAO3U 0.0 0.0
‘ 80 from @100 to @80 1.5 3.0
‘g‘ ? PIPE [ 1 m M/F 1KWMAO08K 04 04 0.8
T J L‘ -l 2100 BEND | 45° M/F 1KWMAO3K 0.6 1.0
i ! 90° MIF 1KWMA04K 0.8 13
3 TERMINAL | air, wall 1KWMA14K 1.5
Dm:nlm fumes, wall with antiwind 1KWMA29K - 30

010011X0
fig. 9 - Starting accessory for separate ducts

Before installation, check the baffle to be used and make sure the maximum permissible
length has not been exceeded, by means of a simple calculation:

1. Completely establish the layout of the system of split flues, including accessories
and outlet terminals.

2. Consult the table 4 and identify the losses in m_, (equivalent metres) of every com-
ponent, according to the installation position.

3. Check that the sum total of losses is less than or equal to the maximum permissible
length in table 3.

Table. 3 - Baffles for separate ducts

DOMIproject F 24 DOMiIproject F 32
Max. permissible length 60 Meg 48 Meg
0-20meq @43 0-15meq @45
Baffle to use 20-45 Meg @47 15-35 Mg, @50
45- 60 Meg No baffle 35-48 Mg, No baffle

4. SERVICE AND MAINTENANCE

All adjustment, conversion, commissioning and maintenance operations must be carried
out by Qualified Personnel.

FERROLI declines any liability for damage and/or injury caused by unqualified and un-
authorised persons tampering with the unit.

4.1 Adjustments
Gas conversion

The unit can operate on natural gas or LPG and is factory-set for use with one of these
two gases, as clearly shown on the packing and on the dataplate. Whenever a different
gas to that for which the unit is preset has to be used, a conversion kit will be required,
proceeding as follows:

1. Replace the nozzles at the main burner, fitting the nozzles specified in the technical
data table in cap. 5, according to the type of gas used.

2. Remove the gas baffle

3. Modify the parameter for the type of gas:

*  put the boiler in standby mode

»  press the RESET button for 10 seconds: LEDs blink fast for 2 seconds
+ red LED on

*  press the RESET button for 5 seconds: LEDs blink fast for 2 seconds
*  turn the DHW knob (ref. 2 - fig. 1) to min. (for operation with natural gas) or to
max. (for operation with LPG)

press the RESET button for 5 seconds: LEDs blink fast for 2 seconds
green LED on

turn the heating knob (ref. 1 - fig. 1) to min. and then to max.

the boiler will return to standby mode

*  turn the knobs to the set temperatures

4. Adjust the min. pressure and check the max. pressure at the burner (ref. relevant
section), setting the values given in the technical data table (see cap. 5) for the type
of gas used

5. Apply the sticker contained in the conversion kit, near the dataplate as proof of the
conversion.

TEST mode activation

Press the RESET button 3 times within 3 seconds to activate the TEST mode. The boiler
lights at the maximum heating power set as described in the following section.

To be sure that the boiler works at 100% power, turn the heating knob (detail 1 fig. 1) to
min. and then to max.

Press the RESET button again 3 times within 3 seconds to exit the TESTmode. On ex-
iting the TEST mode, the set max. heating power will not be changed.

TEST mode is automatically disabled in any case after 15 minutes.

cod. 3540R780 - 02/2012 (Rev. 00)
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Adjustment of pressure at burner

Since this unit has flame modulation, there are two fixed pressure values: the minimum
and maximum, which must be those given in the technical data table according to the
type of gas.

»  Connect a suitable pressure gauge to pressure point “B” fig. 10 downstream of the
gas valve

*  Press the RESET button 3 times within 3 seconds to activate the TEST mode.

*  Turn the heating knob (detail 1 fig. 1) to min.

*  Adjust the minimum pressure with the screw "Dfig. 10", clockwise to decrease it and
anticlockwise to increase it.

*  Turn the heating knob (detail 1 fig. 1) to max.

*  Check the max. pressure.

*  Press theRESET button 3 times within 3 seconds to exit the TEST mode.

After checking or adjusting the pressure, make sure to seal the adjust-
ment screw with paint or a specific seal.

B A D

fig. 10 - Gas valve
A Pressure point upstream
B Pressure point downstream
D Minimum pressure adjustment screw

Heating power adjustment

To adjust the heating power, switch the boiler to TEST mode (see sec. 4.1). Turn the
heating temperature control knob (ref. 1 - fig. 1) clockwise to increase the power or anti-
clockwise to decrease it. Press the RESET button within 5 seconds and the max. power
will remain that just set. Exit TEST mode (see sec. 4.1).

Ignition power adjustment

To adjust the ignition power, switch the boiler to TEST mode (see sec. 4.1).Turn the
DHW temperature adjustment knob (ref. 2 - fig. 1) clockwise to increase the power or an-
ticlockwise to decrease it. Press the RESET button within 5 secondsand the ignition
power will remain that just set. Exit TEST mode (see sec. 4.1).

4.2 Startup
Before lighting the boiler

*  Check the seal of the gas system.

*  Check correct prefilling of the expansion tank.

»  Fill the water system and make sure all air contained in the boiler and the system
has been vented.

*  Make sure there are no water leaks in the system, DHW circuits, connections or boil-
er.

»  Check correct connection of the electrical system and efficiency of the earthing sys-
tem.

*  Make sure the gas pressure for heating is that required.

*  Make sure there are no flammable liquids or materials in the immediate vicinity of
the boiler

Checks during operation

»  Switch the unit on.

*  Check the tightness of the fuel circuit and water systems.

»  Check the efficiency of the flue and air/fume ducts while the boiler is working.

»  Make sure the water is circulating properly between the boiler and the systems.

»  Make sure the gas valve modulates correctly in the heating and domestic hot water
production stages.

+  Check correct boiler lighting by performing various tests, turning it on and off with
the room thermostat or remote control.

*  Make sure the fuel consumption indicated on the meter matches that given in the
technical data table in cap. 5.

*  Make sure that with no demand for heating, the burner lights correctly on opening a
hot water tap. Check that in heating mode, on opening a hot water tap, the heating
circulating pump stops and there is regular production of hot water.

*  Make sure the parameters are programmed correctly and carry out any required
customisation (compensation curve, power, temperatures, etc.).

4.3 Maintenance
Periodical check

To ensure correct operation of the unit over time, have qualified personnel carry out a
yearly check, providing for the following:

*  The control and safety devices (gas valve, flow meter, thermostats, etc.) must func-
tion correctly.

*  The fume exhaust circuit must be perfectly efficient.
(Sealed chamber boiler: fan, pressure switch, etc. -The sealed chamber must be
tight: seals, cable glands, etc.)
(Open chamber boiler: anti-backflow device, fume thermostat, etc.)

*  The air/fume terminal and ducts must be free of obstructions and leaks

*  The burner and exchanger must be clean and free of deposits. Do not use chemical
products or wire brushes for cleaning.

*  The electrode must be free of scale and properly positioned.

*  The gas and water systems must be tight.

*  The water pressure in the system when cold must be approx. 1 bar; otherwise bring
it to that value.

*  The circulating pump must not be blocked.

*  The expansion tank must be filled.

+  The gas flow and pressure must match that given in the respective tables.

4.4 Troubleshooting

\\|l/
Table. 5 - List of faults (Key LEDs O = Off / O =0On/ T = Fast blinking)
Fault ﬁ Eco ﬂ Possible cause Cure
Green Yellow Red
Check the regular gas
No gas flow to the boiler and
g that air has been elimi-
nated from the pipes
Check the wiring of the
Ignition/detection elec- | electrode and that it is
No burner ignition trode fault correctly positioned and
O O O free of any deposits
Faulty gas valve Check and replace the

gas valve

Adjust the ignition

Ignition power too low
power

Check the correct posi-
tioning and operation of
the heating sensor

Heating sensor dam-
aged

-
=
=

~

Overtemperature pro-
tection activation

O
@)
O

No water circulation in | Check the circulating
the system pump

Air in the system

~
<
=
=

Vent the system

Check the ionisation

Flame present signal Electrode fault electrode wirin
with burner off
Card fault Check the card
Air pressure switch Check the wiing
contact open
Air pressure switch wliy Faulty air pressure |~ 4 4o fan
(fails to close contacts switch wiring
within 60 sec. of fan O O Faulty baff Check the pressure
activation) 71\ auly baffle switch
Flue not correctly Replace the bafe

sized or obstructed

System empty
O Water pressure switch

Fill the system

-
=
=

~

Low system pressure

O

Check the wiring or

Delivery sensor fault
replace the sensor

O damaged or not con- | Check the sensor
/1N nected
Sensor damaged
O \liy \liy

O

O Wiring shorted

Wiring disconnected

~
<
=
-~
~
<
=
~

Sensor damaged

O Wiring shorted

Wiring disconnected

=
<
~
z
=
~

Check the wiring or
replace the sensor

DHW sensor fault O

O

~
<
=
=

Exchanger protection No system H,O circu- | Check the circulating

activation. lation pump
(The LEDs blink alter- O

nately)

~
=
=
~
~
=
=
~

Air in the system Vent the system

~
<
=
-~
~
<
=
~
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5. TECHNICAL DATA AND CHARACTERISTICS
29 43

[a)

i

28

27

LT

19
26

36

114

10 8 44 7 9 743811 32
fig. 11 - General view DOMIproject F 24

10 8 44 7 9 7438 11 32
fig. 12 - General view DOMIproject F 32

Table. 6 - Key of figures cap. 5

5 Sealed chamber 29 Fume outlet manifold

7 Gasinlet 32 Heating circulating pump

8 Domestic hot water outlet 36 Automatic air vent

9 Cold water inlet 38 Flow switch

10 System delivery 42 DHW temperature sensor

11 System return 43 Air pressure switch

14 Safety valve 44 Gas valve

16 Fan 56 Expansion tank

19 Combustion chamber 72 Room thermostat (not supplied)
20 Burner assembly 74 System filling cock

21 Main nozzle 81 Ignition and detection electrode
22 Burner 114 Water pressure switch

26 Combustion chamber insulation 139 Room unit

27 Copper exchanger for heating and hot water 187 Fume baffle

28 Fume manifold 278 Double sensor (Safety + Heating)

H [m H,0]

7
6
3}
5 ]
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2] AL
4 —
7
/I\
3y
2 ~
—
1 ><T
-
—
0 =
0 500 1.000 1.500 2.000
Q [I/h]
fig. 13 - Circulating pump head / pressure losses DOMIproject F 24
A = Boiler pressure losses - 1, 2 and 3 = Circulating pump speed
7 I
So
6 \
1
5 :@ A
V.d
4
=
2 7
o
1
T—
0
0 500 1.000 1.500 2.000
Q[I/h]

fig. 14 - Circulating pump head / pressure losses DOMIproject F 32
A = Boiler pressure losses - 1, 2 and 3 = Circulating pump speed
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fig. 15 - Pressure - power diagram

A =LPG DOMIproject F 24 - B = NATURAL GAS DOMiIproject F 24
C =LPG DOMiIproject F 32 - D = NATURAL GAS DOMiIproject F 32
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fig. 16 - Wiring diagram

Table. 7 - Technical data

Data Unit | DOMIproject F 24 | DOMIproject F 32
Max. heating capacity kw 258 344 Q)
Min. heating capacity kW 8.3 15 Q)
Max. Heat Output in heating kw 24.0 320 P)
Min. Heat Output in heating kw 72 9.9 (P)
Max. Heat Output in hot water production kW 24.0 320
Min. Heat Output in hot water production kw 72 9.9
Bumer nozzles G20 al e 15x135
Gas baffle G20 4} 5.00 5.60
Gas supply pressure G20 mbar 20 20
Max. pressure downstream of gas valve (G20) mbar 175 175
Min. pressure downstream of gas valve (G20) mbar 22 22
Max. gas delivery G20 m3h 273 3.64
Min. gas delivery G20 m3h 0.88 122
Burner nozzles G31 al rxor 15x0.79
Gas baffle G31 4} no baffle no baffle
Gas supply pressure G31 mbar 37 37
Max. pressure downstream of gas valve (G31) mbar 35.0 35.0
Min. pressure downstream of gas valve (G31) mbar 5.0 5.0
Max. gas delivery G31 kg/h 2.00 2.69
Min. gas delivery G31 kg/h 0.65 0.90
Efficiency class Directive 92/42 EEC - % % %
NOx emission class - 3 (<150 mg/kWh) (NOx)
Max. working pressure in heating bar 3 3 (PMS)
Min. working pressure in heating bar 0.8 08
Max. heating temperature °C 90 90 (tmax)
Heating water content litres 1.0 1.2
Heating expansion tank capacity litres 7 10
Heating expansion tank prefilling pressure bar 1 1
Max. working pressure in hot water production bar 9 9 (PMW)
Min. working pressure in hot water production bar 0.25 0.25
Hot water content litres 0.3 05
DHW flowrate Dt 25°C I/min 13.7 18.3
DHW flowrate Dt 30°C I/min 14 15.2 (D)
Protection rating P X5D X5D
Power supply voltage VIHz 230V/50Hz 230V/50Hz
Electrical power input w 110 135
Electrical power input in hot water production w 40 55
Empty weight kg 30 35
Type of unit C12-C22-C32-C42-C52-C62-C72-C82-
B22
PIN CE 0461BR0842
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1. AVERTISSEMENTS GENERAUX

»  Lire attentivement les avertissements contenus dans le présent livret d'instructions.

*  Aprés linstallation de la chaudiére, l'installateur doit informer I'utilisateur sur son
fonctionnement et lui remettre le présent livret qui fait partie intégrante et essentielle
du produit ; en outre, il doit étre conservé avec soin pour toute consultation future.

» L’installation et la manutention doivent étre effectuées conformément aux normes
en vigueur, selon les instructions du constructeur et par un personnel professionnel
qualifié. Toute opération sur les organes de réglage scellés est interdite.

» Une installation incorrecte ou un entretien impropre peuvent entrainer des domma-
ges a des personnes, a des animaux ou a des choses. Le constructeur n'assume
aucune responsabilité pour les dommages causés par des erreurs d'installation et
d'utilisation et, dans tous les cas, en cas de non-repesct des instructions.

»  Avant d'effectuer toute opération de nettoyage ou d'entretien, isoler I'appareil du ré-
seau d'alimentation électrique en actionnant l'interrupteur de l'installation et/ou au
moyen des dispositifs d'isolement prévus.

+  Désactiver I'appareil en cas de panne et/ou de mauvais fonctionnement en s'abste-
nant de toute tentative de réparation ou d'intervention directe. S'adresser unique-
ment a du personnel professionnel qualifié. Les éventuelles réparations ou
remplacements de composants devront étre effectués uniquement par du personnel
professionnel qualifi¢ en n'utilisant que des pieces de rechange d'origine. Le non-
respect de ce qui précede compromet les conditions de sécurité de I'appareil.

+  Cet appareil ne peut servir que dans le cadre des utilisations pour lesquelles il a été
congu. Tout autre usage doit étre considéré comme impropre et donc dangereux.

*  Les éléments du conditionnement ne peuvent étre laissés a la portée des enfants
étant donné qu'ils pourraient étre une source potentielle de danger.

* Les images contenues dans ce manuel ne sont qu'une représentation simplifiée du
produit. Cette représentation peut présenter de Iégéres différences, non significati-
ves, par rapport au produit.

2. INSTRUCTIONS D'UTILISATION
2.1 Introduction

DOMiproject F 24 - F 32 est un générateur thermique de chauffage et de production
d'eau chaude sanitaire a haut rendement fonctionnant au gaz naturel ou liquide ; équipé
d'un brlleur atmosphérique a allumage électronique, d'une chambre étanche a ventila-
tion forcée et d'un systeme de contréle par microprocesseur, il peut étre installé a I'in-
térieur ou a l'extérieur, dans un lieu partiellement protégé (selon EN 297/A6) ou les
températures peuvent arriver jusqu'a -5 °C.

2.2 Tableau des commandes

fig. 1 - Panneau de contréle

Réglage température installation
Réglage de la température d'eau chaude sanitaire
Touche RESET

AN =

fig. 2 - Réglages chaudiére

A - FonctionETE (sanitaire seul)
B - Fonction HIVER (chauffage + sanitaire)
C - Sanitaire désactivé (chauffage seul)

3 Touche de désactivation fonction confort sanitaire qui réduit les temps d'attente
pour la distribution de I'eau chaude.
4 Légende leds :

QO =Eteint/ O = Allumé
O~ = Clignotant / 2O = Clignotant rapide

Tableau 1 - Indications pendant le fonctionnement (pour anomalies, voir sez. 4.4)

J |Eco

o0
Oz O
=Cz| O

o0

O [=0z
_:O:_ _:OE EO:_ Fonctionnement en mode TEST

2.3 Allumage et extinction

Chaudiére éteinte

Chaudiére en stand-by

Chaudiére en stand-by / ECO

Fonctionnement en chauffage (brdleur allumé) / CONFORT

O|0|0|0|0 X

Fonctionnement en sanitaire (brileur allumé)

Allumage
Ouvrir le robinet du gaz en amont de la chaudiére.
Fournir I'alimentation électrique a I'appareil.

Positionner le sélecteur chauffage et eau chaude sanitaire sur les températures dési-
rées.

Si les brlleurs ne s'allument pas et le voyant blocage (rep 4 - fig. 1) s'allume,
appuyer sur le bouton RESET. La centrale répétera le cycle d'allumage dans
les 30 secondes qui suivent. Si, méme apreés la troisiéme tentative, les brileurs
ne s'allument pas, consulter la sez. 4.4.

Arrét
Tourner les deux sélecteurs (rep. 1 et 2fig. 2) en les positionnant au minimum.

Quand la chaudiere est éteinte, la carte électronique est encore alimentée en énergie
électrique.

Le fonctionnement sanitaire et chauffage est désactivé, toutes les leds sont éteintes, la
fonction antigel reste active.

En cas de coupure de la tension d'alimentation de I'appareil et/ou de coupure
de l'arrivée de gaz, le systéme antigel ne fonctionne pas. Pour les arréts pro-
longés en période hivernale et afin d'éviter les dommages causés par le gel, il
est conseillé de purger toute I'eau contenue dans la chaudiére et dans l'instal-
lation ; ou bien de ne vider que I'eau sanitaire et verser I'antigel approprié dans
le circuit de chauffage.

2.4 Réglage hydrauligue circuit

La pression de remplissage lue sur I'nydrométre de la chaudiére, lorsque l'installation est
encore froide, doit étre d'environ 1,0 bar. Si la pression de l'installation descend en des-
sous de la valeur minimale, agir sur le robinet de remplissage (rep. 1 fig. 3- A = Ouvert
/ B = Fermé), pour rétablir la pression initiale. Refermer toujours le robinet de remplis-
sage apres cette opération.

fig. 3 - Robinet de remplissage

3. INSTALLATION

3.1 Dispositions générales

L'INSTALLATION DE LA CHAUDIERE DOIT ETRE EFFECTUEE CONFORMEMENT
AUX TEXTES REGLEMENTAIRES ET REGLES DE L'ART EN VIGUEUR, SUIVANT
LES INSTRUCTIONS DU CONSTRUCTEUR ET PAR UN PROFESSIONNEL QUALI-
FIE.

3.2 Emplacement

Le circuit de combustion de I'appareil est étanche par rapport au local d'installation : I'ap-
pareil peut donc étre installé dans n'importe quel local. Ce local devra cependant étre
suffisamment aéré pour éviter de créer une condition de risque en cas de fuite de gaz
méme minime. Cette régle de sécurité a été fixée par la directive CEE 90/396 pour tous
les appareils a gaz y compris les appareils a chambre de combustion étanche.

L’appareil peut fonctionner dans un lieu partiellement protégé, conformément a EN 297
pr A6, avec une température minimum de -5 °C. Il est conseillé d'installer la chaudiéere a
I'abri : sous un auvent, a l'intérieur d'un balcon ou dans une niche abritée.

Le lieu d'installation doit étre exempt de toute poussiére, d'objets ou de matériaux inflam-
mables ainsi que de gaz corrosifs.

La chaudiere peut étre accrochée au mur : elle est équipée d'une série d'étriers de fixa-
tion. Fixer I'étrier au mur conformément aux cotes indiquées sur le dessin de couverture
ety accrocher la chaudiére. Un gabarit métallique permettant de tracer les points de pe-
rgage sur le mur est disponible sur demande. La fixation murale doit garantir un soutien
stable et efficace du générateur.

Si I'appareil est monté interposé entre deux meubles ou en juxtaposition de
ceux-ci, prévoir de I'espace pour le démontage de I'habillage et pour I'entretien
normal
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3.3 Raccordements hydrauliques

Avertissements
L'évacuation de la soupape de s(reté doit étre raccordée a un entonnoir
d'écoulement, ou a une tuyauterie de récupération, pour éviter le dégorgement
d'eau au sol en cas de surpression dans le circuit de chauffage. Dans le cas
contraire, si la soupape de slreté se déclenche et provoque I'inondation du lo-
cal, le fabricant de la chaudiére ne sera pas tenu pour responsable des dégats.

Avant d'effectuer le raccordement, veiller a ce que l'appareil soit préparé pour
fonctionner avec le type de combustible disponible et prendre soin de bien net-
toyer les conduites du circuit .

Effectuer les raccordements aux points prévus, comme indiqué sur la fig. 4 et conformé-
ment aux pictogrammes se trouvant sur |'appareil.

121

A . 151

B
T, 5

&
I
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. ® o
= @ (3] Van)
o 27 | © -
- N4 FI
< g n @
36,5 |60]61)|59/805] 103 | [N 3
T ]
39 60 |60 | 86 | 95 |60 |

fig. 4 - Raccordements hydrauliques

A = DOMIproject F 24 - B = DOMIproject F 32

1 = Refoulement circuit - 2 = Sortie circuit sanitaire

3 = Arrivée gaz - 4 = Arrivée eau sanitaire

5 = Retour installation - 6 = Vidange soupape de sdreté
Caractéristiques de I'eau de l'installation

En présence d'une eau ayant un degré de dureté supérieur a 25° Fr (1°F = 10ppm
CaCO,), il est recommandeé d'utiliser une eau spécialement traitée afin d'éviter toute in-
crustation éventuelle dans la chaudiére.

Systéme antigel, produits antigel, additifs et inhibiteurs

Si nécessaire, il est possible d'utiliser des liquides antigel, des additifs et des inhibiteurs,
uniquement et exclusivement si le producteur de ces liquides ou additifs fournit une ga-
rantie qui assure que ses produits sont appropriés a |'utilisation et ne provoquent pas de
dommages a I'échangeur de la chaudiére ou a d'autres composants et/ou matériaux de
la chaudiére et de l'installation. Il est interdit d'utiliser des liquides antigel, des additifs et
des inhibiteurs non spécifiquement prévus pour I'utilisation dans des circuits thermiques
et compatibles avec les matériaux composant la chaudiére et le circuit.

3.4 Raccordement gaz

Le raccordement au gaz doit étre effectué au raccord prévu (voir fig. 4), conformément
aux normes en vigueur ; utiliser un tuyau métallique rigide ou flexible, & paroi continue

en acier inoxydable, en intercalant un robinet du gaz entre la chaudiere et le circuit. Véri-
fier I'étanchéité de toutes les connexions du gaz.

3.5 Branchements électriques

A

La sécurité électrique de I'appareil ne peut étre assurée que lorsque celui-ci est
correctement raccordé a une ligne de mise a la terre efficace conforme aux nor-
mes en vigueur. Faire vérifier par un professionnel qualifié I'efficacité et la con-
formité de la connexion avec la mise a la terre. Le constructeur décline toute
responsabilité pour des dommages découlant de I'absence de connexion de
mise a la terre ou de son inefficacité et du non-respect des normes électriques
en vigueur.

La chaudiére est précablée; le cable de raccordement au réseau électrique est
de type "Y" sans fiche. Les connexions au secteur doivent étre réalisées par
raccordement fixe et prévoir un interrupteur bipolaire avec une distance entre
les contacts d'ouverture d'au moins 3 mm et l'interposition de fusibles de 3A
maxi entre la chaudiére et la ligne. Il est important de respecter la polarité (LI-
GNE : cable marron / NEUTRE : cable bleu / TERRE : cable jaune-vert) dans
les raccordements au réseau électrique..

Le cable d'alimentation de I'appareil ne doit pas étre remplacé par I'utilisateur.
En cas d'endommagement du cable, éteindre I'appareil. Pour son remplace-
ment, s'adresser exclusivement un professionnel qualifié. En cas de remplace-
ment du cable électrique d'alimentation, utiliser exclusivement du cable "HAR
HO5 VV-F" 3x0,75 mm2avec diamétre externe maximum de 8 mm.

A\

Thermostat d'ambiance (optionnel)

ATTENTION : LE THERMOSTAT D'AMBIANCE DOIT ETRE A CONTACTS
PROPRES. EN RELIANT 230 V. AUX BORNES DU THERMOSTAT, LA CAR-
TE ELECTRONIQUE EST IRREMEDIABLEMENT DETERIOREE.

En raccordant une chronocommande ou un interrupteur horaire (minuterie),
éviter d'utiliser I'alimentation de ces dispositifs a partir de leur contact d'inter-
ruption. Leur alimentation doit se faire par raccordement direct au secteur ou
par piles selon le type de dispositif.

Accés au bornier

Le bornier prévu pour le raccordement du thermostat d'ambiance (rep. 1 fig. 5) ou de la
chronocommande a distance (rep. 2 fig. 5) est accessible par le bas de la chaudiére
comme indiqué en fig. 5.

oo
1] —
e 2

fig. 5 - Accés au bornier

Connexion thermostat d'ambiance
Connexion chronocommande a distance (OPENTHERM)

3.6 Conduits de fumée
Avertissements

L'appareil est du type "C" a chambre étanche et tirage forcé, l'arrivée d'air et la sortie de
fumées doivent étre raccordées a un des systemes d'évacuation/aspiration indiqués ci-
aprés. Avant de procéder a l'installation, vérifier et respecter scrupuleusement les pre-
scriptions qui s'y rapportent. En outre, respecter le positionnement des terminaux mu-
raux et/ou sur le toit et les distances minimales d'une fenétre adjacente, sous une
bouche d'aération, d'un angle de I'édifice, etc.

Diaphragmes

Pour le fonctionnement de la chaudiere, monter les diaphragmes fournis avec I'appareil.
Veérifier que le bon diaphragme est installé (quand celui-ci est a utiliser) et qu'il soit cor-
rectement positionné.

A Remplacement diaphragme avec chaudiére non installée
B Remplacement diaphragme avecchaudiére et conduits installés

Raccordement avec des tubes coaxiaux

o o
Ba’ N g

fig. 6 - Exemples de raccordement a I'aide de tuyaux coaxiaux (L > = Air / Bl =
Fumées)

Pour le raccordement avec des tubes coaxiaux, un des accessoires suivants doit étre
monté au départ. Pour les cotes du percage des trous dans le mur, voir la figure en cou-
verture. Les éventuels trongons horizontaux de I'évacuation des fumées doivent étre en
légére pente vers I'extérieur pour éviter que I'éventuelle eau de condensation ne coule
vers |'appareil.

125

1235

010006X0 010014X0 010007X0

fig. 7 - Accessoires de départ pour conduits coaxiaux
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Tableau 2 - DIAPHRAGMES POUR CONDUITS COAXIAUX

Tableau 4 - Accessoires

Coaxial 60/100 Coaxial 80/125
Longueur maximum autorisée 5m 10m
Facteur de réduction coude 90° im 05m
Facteur de réduction coude 45° 05m 0,25m
0+2m | DOMiprojectF24=@43 | 0+3m | DOMIlproject F 24 = @43
Diaphragme 2 utiliser DOMiproject F 32 = @45 DOMiIproject F 32 = @45
2+5m Pas de diaphragme 3+10m Pas de diaphragme

Raccordement avec des conduits séparés

fig. 8 - Exemples de raccordements avec conduits séparés (C_ > = Air / B> = Fu-
mées)

Pour le raccordement avec des conduits séparés, I'accessoire suivant doit étre monté au
départ de I'appareil :

80

010011X0
fig. 9 - Accessoire de départ pour conduits séparés

Avant de précéder a l'installation, vérifier le diaphragme a utiliser et que la longueur ma-
ximale admissible ne soit pas dépassée a I'aide d'un simple calcul :

1. Définir complétement le schéma de conduits dédoublés, y compris accessoires et
terminaux de sortie.

2. Consulter la tableau 4 et repérer les pertes en Mg (métres équivalents) de chaque
composant, selon la position d'installation.

3. Vérifier que la perte totale calculée est inférieure ou égale a la longueur maximum
autorisée sur le tableau 3.

Tableau 3 - Diaphragmes pour conduits séparés

DOMiproject F 24 DOMIproject F 32
Longueur maximum autorisée 60 Mgy 48m 5
0-20méq @43 0-15méq @45
Diaphragme  utiliser 20-45mg, Al 15-36m, 250
45-60m, Pas de 35-48m, Pas de
q ) éq )
diaphragme diaphragme

Pertes en Meq
Aspiration | Evacuation des fumées
air Vertical | Horizontal
TUYAU[0.5 m MIF 1KWMA3BA 05 05 1,0
1mMF 1KWMA83A 1,0 1,0 2,0
2mMF TKWMAOBK 2,0 2,0 4,0
| COUDE[45°FIF 1KWMAO1K 12 22
45° MIF 1KWMAB5A 1,2 22
90° F/F TKWMAO2K 2,0 3,0
90° MIF 1KWMA82A 15 25
280 90° M/F + Prise test 1KWMA70U 15 25
MANCHETTE|avec prise de test 1KWMA16U 0,2 0,2
pour évacuation condensation | TKWMA55U - 30
TEE|Avec évacuation condensation | TKWMAQ5K - 7,0
TERMINAL [air mural 1KWMAB5A 2,0 -
fumée mural avec mitron 1KWMABGA - 50
CHEMINEE |Air/Fumée dédoublée 80/80 1KWMA84U - 12,0
Uniquement sortie de fumée 1KWMA83U + - 40
@80 1KWMA86U
Diminution (-)|de @80 a @100 1KWMAO3U 0,0 0,0
[de@f00ads0 | 15 30
TUYAU[1 m M/F 1KWMAOBK 0,4 04 ] 08
2100 COUDE(45° M/F TKWMAO3K 06 1,0
90° MIF 1KWMAO4K 038 13
TERMINAL [air mural 1KWMA14K 15 -
fumée mural avec mitron TKWMA29K - 3,0

4. UTILISATION ET ENTRETIEN

Toutes les opérations de réglage, de transformation, mise en service et entretien doivent
étre effectuées par un professionnel qualifié conformément aux lois et normes en vi-
gueur.

FERROLI Toute responsabilité contractuelle et extracontractuelle du constructeur est
exclue pour les dommages causés par des erreurs dans l'installation et I'utilisation et,
dans tous les cas, par le non-respect des instructions fournies par le constructeur.

4.1 Réglages
Transformation du gaz d'alimentation

L'appareil peut fonctionner au gaz naturel ou gaz liquide, et est prédisposé en usine pour
I'un de ces deux types de gaz comme il est clairement indiqué sur I'emballage et sur la
plaquette des données techniques. Quand I'appareil doit étre utilisé avec un gaz différent
de celui avec lequel il a été étalonné, il conviendra de se procurer le kit de transformation
prévu a cet effet et de procéder de la maniére suivante :

1. Remplacer les gicleurs du braleur principal en montant les gicleurs indiqués sur le
tableau des données techniques cap. 5, en fonction du type de gaz utilisé.

2. Déposer le diaphragme gaz

3. Modifier le paramétre concernant le type de gaz :

*  Mettre la chaudiére en mode veille

*  appuyer sur la touche RESET pendant 10 secondes : leds clignotantes rapides
pendant deux secondes

* led rouge allumée

*  appuyer sur la touche RESET pendant 5 secondes : leds clignotantes rapides
pendant deux secondes

*  tourner le sélecteur du sanitaire (rep. 2 fig. 1) en le positionnant sur minimum
(pour le fonctionnement au gaz naturel) ou sur maximum (pour le fonctionne-
ment au GPL)

*  appuyer sur la touche RESET pendant 5 secondes : leds clignotantes rapides
pendant deux secondes

* led verte allumée

»  tourner le sélecteur du chauffage (rep.1 - fig. 1) en le positionnant d'abord au
minimum, puis au maximum

* la chaudiére repasse en mode veille

*  positionner les sélecteurs sur les températures fixées

4. Régler les pressions minimum et maximum au brdleur (voir paragraphe concerné)
en réglant les valeurs indiquées dans le tableau des données techniques (voir
cap. 5) pour le type de gaz utilisé

5. Appliquer la plaquette adhésive contenue dans le kit de transformation prés de la
plaquette des données techniques en vue de signaler la transformation effectuée.

Activation du mode TEST

Appuyer 3 fois en 3 secondes sur la touche RESET pour activer le mode TEST. La chau-
diere s'allume a la puissance maximale de chauffage fixée comme décrit dans le para-
graphe suivant.

Pour étre str que la chaudiére fonctionne a pleine puissance (100%), tourner le sé-
lecteur du chauffage (rep. 1 fig. 1) en le positionnant d'abord au minimum, puis au ma-
ximum.

Appuyer encore 3 fois en 3 secondes sur la touche RESET pour sortir du mode TEST.
En quittant le mode TEST, la puissance de chauffage maximale fixée ne subira pas de
variations.

Le mode TEST se désactive en tout cas automatiquement apres un laps de temps de 15
minutes.

cod. 3540R780 - 02/2012 (Rev. 00)
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Réglage de la pression au brileur

Cet appareil, de type @ modulation de flamme, a deux valeurs de pression fixes : la valeur
minimale et la valeur maximale qui doivent étre indiquées dans le tableau des caractéri-
stiques techniques en fonction du type de gaz utilisé.

*  Relier un manomeétre a la prise de pression “B” fig. 10 montée en aval de la vanne
de gaz

*  Appuyer 3 fois en 3 secondes sur la touche RESET pour activer le mode TEST.

*  Tourner le sélecteur du chauffage (rep. 1 fig. 1) en le positionnant au minimum.

*  Régler la pression minimale au moyen de la vis "D" fig. 10 (tourner dans le sens des
aiguilles d'une montre pour la diminuer et dans le sens inverse pour l'augmenter).

*  Tourner le sélecteur du chauffage (rep. 1 fig. 1) en le positionnant au maximum.

«  Vérifier la pression maximale.

*  Appuyer 3 fois en 3 secondes sur la touche RESET pour sortir du mode TEST.

Apreés avoir effectué le controle ou le réglage de la pression, sceller la vis
de réglage avec de la peinture ou un plomb spécifique.

B A D
fig. 10 - Vanne a gaz
A Prise de pression en amont
B Prise de pression en aval
D Vis de réglage de la pression minimale

Réglage de la puissance de chauffage

Pour régler la puissance en chauffage, positionner la chaudiére en fonctionnement
TEST (voir sez. 4.1). Tourner le sélecteur de réglage de la température de chauffage (1
- fig. 1) dans le sens des aiguilles d'une montre pour augmenter la puissance ou en sens
opposé pour la diminuer. En appuyant sur la touche RESET dans les 5 secondes qui sui-
vent le réglage, la puissance restera celle a peine fixée. Sortir du fonctionnement
TEST(voirsez. 4.1).

Réglage de la puissance d'allumage

Pour régler la puissance d'allumage, positionner la chaudiéere en mode TEST (voir
sez. 4.1). Tourner le bouton de réglage de la température ECS (réf. 2 - fig. 1) dans le
sens des aiguilles d'une montre pour augmenter la puissance et dans I'autre sens pour
la diminuer. En appuyant sur la touche RESET dans les 5 secondes qui suivent le ré-
glage, la puissance d'allumage restera celle a peine fixée. Sortir du fonctionnement
TEST (voirsez. 4.1).

4.2 Mise en service
Avant d'allumer la chaudiére

«  Veérifier I'étanchéité du circuit de gaz.

»  Veérifier le préremplissage correct du vase d'expansion.

*  Remplir les tuyauteries et assurer |'évacuation compléte de I'air dans la chaudiere
et les installations.

«  Veérifier qu'il n'y ait pas de fuites d'eau dans l'installation ni dans la chaudiére.

«  Vérifier le raccordement de l'installation électrique et le fonctionnement de la mise
alaterre.

«  Veérifier que la pression de gaz pour le chauffage est bien celle requise.

«  Veérifier qu'il n'y ait pas de liquides ou de matériaux inflammables dans les alentours
immédiats de la chaudiére

Vérifications en cours de fonctionnement

*  Mettre I'appareil en marche.

»  S'assurer de |'étanchéité des circuits combustible et eau.

«  Contrdler l'efficacité de la cheminée et des conduits d'air/fumées pendant le fonc-
tionnement de la chaudiere.

»  Vérifier que la circulation d'eau entre la chaudiére et I'installation s'effectue correcte-
ment.

«  Vérifier que la vanne a gaz module correctement en chauffage ou en production
ECS.

«  Veérifier que l'allumage de la chaudiére se fasse correctement, en effectuant plu-
sieurs essais d'allumage et d'extinction au moyen du thermostat d'ambiance et de
la commande a distance.

»  S'assurer que la consommation de combustible indiquée par le compteur corre-
sponde a celle qui est indiquée dans le tableau des caractéristiques techniques
cap. 5.

«  Veérifier qu'en I'absence de besoins thermiques (fonctionnement en chauffage), le
braleur s'allume correctement a I'ouverture d'un robinet d'eau chaude sanitaire.
Contréler que pendant le fonctionnement en chauffage a I'ouverture d'un robinet
d'eau chaude, le circulateur de chauffage s'arréte et que I'on ait une production ré-
guliére d'eau sanitaire.

»  Veérifier la programmation correcte des paramétres et effectuer les personnalisa-
tions (courbe de compensation, puissance, température etc...).

4.3 Entretien
Controle périodique

Pour un fonctionnement correct durable de I'appareil, il est nécessaire de faire effectuer
par un professionnel qualifié un contréle annuel qui prévoit les opérations suivantes :

+ Les dispositifs de commande et de sécurité (vanne a gaz, débitmétre, thermostats,
etc...) doivent fonctionner correctement.

»  Le circuit d'évacuation des fumées doit étre parfaitement efficace.
(Chaudiere a chambre étanche : ventilateur, pressostat, etc. - La chambre doit étre
étanche : joints, serre-cables etc.)
(Chaudiere a chambre ouverte : antirefouleur, thermostat fumées etc.)

»  Les conduits et le terminal air-fumées doivent étre libres de tout obstacle et ne pas
présenter de fuites

*  Le brdleur et I'échangeur doivent étre en parfait état de propreté et détartrés. Pour
le nettoyage ne pas utiliser de produits chimiques ni de brosses en acier.

»  L'électrode doit étre libre de toute incrustation et positionnée correctement.

+ Les installations de gaz et d'eau doivent étre parfaitement étanches.

» La pression de I'eau dans l'installation a froid doit étre d'environ 1 bar ; si ce n'est
pas le cas, ramener la pression a cette valeur.

+  La pompe de circulation ne doit pas étre bloquée.

» Le vase d'expansion doit étre chargé.

» Lacharge et la pression de gaz doivent correspondre aux valeurs indiquées dans
les tableaux correspondants.

4.4 Dépannage

Tableau 5 - Liste des anomalies (Légende DEL O = Eteinte / O = Allumée /

= Clignot. rapide)

-
<

Al

71\

Anomalie

B

Vert

ECO

Jaune

¥

Rouge

Causes probables

Solution

Le brlleur ne s'allume pas

Manque d'alimenta-
tion de gaz

Contréler ['arrivée régu-
liere du gaz a la chau-
diére et 'élimination de
I'air des tuyaux

Anomalie électrode
d'allumage/de détec-
tion

Contréler que les
électrodes soient cor-
rectement cablées,
positionnées et non
incrustées

Vanne a gaz défec-
tueuse

Contréler et remplacer
si nécessaire lavanne a
gaz

Puissance d'allumage
trop basse

Régler la puissance
d'allumage

Déclenchement de la protection
de surtempérature

-
=
=

~

~
~
=
=

Contréler le positionne-
ment et le fonctionne-

Capteur chauffage
. ment corrects du
endommagé A
capteur de température
chauffage
Absence de circula-

tion d'eau dans I'instal-
lation

Vérifier le circulateur

Présence d'air dans
linstallation

Purger l'installation

Présence de la flamme brdleur
éteint

Anomalie électrode

Vérifier le cablage de
I'électrode d'ionisation

Pressostat sécurité air (ne ferme
par les contacts dans les 60 s de
I'activation du ventilateur)

-
<

>
=

O
O

Anomalie carte Vérifier la carte
Contact pressostat - R
sécurité air ouvert Verifer le cablage

Cablage au presso-
stat sécurité air erroné

Vérifier le ventilateur

Diaphragme incorrect

Vérifier le pressostat

Conduit de cheminée
non correctement
dimensionné ou
obstrué

Remplacer le
diaphragme

Pression eau installation
insuffisante

-
=
=

~

O

~
<
=
e

Installation vide

Charger l'installation

Pressostat eau non
relié ou endommagé

Vérifier le capteur

Anomalie capteur refoulement

-
=
=

~

@)

Capteur endommagé

Cablage en court-cir-
cuit

Controler le cablage ou
remplacer le capteur

linstallation

PN /PN Céblage interrompu
Capteur endommagé
Anomalie capteur d'eau chaude NI Cablage en court-cir- | Contréler le cablage ou
sanitaire O O O cuit remplacer le capteur
RN AT Cablage interrompu

Déclenchement de la protection Absence de circula-
de I'échangeur. NARNY; tion H,0 de lnstalla- | érifier le circulateur
(les LED clignotent alternative- tion
rert) O L—

/PN | 1N Présence d'air dans

Purger l'installation
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5. CARACTERISTIQUES ET DONNEES TECHNIQUES ;
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Tableau 6 - Légende figure cap. 5

5 Chambre étanche 29 Collecteur de sortie des fumées

7 Arivée gaz 32 Circulateur circuit chauffage

8 Sortie eau chaude sanitaire 36 Purgeur air automatique

9 Entrée eau chaude sanitaire 38 Débitmetre
10 Départ installation 42 Capteur de température eau chaude sanitaire
11 Retour installation 43 Pressostat sécurité air
14 Soupape de sireté 44 Vanne a gaz
16 Ventilateur 56 Vase d'expansion
19 Chambre de combustion 72 Thermostat d'ambiance (non fourni)
20 Groupe brileurs 74 Robinet de remplissage installation
21 Gicleur principal 81 Electrode d'allumage et de détection
22 Briileur 114 Pressostat eau
26 Isolant chambre de combustion 139 Unité ambiante
27 Echangeur en cuivre pour chauffage et eau 187 Diaphragme fumées

chaude sanitaire

28 Collecteur des fumées 278 Capteur double (sécurité + chauffage)
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Tableau 7 - Caractéristiques techniques

]
|
[
I
[
1y
a
!
[
]
=

fig. 16 - Schéma électrique

DO Unité DON'I:Ipszect DOMIproject

Puissance thermique maxi kw 258 344 Q)

Puissance thermique mini kw 8.3 1.5 Q)

Puissance thermique maxi chauffage kw 240 320 P)

Puissance thermique mini chauffage kw 72 99 (P)

Puissance thermique maxi eau chaude sanitaire kw 24.0 320

Puissance thermique mini eau chaude sanitaire kw 72 9.9

Gicleurs brileur G20 nbrex@| 11x1,35 15x1,35

Diaphragme gaz G20 [} 5.00 5.60

Pression d'alimentation gaz G20 mbar 20 20

Pression gaz maxi en aval vanne a gaz (G20) mbar 175 175

Pression gaz mini en aval vanne a gaz (G20) mbar 22 22

Débit gaz a puissance maxi G20 m’h 273 3.64

Débit gaz a puissance mini G20 m’h 0.88 122

Gicleurs brileur G31 nbrex@| 11x0,79 15x0,79

Diaphragme gaz G31 e dia:isradg%e dia:isra(:;eme

Pression d'alimentation gaz G31 mbar 37 37

Pression maxi en aval vanne a gaz (G31) mbar 35.0 35.0

Pression mini en aval vanne & gaz (G31) mbar 5.0 5.0

Débit gaz a puissance maxi G31 kgh 2.00 2.69

Débit gaz a puissance mini G31 kgh 0.65 0.90

g:]ar(s)‘s)z ed:nzaggz‘rgegé éelon la directive } * * *

Classe d'émission NOx - 3 (<150 mg/kWh) (NOx)

Pression maxi d'utilisation chauffage bars 3 3 (PMS)

Pression mini d'utilisation chauffage bars 0.8 0.8

Température maxi chauffage °C 90 90 (tmax)

Capacité eau installation chauffage litres 1.0 12

Capacité du vase d'expansion chauffage litres 7 10

Pression de précharge vase d'expansion chauffage bars 1 1

Pression maxi d'alimentation eau chaude sanitaire bars 9 9 (PMW)

Pression mini d'alimentation eau chaude sanitaire bars 0,25 0,25

Contenance eau chaude sanitaire litres 03 05

Débit d'eau chaude sanitaire & At 25 °C I/min 13,7 18.3

Débit d'eau chaude sanitaire a At 30 °C I/min 14 15.2 (M)

Degré de protection IP X5D X5D

Tension d'alimentation VIHz| 230V/50 Hz | 230 V/50 Hz

Puissance consommée w 110 135

Puissance consommée eau chaude sanitaire w 40 55

Poids a vide kg 30 35

Type d'appareil C12-C22-C32-C42-C52-C62-
C72-C82-B22

PIN CE 0461BR0842
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1. AVERTISMENTE GENERALE

»  Cititi cu atentie si respectati cu strictete avertismentele din acest manual de in-
structiuni.

+  Dupa instalarea centralei, informati utilizatorul despre functionarea sa si predati-i
acest manual, care constituie parte integranta si importanta a produsului si trebuie
pastrat cu grija pentru orice consultare ulterioara.

+ Instalarea si operatiunile de intretinere trebuie efectuate respectand normele in vi-
goare, in conformitate cu instructiunile producatorului, si trebuie sa fie realizate de
personal calificat profesional. Este interzisa orice interventie asupra organelor de
reglare sigilate.

» O nstalare gresita sau intretinerea in conditii necorespunzatoare pot cauza pagube
persoanelor, animalelor sau bunurilor. Este exclusa orice responsabilitate din par-
tea producatorului pentru pagubele cauzate de greseli in instalare si in utilizare, si
in general, pentru nerespectarea instructiunilor.

+ Tnainte de efectuarea oricérei operatii de curatare sau de intretinere, deconectati
aparatul de la reteaua de alimentare actionand intrerupatorul instalatiei si/sau cu
ajutorul dispozitivelor corespunzatoare de blocare.

+ In caz de defectiune si/sau de functionare defectuoasa a aparatului, dezactivatj-l,
evitand orice incercare de reparare sau de interventie directa. Adresati-va exclusiv
personalului calificat profesional. Eventuala reparare-inlocuire a produselor va tre-
bui efectuata numai de catre personalul calificat profesional, utilizandu-se exclusiv
piese de schimb originale. Nerespectarea celor mentionate mai sus poate compro-
mite siguranta aparatului.

*  Acest aparat va trebui sa fie destinat numai utilizarii pentru care a fost proiectat in
mod expres. Orice alta utilizare este considerata necorespunzatoare si, prin urmare,
periculoasa.

*  Materialele de ambalaj nu trebuie lasate la indemana copiilor intrucat constituie o
potentiald sursa de pericol.

+  Imaginile din acest manual sunt o reprezentare simplificata a produsului. In aceasta
reprezentare pot exista mici si nesemnificative diferente fata de produsul furnizat.

2. INSTRUCTUNI DE UTILIZARE
2.1 Prezentare

DOMIproject F 24 - F 32 este un generator termic pentru incalzire si pentru prepararea
apei calde menajere cu un randament ridicat, care functioneaza cu gaz natural sau cu
GPL, dotat cu arzator atmosferic cu aprindere electronica, camera etansa cu ventilatie
fortata, sistem de control cu microprocesor, destinat instalarii la interior sau la exterior,
ntr-un loc partial protejat (conform EN 297/A6) pentru temperaturi pana la -5°C.

2.2 Panoul de comanda

2—

fig. 1 - Panoul de control

Reglarea temperaturii in instalatie
Reglarea temperaturii in circuitul de apa menajera
Tasta RESET

AN =

fig. 2 - Reglarile centralei

A - Functionarea VARAV(nAumai apa calda menajera)
B - Functionarea IARNA (Incalzire - Apa caldd menajera)
C - Circuitul de apa calda menajera dezactivat (numai incalzire)

3 Tasta pentru dezactivarea functiei Comfort apa calda menajera, care reduce
timpul de asteptare pentru producerea apei calde.
4 Legenda LEDURI:

QO =stins / O = Aprins
O~ = Clipeste / Oz = Clipeste rapid

Tabel. 1 - Indicatii in timpul functionarii (pentru anomalii, vezi sez. 4.4)

J |Eco

o0
Oz O
=Cz| O

o0

O [=0z
_:O:_ _:OE EO:_ Functionare in modul TEST

2.3 Pornirea si oprirea

Centrald oprita

Centrala in modul Stand-by

Centrald in modul Stand-by / Modul ECO

Functionare in modul incélzire (arzator aprins) / modul COMFORT

O|0|0|0|0 X

Functionare in modul preparare apa calda menajera (arzétor aprins)

Pornirea

Deschideti robinetul de gaz din amonte de centrala.

Alimentati cu energie electrica aparatul.

Pozitionati butonul pentru incalzire si pentru apa caldd menajera pe temperaturile dorite.

Daca arzatoarele nu se aprind si indicatorul de blocare (det. 4 - fig. 1) se aprin-
de, apasati pe butonul RESET. Unitatea electronica va repeta ciclul de aprin-
dere in urmatoarele 30 de secunde. Daca, nici dupa a treia incercare,
arzatoarele nu se aprind, consultati sez. 4.4.

Oprirea

Rotiti pe pozitia de minim ambele butoane (detaliile 1 si 2 fig. 2).

Cand centrala este opritd, cartela electronica mai este inca alimentata cu energie electri-
ca.

E dezactivata functionarea circuitului de apa calda menajera si a circuitului de incalzire,
toate ledurile sunt stinse; rdamane insa activa functia antiinghet.

Daca intrerupeti alimentarea cu energie electrica si/sau cu gaz a aparatului, si-
stemul antiinghet nu functioneaza. Pe perioada intreruperilor de lunga durata
n timpul iernii, pentru a evita defectiunile cauzate de inghet, se recomanda sa
evacuati toata apa din centrala, atat apa menajera céat si pe cea din instalatia
de incalzire; sau sa evacuati numai apa menajera si sa introduceti lichidul an-
tigel corespunzator in instalatia de incalzire.

2.4 Reglarea hidraulica a instalatiei

Presiunea de umplere a instalatiei reci, indicata de hidrometrul centralei, trebuie sa fie
de aproximativ 1,0 bar. Daca presiunea in instalatie coboara la valori inferioare celei mi-
nime, actionand robinetul de umplere (det. 1 fig. 3- A = Deschis / B = Inchis), readuceti-
o la valoarea initiala. La sfarsitul operatiei inchideti din nou, intotdeauna, robinetul de
umplere.

fig. 3 - Robinetul de umplere
3. INSTALAREA

3.1 Dispozitii generale

INSTALAREA CENTRALEI TREBUIE EFECTUATA NUMAI DE PERSONAL SPECIA-
LIZAT Sl CU CALIFICARE RECUNOSCUTA, RESPECTANDU-SE TOATE IN-
STRUCTIUNILE MENTIONATE IN PREZENTUL MANUAL TEHNIC, DISPOZITIILE
LEGALE IN VIGOARE, CERINTELE NORMELOR NATIONALE SI LOCALE S| CON-
FORM REGULILOR DE BUNA FUNCTIONARE TEHNICA.

3.2 Locul de instalare

Circuitul de combustie al aparatului este etans fata de mediul de instalare si, prin urmare,
aparatul poate fi instalat in orice incépere. Mediul de instalare trebuie sa fie suficient de
aerisit, pentru a evita crearea conditiilor de pericol, in caz ca exista totusi mici pierderi
de gaz. Aceasta norma de siguranta este impusa de Directiva CEE nr. 90/396 pentru
toate aparatele care utilizeaza gaz, chiar si pentru cele cu camera etansa.

Aparatul este adecvat pentru functionarea intr-un loc partial protejat, conform EN 297 pr
AB, cu o temperatura minima de -5°C. Se recomanda sa se instaleze centrala sub
streasina unui acoperis, in interiorul unui balcon sau intr-o nisa ferita.

Tn locul de instalare nu trebuie s& existe praf, obiecte sau materiale inflamabile sau gaze
corozive.

Centrala este proiectata pentru instalarea suspendata pe perete si e dotata in serie cu
un cadru de fixare. Fixati cadrul de perete conform cotelor indicate in desenul de pe co-
perta si suspendati centrala. La cerere, este disponibil un sablon metalic pentru a trasa
pe perete punctele unde trebuie efectuate orificiile. Fixarea pe perete trebuie sa garan-
teze o sustinere stabila si eficienta a generatorului.

Daca aparatul este inclus intr-un corp de mobilier sau montat langa piese de

mobilier, trebuie asigurat spatiul pentru demontarea carcasei si pentru de-
sfagurarea activitatilor normale de intretinere.

cod. 3540R780 - 02/2012 (Rev. 00)

“ro R




Ferroli

DOMiIproject F 24 - F 32

3.3 Racordurile hidraulice

Masuri de precautie
Orificiul de evacuare al supapei de siguranta trebuie racordat la o palnie sau la
un tub de colectare, pentru a evita scurgerea apei pe jos in caz de suprapre-
siune in circuitul de incalzire. In caz contrar, daca supapa de evacuare intervi-
ne, inundand incdperea, producatorul centralei nu va putea fi considerat

raspunzator.

nainte de efectuarea racordarii, verificati ca aparatul sa fie predispus pentru
functionarea cu tipul de combustibil disponibil si efectuati o curatare corecta a
tuturor tevilor de gaz ale instalatiei.

Efectuati racordurile in punctele corespunzatoare, conform desenului din fig. 4 si simbo-
lurilor de pe aparat.

121

A . 151

B
T, 5

3 2 |
=
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JN
&0

©
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330

204

36,5 | 60| 6159|805

152

ﬁ
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39 60 | 60 | 86 95 |60 |
fig. 4 - Racordurile hidraulice

A =DOMIproject F 24 - B =DOMIproject F 32

1 = Tur instalatie - 2 = lesire apa calda menajera

3 = Intrare gaz - 4 = Intrare apa menajer

5 = Retur instalatie - 6 = Evacuare supapa de siguranta

Caracteristicile apei din instalatie

Daca apa are o duritate mai mare de 25° Fr (1°F = 10 ppm CaCO,), se recomanda uti-
lizarea apei tratate corespunzator, pentru a evita posibilele incrustatii in centrala.

Sistem antiinghet, lichide antiinghet, aditivi si inhibitori

Daca e necesar, este permisa utilizarea de lichide antigel, aditivi si inbitori, numai daca
producétorul lichidelor sau al aditivilor respectivi ofera o garantie care sa asigure cé pro-
dusele sale sunt corespunzatoare si nu provoaca defectarea schimbatorului de caldura
al centralei sau a altor componente si/sau materiale din centrala si din instalatie. Este
interzisa utilizarea lichidelor antigel, a aditivilor si a inhibitorilor generali, care nu sunt
adecvati pentru utilizarea in instalatiile termice si care nu sunt compatibili cu materialele
din centrala si din instalatie.

3.4 Racordarea la gaz

Racordul la gaz trebuie sa fie efectuat in punctul corespunzator (vezi fig. 4) in conformi-
tate cu normele in vigoare, cu o teava metalica rigida, sau la perete cu o teava flexibila
continud din otel inox, interpunand un robinet de gaz intre instalatie si centrala. Verificati
ca toate racordarile la gaz sa fie etanse.

3.5 Racordurile electrice

Aparatul trebuie sa fie racordat la o instalatie eficientd de impamantare, reali-
zata in conformitate cu normele de siguranta in vigoare. Solicitati personalului
calificat profesional sa verifice eficienta si compatibilitatea instalatiei de im-
pamantare, producatorul nefiind responsabil pentru eventualele pagube cauza-
te de neefectuarea impamantarii instalatiei.

Centrala e precablata si e dotata cu cablu de racordare la linia electrica de tip
"Y", fara stecher. Conexiunile la retea trebuie efectuate cu un racord fix si tre-
buie sa fie dotate cu un intrerupator bipolar ale carui contacte sa aiba o deschi-
dere de cel putin 3 mm, interpunand sigurante de max. 3A intre centrala si linie.
Este important s& respectati polaritétile (FAZA: cablu maro / NUL: cablu alba-
stru / IMPAMANTARE: cablu galben-verde) la conexiunile la linia electrica.

Cablul de alimentare al aparatului nu trebuie inlocuit de utilizator. In cazul de-
teriorarii cablului, opriti aparatul, iar pentru inlocuirea acestuia adresati-va
exclusiv personalului calificat profesional. In cazul inlocuirii cablului electric de
alimentare, utilizati exclusiv cablul “HAR HO05 VV-F” 3 x 0,75 mm2, cu diame-
trul extern maxim de 8 mm.

A\

Termostatul de camera (optional)

ATENTIE: TERMOSTATUL DE CAMERA TREBUIE SA AIBA CONTACTELE
CURATE. DACA SE CONECTEAZA 230 V. LA BORNELE TERMOSTATULUI
DE CAMERA, SE DETERIOREAZA IREMEDIABIL CARTELA ELECTRONI-
CA.

La racordarea unei cronocomenzi sau timer, evitati sa alimentati aceste dispo-
zitive de la contactele lor de intrerupere. Alimentarea lor trebuie efectuata prin
intermediul unui racord direct de la retea sau prin baterii, in functie de tipul de
dispozitiv.

Accesul la panoul de borne electric

Panoul de borne pentru racordarea termostatului de camera (det. 1 fig. 5) sau a crono-
comenzii la distanta (det. 2 fig. 5) e accesibil din partea inferioara a centralei, asa cum
se indica in fig. 5.

oo
1] —
e 2

fig. 5 - Accesul la panoul de borne

Racordarea termostatului de camera
Conectarea cronocomenzii la distanta (OPENTHERM)

3.6 Conducte de evacuare gaze arse
Masuri de precautie

Aparatul este de “tipul C” cu camera etansa si tiraj fortat, conductele de admisie aer si
de evacuare a gazelor arse trebuie sa fie racordate la unul dintre sistemele de evacuare/
admisie indicate in continuare. Tnainte de a trece la instalare verificati si respectati cu
strictete prevederile respective. Respectati, de asemenea, dispozitiile referitoare la po-
zitionarea terminalelor pe perete si/sau acoperis si distantele minime fata de ferestre, pe-
reti, deschideri de aerisire etc.

Diafragme

Pentru functionarea centralei este necesar sa montati diafragmele livrate o data cu apa-
ratul. Verificati ca in centrala sa fie montata diafragma corecta (cand aceasta trebuie uti-
lizatd) si sa fie corect pozitionata.

A Inlocuirea diafragmei cu centrala neinstalata
B Inlocuirea diafragmei cu centrala si conductele de gaze arse deja instala-
te

Racordarea cu tuburi coaxiale

' d
Bg]‘

Tl

B

C2 Ca2 Cs2 Ca2

fig. 6 - Exemple de racordare cu tuburi coaxiale (I:> = Aer / B> = Gaze arse)

Pentru conectarea coaxiald montati pe aparat unul dintre urmatoarele accesorii de ple-
care. Pentru cotele pentru efectuarea orificiilor in perete consultati desenul de pe coper-
ta. E necesar ca eventualele portiuni orizontale ale conductelor de evacuare a gazelor
arse sa aiba o usoara panta catre exterior, pentru a evita ca eventualul condens sa se
scurga spre aparat.

125

1235

omr———————————7m

010014X0 010007X0
fig. 7 - Accesorii de plecare pentru conducte coaxiale

010006X0
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Tabel. 2 - Diafragme pentru conducte coaxiale

Tabel. 4 - Accesorii

Coaxial 60/100 Coaxial 80/125 o
Lungime maxima permisa 5m 10m Pierderi in Meq
Factor de reducere cot 90° 1m 0,5m Aspirare | Evacuare gaze arse
Factor de reducere cot 45° 05m 0,25m ey Vertical | Orizontal

0+2m | DOMiproject F24=R43 | 0+3m | DOMIproject F 24 =R 43 TUB|0,5mMF 1KWMA3BA 05 05 1,0
Diafragma de utilizat DOMIproject F 32 = R45 DOMIproject F 32 = R45 1mMF 1KWMA83A 10 1,0 2,0
2+5m nicio diafragma 3+10m nicio diafragma 2mMF 1KWMAOBK 2,0 2,0 40

COT | 45° FIF 1KWMAO1K 12 2,2

45° MIF 1KWMAB5A 12 22

90° FIF 1KWMA02K 20 30

90° M/F 1KWMA82A 15 25

280 90° M/F + Priza test 1KWMA70U 1,5 25

TRONSON | cu priza test 1KWMA16U 0,2 0,2

pentru evacuare condens 1KWMAS5U - 30

TEU | cu evacuare condens 1KWMAO5K - 7,0

TERMINAL | aer la perete 1KWMAB5A 2,0 -

gaze arse la perete cu antivant 1KWMAB6A - 50

fig. 8- Exemple de racordare cu tuburi soparate (L3> = Aer / M = Gaze arse) COS F FUM | oraze e 0 C0B0___[1KWNABAU_| 20

. B i Numai iesire gaze arse R80 1KWMA83U + - 40

Pentru racordarea conductelor separate montati pe aparat urmatorul accesoriu de ple- 1KWMA86U

care: REDUCTIE |de la R80 la R100 TKWIAQ3U 00 00

de la R100 la R80 1,5 30
80 TUB |1 mMF 1KWMAO08K 04 04 038

? R100 COT |45° MIF 1KWMAO3K 06 1,0

L; - o 90° M/F 1KWMAO4K 08 13

‘ TERMINAL | aer la perete 1KWMA14K 15 -
gaze arse la perete antivant 1KWMA29K - 30

010011X0
fig. 9 - Accesoriu de plecare pentru conducte separate

Tnainte de a trece la instalare, verificati ce diafragma trebuie utilizaté si aveti grija s& nu
se depaseasca lungimea maxima permisa, efectuand un calcul simplu:

1. Stabiliti complet schema sistemului cu cosuri duble, inclusiv accesoriile si termina-

lele de iesire.

2. Consultati tabel 4 si identificati pierderile in m,, (metri echivalenti) ale fiecarui com-
ponent, in functie de pozitia de instalare.
3. Verificati ca suma totala a pierderilor sé fie inferioara sau egala cu lungimea maxima

permisa in tabel 3.

Tabel. 3 - Diafragme pentru conducte separate

DOMIproject F 24 DOMiproject F 32
Lungime maxima permisa 60 Mg, 48 Mg,
O-20meq R43 O-15meq R45
Diafragma de utilizat 20-45m,, R47 15-35m,, R50
45- 60 Meg Nicio diafragma 35-48 Mg, Nicio diafragma

4. EXPLOATAREA sl iNTRE]NEREA

Toate operatiile de reglare, transformare, punere in functiune, intretinere trebuie efec-
tuate numai de Personal Calificat si cu calificare atestata.

FERROLI fisi declind orice responsabilitate pentru pagubele produse bunurilor si/sau
persoanelor ca urmare a interventiilor efectuate asupra aparatului de persoane necalifi-
cate si neautorizate.

4.1 Reglarile
Transformarea gazului de alimentare

Aparatul poate functiona cu alimentare cu gaz metan sau G.P.L. si este proiectat din fa-
brica pentru a utiliza unul dintre cele doua tipuri de gaz, asa cum se mentioneaza in mod
clar pe ambalaj si pe placuta cu datele tehnice ale aparatului. Daca e necesara utilizarea
aparatului cu un tip de gaz diferit de cel prestabilit, trebuie sa achizitionati kit-ul de tran-
sformare corespunzator si sa procedati dupa cum urmeaza:

1. Tnlocuiti duzele arz&torului principal, montand duzele indicate in tabelul cu datele
tehnice de la cap. 5, in functie de tipul de gaz utilizat.

2. Scoateti diafragma gaz

3. Modificati parametrul referitor la tipul de gaz:

» aduceti centrala Tn modul stand-by

» apasati tasta RESETARE timp de 10 secunde: ledurile clipesc rapid timp de
doua secunde

* led rosu aprins

+ apasati tasta RESETARE timp de 5 secunde: ledurile clipesc rapid timp de
doua secunde

»  rotiti butonul circuitului de apa menajera (det. 2 - fig. 1) pe minim (pentru
functionarea cu Metan) sau pe maxim (pentru functionarea cu GPL)

+ apasati tasta RESETARE timp de 5 secunde: ledurile clipesc rapid timp de
doua secunde

*  Led verde aprins

+  roftiti butonul circuitului de incalzire (det. 1 - fig. 1) pe minim si apoi pe maxim

»  centrala revine in modul stand-by

»  pozitionati butoanele la temperaturile stabilite

4. Reglati presiunea minima si controlati presiunea maxima la arzator (cf. paragraful
respectiv), stabilind valorile indicate in tabelul cu datele tehnice i (vezi cap. 5) pentru
tipul de gaz utilizat

5. Aplicati placuta adeziva din kit-ul de trasformare alaturi de placuta cu datele tehnice
pentru a dovedi efectuarea transformarii.

Activarea modului TEST

Apasati de 3 ori in 3 secunde tasta RESET pentru a activa modul TEST. Centrala se
aprinde la puterea maxima de ncalzire reglatd conform paragrafului urmator.

Pentru a fi siguri ca centrala functioneaza la o putere de 100%, rotiti butonul circuitului
de incalzire (det. 1 fig. 1) pe minim si apoi pe maxim.

Apasati de altre 3 ori in 3 secunde tasta RESET pentru a iesi din modul TEST. lesind din
modul TEST, puterea maxima de incalzire reglata nu va fi modificata.

Oricum, modul TEST se dezactiveaza automat dupa 15 minute.
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Reglarea presiunii la arzator

Acest aparat, fiind de tipul cu modularea flacarii, are doua valori fixe de presiune: valoa-
rea de minim si valoarea de maxim, care trebuie sa fie cele indicate in tabelul cu datele
tehnice, in functie de tipul de gaz.

*  Racordati un manometru adecvat la priza de presiune “B” fig. 10 pozitionata in aval
de valva de gaz

*  Apasati de 3 ori in 3 secunde tasta RESET pentru a activa modul TEST.

*  Rotiti pe minim butonul circuitului de incalzire (det. 1 fig. 1).

*  Reglati presiunea minima cu ajutorul surubului "D" fig. 10, in sens orar pentru a o
micsora, si In sens antiorar pentru a o mari.

* Rotiti pe maxim butonul circuitului de incalzire (det. 1 fig. 1).

»  Verificati presiunea maxima.

*  Apasati de 3 ori in 3 secunde tasta RESET pentru a iesi din modul TEST.

Dupa ce s-a efectuat controlul presiunii sau reglarea acesteia, e obligato-
riu sa se sigileze surubul de reglare cu vopsea sau cu un sigiliu corespun-

zator.
B A D
fig. 10 - Valva de gaz
A Priza de presiune din amonte
B Priza de presiune din aval
D Surub de reglare a presiunii minime

Reglarea puterii de incalzire

Pentru a regla puterea in circuitul de incalzire, puneti centrala sa functioneze in modul
TEST (vezi sez. 4.1). Rotiti butonul de reglare a temperaturii in circuitul de incalzire (det.
1 - fig. 1) in sens orar pentru a mari puterea sau in sens antiorar pentru a o micsora.
Apasand pe tasta RESET inainte sa treaca 5 secunde, puterea maxima va ramane cea
pe care tocmai ati reglat-o. lesiti din modul TEST (vezi sez. 4.1).

Reglarea puterii de aprindere

Pentru a regla puterea de aprindere puneti centrala sa functioneze in modul TEST
(vezisez. 4.1). Rotiti butonul de reglare a temperaturii in circuitul de apa menajera (det.
2 - fig. 1) in sens orar pentru a mari puterea sau in sens antiorar pentru a o micsora.
Apasand pe tasta RESET inainte sa treaca 5 secunde, puterea de aprindere va ramane
cea pe care tocmai ati reglat-o. lesiti din modul TEST (vezi sez. 4.1).

4.2 Punerea in functiune

inainte de pornirea centralei

»  Verificati etanseitatea instalatiei de gaz.

+  Verificati preincércarea corecta a vasului de expansiune.

»  Umpleti instalatia hidraulica si asigurati o evacuare completa a aerului din centrala
si din instalatie.

»  Verificati s@ nu existe pierderi de apa in instalatie, in circuitele de apa menajera, la
racorduri sau in centrala.

»  Verificati racordarea corecta a instalatiei electrice si buna functionare a instalatiei de

impamantare.

»  Verificati ca valoarea presiunii gazului pentru circuitul de incalzire sa fie cea nece-
sara.

»  Verificati ca in imediata apropiere a centralei sa nu existe lichide sau materiale in-
flamabile

Verificari in timpul functionarii

»  Porniti aparatul.

»  Verificati etanseitatea circuitului de combustibil si a instalatiilor de apa.

+  Controlati eficienta cosului de fum si a conductelor aer-gaze arse in timpul
functionarii centralei.

+  Controlati ca circulatia apei, intre centrala si instalatii, sa se desfasoare corect.

»  Asigurati-va ca valva de gaz moduleaza corect, atat in faza de incélzire, cat si in
cea de preparare a apei calde menajere.

»  Verificati aprinderea in bune conditii a centralei, efectuand diferite incercari de
aprindere si de stingere, cu ajutorul termostatului de camera sau al comenzii la di-
stanta.

»  Verificati ca valoarea consumului de combustibil indicata de contor sa corespunda
cu cea indicata in tabelul cu datele tehnice din cap. 5.

»  Asigurati-va ca, fara cerere de caldura, arzatorul se aprinde corect cand se deschi-
de un robinet de apa calda menajera. Controlati ca, in timpul functionarii in circuitul
de incalzire, la deschiderea unui robinet de apa calda, sa se opreasca pompa de
circulatie din circuitul de incalzire, iar apa calda menajera sa fie preparata in conditii
normale.

»  Verificati programarea corectd a parametrilor si efectuati eventualele personalizari
necesare (curba de compensare, putere, temperaturi etc.).

4.3 intretinerea

Controlul periodic

Pentru a mentine n timp corecta functionare a aparatului, e necesar sa solicitati perso-
nalului calificat un control anual care sa prevada urmatoarele verificari:

+  Dispozitivele de control si de sigurantad (valva de gaz, debitmetru, termostate etc.)
trebuie sa functioneze corect.

«  Circuitul de evacuare a gazelor arse trebuie sa fie perfect eficient.
(Centrald cu camera etansa: ventilator, presostat etc. - Camera etansa trebuie sa
fie ermetica: garnituri, coliere etc.)
(Centrala cu camera deschisa: dispozitiv antirefulare, termostat gaze arse etc.)

+  Conductele si terminalul aer-gaze arse nu trebuie sa fie blocate si nu trebuie sa pre-
zinte pierderi.

*  Arzatorul si schimbatorul de caldura trebuie sa fie curate si fara incrustatii. Pentru o
eventuala curatare nu utilizati produse chimice sau perii de otel.

«  Electrodul nu trebuie sa aiba incrustatii si trebuie sa fie pozitionat corect.

» Instalatiile de gaz si de apa trebuie sa fie etanse.

+  Presiunea apei din instalatia rece trebuie sa fie de aproximativ 1 bar; in caz contrar,
aduceti-o din nou la aceasta valoare.

»  Pompa de circulatie nu trebuie sa fie blocata.

»  Vasul de expansiune trebuie sa fie incarcat.

»  Debitul de gaz si presiunea trebuie sa corespunda cu valorile indicate in tabelele re-
spective.

4.4 Rezolvarea problemelor

il
Tabel. 5 - Lista anomalii (Legenda leduri O = Stins / O = Aprins / /'|C\>\ = Clipeste

ECO

rapid)
Anomalie ﬁ ﬂ

Cauza posibila Solutie
Verde Galben Rosu
Controlati ca debitul de
. . gaz la centrala sa fie
Lipsa gazului

regulat, iar aerul din tevi
sé fi fost evacuat

Controlati cablajul

Anomalie electrod de electrodului si dacé

Arzatorul nu se aprinde O O O ; acesta e pozitionat
detectare / aprindere corect §i A are incru-
statii
Valva gaz defects Verificati i fnlocuiti
valva de gaz
Putere de aprindere | Reglati puterea de
prea scazuta aprindere

Controlati pozitionarea
Senzor circuit de incal- | i functionarea corectd

zire defect asenzorului din circuitul
Interventie protectie Wy de incélzire
supratemperatura O O Lipsé circulatie apa in | Verificati pompa de cir-
/T |instalatie culatie

Prezenta aer in
instalatie

Evacuati aerul din
instalatie

Verificati cablajul

Semnal prezenta blgul
electrodului de ionizare

flacéra cu arztorul O O
stins

Anomalie electrod

O

Anomalie cartela Verificati cartela

Contact presostat aer Verificalj cablajul

deschis
Presostat aer (nu iy gz:’ljé? resitla preso- Verificati ventilatorul
inchide contactele in Dt
60 sec. de la activarea O O @ rag{n NECOre" | Verificati presostatul
ventilatorului) 71\ Spunzatoare

Cosul de fum nu este

corect dimensionat Tnlocuiti diafragma
sau este astupat
| Instalatie descarcatda | Umpleti instalatia
f’rg}siune insuficienté \C‘)I/ Presostatul apa nu
in instalatie O O este conectat saue | Verificati senzorul
/1N defect
N wliy Senzor defect
Anomalie senzor tur Cablaj in scurt circuit | Verificati cablajul sau
inlocuiti senzorul

71\ 71\ Cablaj intrerupt
| | Senzor defect
Anomalie senzor apa Wi/ Wi/ Cablaj in scurt circuit Verificati cablajul sau
caldd menajera O O O inlocuiti senzorul
/1N 71\ Cablaj intrerupt
Interventie protectie Lipsa de circulatie H,0 | Veerificati pompa de cir-
schimbator. b/ i/ culatie

(Ledurile clipesc inter-
mitent, alternativ)

O in instalatie

o ! Evacuati aerul din
Aer in instalatie ’

instalatie

~
<
=
-~
~
<
=
-~
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5. CARACTERISTICI sl DATE TEHNICE 7
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fig. 13 - Pierderi de sarcina/ inaltime de pompare pompe de circulatie DOMIproject
F 24
A = Pierderi de sarcina in centrala - 1, 2 gi 3 = Viteza pompa de circulatie
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2 ~
>
1
T
L —
0
0 500 1.000 1.500 2.000
Q[l/h)
fig. 14 - Pierderi de sarcina/ inaltime de pompare pompe de circulatie DOMIproject
F 32
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oo 8T o T4 M %2 C = GPL DOMIproject F 32 - D = METANO DOMIproject F 32
fig. 12 - Vedere generala DOMiproject F 32

Tabel. 6 - Legenda figuri cap. 5

5 Camerd etansa 29 Colector iesire gaze arse
7 Intrare gaz 32 Pompé de circulatie incélzire
8 lesire apa calda menajera 36 Evacuare automata aer
9 Intrare apa menajera 38 Fluxostat
10 Tur instalatie 42 Senzor temperatura apa menajera
11 Retur instalatie 43 Presostat aer
14 Supapa de siguranta 44 Valva de gaz
16 Ventilator 56 Vas de expansiune
19 Camera de ardere 72 Termostat de camera (nu e livrat)
20 Grup arzatoare 74 Robinet de umplere instalatie
21 Duza principald 81 Electrod de aprindere si detectare
22 Arzator 114 Presostat apa
26 Izolator camera de combustie 139 Unitate incapere
27 Schimbdtor din cupru pentru incalzire si apa 187 Diafragma gaze arse

calda menajera
2

o
o

Colector gaze arse 278 Senzor dublu (Sigurantd + Incalzire)
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fig. 16 - Schema electrica

Tabel. 7 - Date tehnice

Dati Unitate DOMIpzlfiectF DOMIproject

Putere termica max. kw 258 344 Q)

Putere termica min. kw 8.3 1.5 Q)

Putere termic& max. incélzire kw 240 320 P)

Putere termica min. incalzire kw 72 9.9 P)

Putere termica max. apa calda menajera kw 24.0 32.0

Putere termic& min. apa calda menajera kw 72 9.9

Duze arzator G20 xR 11x135 15x 1,35

Diafragma gaz G20 R 5.00 5.60

Presiune gaz alimentare G20 mbar 20 20

Presiune max. in aval de valva de gaz (G20) mbar 175 175

Presiune min. in aval de valva de gaz (G20) mbar 22 22

Debit gaz max. G20 m3h 2.73 3.64

Debit gaz min. G20 méh 0.88 1.22

Duze arzétor G31 m.xR|  11x0,79 15x0,79

Diafragma gaz G31 R | nicio diafragma | nicio diafragma

Presiune gaz alimentare G31 mbar 37 37

Presiune max. in aval de valva de gaz (G31) mbar 35.0 35.0

Presiune min. in aval de valva de gaz (G31) mbar 5.0 5.0

Debit gaz max. G31 kgh 2.00 2.69

Debit gaz min. G31 kgh 0.65 0.90

Clasd eficienta directiva 92/42 CEE - Y % %

Clasa de emisii NOx - 3 (<150 mg/kWh) (NOx)

Presiune max. de functionare incélzire bar 3 3 (PMS)

Presiune min. de functionare incalzire bar 0.8 0.8

Temperatura max. incalzire °C 90 90 (tmax)

Continut apa incalzire litri 1.0 12

Capacitatea vasului de expansiune pentru instalatia de incalzire litri 7 10

Presiune de preincarcare vas de expansiune incélzire bar 1 1

Presiune max. de functionare apa calda menajera bar 9 9 (P'\)AW

Presiune min. de functionare apé calda menajera bar 0,25 0,25

Continut apa calda menajera litri 03 05

Debit apa calda menajera At 25°C I/min 13,7 183

Debit apa calda menajera At 30°C I/min 14 15.2 (D)

Grad de protectie IP X5D X5D

Tensiune de alimentare VIHz| 230V/50Hz 230V/50Hz

Putere electrica absorbita w 110 135

Putere electrica absorbita apa calda menajera w 40 55

Greutate in gol kg 30 35

Tip de aparat C12-C22-C32-C42-C52-C62-
C72-C82-B22

PIN CE 0461BR0842
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Ta6nuua. 1 - UnaMKaumsA Bo BpeMs paboThkl KOTAM (ONMcaHWe HeucnpaBHoCTeN
CMOTpeThb B sez. 4.4)

RU
|

1. OBLLUME YKA3AHWUL MO TEXHUKE BE3OMNACHOCTHU

*  BHumaTenbHO npouMTanTe npedynpexaeHvsi, comepxaliMecs B HacToseM
pyKoBOACTBE.

+  Mocne yctaHoBkM kOTNa NPoMHGOPMUPYINTE NoMb3oBaTeNs O NpuHUMNax paboTbl
arperata U nepefaite emMy HacTosillee PYKOBOACTBO; OHO  SIBMsieTCH
CYLLECTBEHHON W HEOTbEeMIEMOI YacTbio W3Aenust U [JOMKHO GepexHo
COXpaHSATbCA ANs UCNONb30BaHUs B OyayLLeM.

* YcTaHoBKa UM TexHuWveckoe oOBCMyXMBaHWE KOTNa [OMKHbI MPOWN3BOAUTLCS
KBaNUULMPOBaHHLIM MEPCOHANoOM Mpu cobnioAeHnn AENCTBYIOLUX HOPM U B
COOTBETCTBUM C yKa3aHWsIMK U3rotoBuTens. 3anpeLyaeTcs BbINONHATL Kakue-nmbo
paboTbl Ha ONNOMBUPOBAHHbIX PEryNMPOBOYHbIX YCTPONCTBAX.

*  HenpaBunbHas ycTaHOBKa UMW HeHaANexXallee TeXHU4Yeckoe obenyxvBaHme MoryT
npuBecTM K MaTtepuanbHOMy yuiepby unum TpaBmMaMm mOAen U XKMBOTHbIX.
M3rotoBuTeNb He HeceT HUKAKoi OTBETCTBEHHOCTW 3a yllep6, CBS3aHHbIA C
oLwMBOYHBIMY YCTAHOBKOI 1 9KClyaTaumeil annapara, a Takke ¢ HecobniogeHuem
NpeAoCTaBneHHbIX UM MHCTPYKLMWIA.

+ Tlepen BbINONMHeHWeM no6GO onepauun MO YUCTKE WNW  TEXHUYEecKomy
obcnykMBaHulo O0TcoeAuHUTe arperat OT CEeTW 3MeKTPONMUTaHUs C MOMOLLbIO
rnaBHOro pybunbHMKa WWNU NPefyCMOTPEHHbIX AN 3TOW Lenu OTCeYHbIX
YCTPONCTB.

* B cnyyae HencnpaBHOMN W/1nu HeHopMarnbHOW paboTbl arperara, BbIKIIOYMUTE ero n
BO3AEPXUTECh OT mMOBGON MNOMbITKN CaMOCTOATENbHO OTPEMOHTUPOBATbL UMK
YCTPaHUTb  MPUYMHY HeucrnpaBHOCTU. B Takux cnyyasx obpaiaiitech
UCKIMIOYNTENBHO K KBanMULMPOBaHHbIM crieumanuctam. BoamoxHble onepaumm
No  PEMOHTY-3aMeHe  KOMMMEKTYIOLMX  [JOMKHbl  BbIMOMHATLCA — TONbKO
KBaNUAULMPOBaHHLIMK ~ CrieuManMcTamm € UCMOoNb30BaHMEM  UCKITHOYUTENIbHO
opurMHanbHbIX 3anyacteil. HecobniofeHve BcCero BbllLeyKa3aHHOTO MOXeT
HapyLwuTk B6esonacHocTb paboThl arperata.

*  Hactosiwwmii arperat crnegyeT WCMonb3oBaTb TOMbKO MO MNpeAyCcMOTPEHHOMY
HasHaveHwio. Jllo6oe npoyee Mcnonb3oBaHWe creayeT cunTaTh HENpaBUMbHBIM U,
cnefoBaTesnibHO, MPeACTaBMSAIOLWMM ONaCHOCTb.

*  YnakoBoYHble MaTepuarsbl ABASTCA UCTOYHUKOM NOTEHLMANbHON ONacHOCTW U He
[OMKHbI ObITb OCTaBNEHbI B MECTaX, AOCTYMHbIX AETAM.

+ [puBepeHHble B HacTosILEM PYKOBOACTBE W306paxeHns [atoT YnpoLeHHoe
npefcTaeneHve o6 arperate v MOryT cofepxaTb HECyLUeCTBEeHHble OTINYKS OT
NOCTaBIIEHHOIO M3Aenusi.

2. NHCTPYKLUWU NO KCNNYATALUN

2.1 MNpeavcnosue

DOMiproject F 24 - F 32 [JaHHbIn KOTeN npefcTaBnsieT coboit BbICOKOIMEKTUBHBIA
TENnoBOW reHepaTop Ana oTtonneHus u BC, pabGoTawowmii Ha NpUPOaHOM UNn
CXWKXEHHOM HedpTsHOM rase. KoTten ocHalleH aTMoCcdepHO ropenkoin ¢ aneKTPOHHON
CUCTEMOW PO3XKMra, repMeTUYHON KamMepor CropaHns C NPUHYAUTENBHOW BEHTUNALMEN
M MWKPOMPOLIECCOPHOIN cucTeMoi ynpaeneHusi. Koten MoxeT GbiTb yCTaHOBMIEH B
3aKpPbITOM MOMELLEHUN UMN CHApPYXW, Ha YacTWYHO 3aLLMLLEHHOM MecTe (CornacHo
craHgapty EN 297/A6), c Temnepatypon okpyxatoLero Bosagyxa ao -5°C.

2.2 MaHenb ynpaBnexHus

puc. 1 - MaHenb ynpaBneHus

1 PykosiTka perynmpoBky TemnepaTypbl B CUCTEME OTOMIEHNS

2 PyKkosikTS  perynvpoBkM  TemnepaTypbl B~ CUCTeMe  ropsiiero
BogocHabxeHus (FBC)

5 KHonka RESET ("C6poc")

puc. 2 - PerynupoBKku KoTna

A - Pexxum JIETO (Tonbko BC)
B - Pexxum 3UMA (Otonnenue - NBC)
C - Pexxum 'BC oTkntoYeH (Tonbko oTonseHue)

3 KHonka oTkntodeHns pexuma "komgopt MBC", obecneunBatowiasi 6uicTpoe
NPOM3BOACTBO ropsiyeit BoAbl.
4 O603Ha4YeHUs1 CBeTOANOAO0B:

Q© = Beikmouen / O = BxritoueH

<~ <

=< = Muranve / =% = bbicTpoe Muraxne

J |ECO

Koten Bblknio4eH

o110

KoTen HaxoguTcs B AEXYPHOM pexvme

= = O
- ~

Koten B gexypHom pexume / Pexum ECO

Oz O
N

Pa6ora B pexvmMe oTonneHus (ropenka saxokeHa) / pexum COMFORT

o110

Pa6ora B pexvime BC (ropenka 3axckeHa)

eJe)elelel) <

O =02
P

—

__ |Pabora B pexume TEST

—Oz|=0z|=
- ~ - ~ -

2.3 BknrouyeHue u BbikNnYeHUe

o

~

BknioyeHne
OTKpoWTE ra3oBbIn BEHTUNb, YCTAaHOBMNEHHBIN Nepes KOTMNOM.
BkniounTe anekTponuTaHue annapata.

YcTaHoBuTE PYYKU perynnupoBKu TemnepaTtypbl BOAbl B CUCTEMaxX OTOMNNeHnAa n BC Ha
HY>XHbl€ BEJTNYUHbI.

Ecnu ropenku He 3aXryTcsi W 3aroputcsi WHAMKaTop Grokvuposku (nos. 4 - puc. 1),
HaxxmuTe kHonky RESET. B Teyenune cneaytowmx 30 cekyHA cuctema NoBTOPUT LMK
po3xwra. Ecniv ropenku He 3aXryTcs U Nocrne TpeTbeil MomnbITk1, CM sez. 4.4.

BbiknioyeHue
MoBepHWTE Ha MUHUMYM 06e pyyku (No3. 1 1 2 - puc. 2).

Korgpa «KoTen BbIKMIOYEH, Ha  3NEKTPOHHbIV
JrieKTpu4veckoe nnuTaHue.

6nok npogjorxaeT nopaBaTbCs

Mpn atom He npoucxoauT Harpesa BoAbl Ans cuctem otonnewus n BC, Bce
CBETOAMOAb! HE TOPAT; 0AHAKO (PYHKLMS 3aLUUTEl OT 3aMep3aHusi OCTaeTCst aKTUBHOM.

Mpu OTKMIOYEHUM KOTM@ OT CUCTEMbl JMEKTPOMUTAHUS W/MNIK ra3oBoOn
MarucTpanu yHKUMS 3aluTbl OT 3amep3aHusi OoTknoyaeTcs. B cnyvaea
ONUTENbHOrO NPOCTOS KOTNa B 3UMHWIA nepuof, Bo m3bexaHue yuiepba oT
BO3MOXHOMO 3aMep3aHusi PEKOMEHAYETCS CNWTb BCO BOAy M3 KOTna, u3
CUCTEMbI OTOMNIEHNUS, @ Takke 13 KoHTypa MBC; unu xe Tonbko cnevite Boay n3
KoHTypa BC 1 nobaBbTe HaanexawmnaHTugpma B CUCTEMY OTOMNSIEHUS.

2.4 PerynupoBaHue faBneHua BoAbl B CUCTEME OTONMEHUA

Mpwv 3anoNHeHWN XONOAHON CUCTEMbI OTOMNIIEHUS, AaBAeHMe BOAbl, KOHTPONMpyemoe no
nokasaHVsiM YCTaHOBMEHHOTO Ha KOTrne BoAoMepa, AOMKHO COCTaBnATb npyumepHo 1,0
6ap. Ecnu Bo Bpemsi paboTbl AaBreHve BoAbl B cUCTEME NajaeT HUXE MUHUMAarbHO
[OMNYyCTUMOWA, OTKpOWTe KpaH nodayun BoAbl (no3. 1 puc. 3- A = KpaH otkpbIT / B = KpaH
3aKpbIT) W [oBeAuTe [aBrieHue [0 MNepBoHayanbHOro 3HauveHusi. o okoH4YaHuu
orepauuun Bcerga 3akpblBaiite kpaH nogaqu Boabl.

puc. 3 - KpaH ansa nogaum Boabl
3. MOHTAX

3.1 YkasaHua obLiero xapakrepa

YCTAHOBKA N HACTPOWKA TOPEJIKM OOMKHA OCYLLECTBMATLCA TOJIbKO
CMNEUVANN3NPOBAHHBIM ~ MEPCOHAJIOM,  UMEKLIMM  MPOBEPEHHYIO
KBANIM®UKALIMIO, TMPW  COBMOOEHUN TPUBEAEHHBIX B HACTOAWEM
TEXHWYECKOM PYKOBOACTBE YKA3AHWUI, MPEOMNUCAHWY OEVCTBYIOWErO
3AKOHOIATENBCTBA, MOJIOXXEHWM MECTHbIX HOPM W TMPABWI, U B
COOTBETCTBUW C NMPUHATLIMW TEXHUYECKMN TPEBOBAHUAMMN.

3.2 MecTo ycTaHOBKM

Kamepa cropaHvsi annapata repMeTVyHO M30NIMpoBaHa OTHOCWUTENbHO OKpYXXatoLleit
cpefibl, YTO MO3BOMSET YCTAHOBUTbL KOoTen B nobom nomelleHnn. Tem He MeHee
nomelleHe, B KOTOPOM YCTaHaBMUBAETCS KOTeN, [OMKHO MMeTb [0CTaTOuHYIo
BEHTUNALMIO ANsi NpefoTBpalLeHWsi onacHbIX CUTyauuin B criyyae XoTst 6bl Manbix
yTeyek rasa. CornacHo [OupektuBe EQC Ne 90/396 paHHas Hopma 6esonacHocTu
saBnsieTcs obssarenbHoW Ans Bcex BUA0OB obopyaoBaHus, paboTatoLLero Ha rase, B TOM
yucne v Ans annapaToB C Tak Ha3biBaeMOW repMeTUHHOM kKaMepoW.

B cootBeTcTBUM CO cTaHaapTom EN 297 pr A6 arperat MoxeT paboTaTh B YaCTUYHO 3aLUMLLEHHOM
MecCTe Npu TemnepaTtype OKpyxatoLlero Bosgyxa He Huxe -5°C. PekomeHayeTcsi ycTaHOBUTb
KOTen Moz CKaToM KpbiLLK, Ha GankoHe UMy B YKPLITON OT HEMOroAbl HULLE.

B nio6om Crydyae B MeCTe YCTaHOBKM He LOJDKHbl HaxoAuTbCA Mblflb, OrHeonacHble
npegmMeTbl U MaTepuarnbl UnNn eakne rasbl.

KoTen npepgHasHayeH Ansi NOABECKM HA CTEHY U MOCTaBMSIETCS B KOMMMEKTe C
NoABECHbIM KPOHLUTEWHOM. [pUKpenuTe KPOHLUTEWH K CTeHe npu cobnioaeHun
pasMepoB, NpMBEAEHHbIX HA PUCYHKe Ha 0BMoXKe PyKOBOACTBA, W NOABECHTE HA HETO
koTen. Mo cneuuansHoMy 3akasy MOXET GbITb NOCTaBNEH MeTaNIUYECKWii LabnoH ans
HaMeTKU Ha CTeHe TOYeK NPOCBENEeHUs KpeMnexXHbIX 0TBEPCTHIA. MNpu ycTaHOBKe Ha CTeHe
[IOMKHO BbITb 0GECNEYEHO MPOYHOE U HAAEKHOE KPENMEHWE KoTna.
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ng Ecnwu annapat yCTaHaBnmBaeTcsa cpeaun me6enu unm 6okom K cTeHe, cnenyet
npenycmMmoTpeTb cBobogHoe npoOCTPaHCTBO, Heobxoaumoe Ansi AemoHTaxa
KOXYyXa W1 BbINOJTHEHUA 0BbIYHbIX pa60T no TeXOGCJ'Iy)KVIBaHVI}O.

3.31Tn
MpeaynpexpeHus

CrnmBHoe 0TBepCTUE NPefOXPaHNTENbHOrO KranaHa AOMKHO BbiTb coeanHEHO
C BOPOHKOW UMK C KaHanu3aLuMoHHOM Tpy6or Bo n3bexaHue nponvea BoAbl Ha

non B cny4ae CpaﬁaTblBaHMﬂ KnanaHa npu npesbllleHnn AOaBleHna B

oTonuTenbHou cucteme. B NPOTUBHOM Crly4ae n3rotoBuTesnb KOTra He HeceT
BbinonHuTe noaknyveHns K COOTBETCTBYHOLWMM TOYKaM, KakK MnokasaHO Ha pUCYHKe B
puc. 4n npu cobnogeHn CUMBOMOB, MMEIOLLIMXCS Ha CaMOM annapare.

aBJrinyeckKkue coeavHeHUsA

HWKaKoN OTBETCTBEHHOCTW 3a 3aTOMIEHNe MOMELLEHMS npu CpaﬁaTblBaHVll/l
npenoxpaHnUTesrnbHOro Knanaxa.

I'Ipe>+<,ue 4YeM NpuctynaTtb K NOAKMKOYEHUIO KOTNna K cucteme razocHabxeHusi,
yAoocToBepbTeCh, YTO KOTeNn HacTpoeH Anda paGOTbI Ha nMmerllemcs Bue rasa
M TWaTesnbHO NpoYncTuTE BCE pr6bl CUCTEMDI.

151 121
ﬁ_l_l_l_r’ ?MLL :
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< 3 A
0 | |9 [l e
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39 60 | 60 | 86 95 |60 |

puc. 4 - Tuapaenuyeckue npucoeauHeHUs

A = DOMiproject F 24 - B = DOMIproject F 32

1 = BbIXOAHOW LUTYLIEP KOHTYpa OTonneHns - 2 = BbixoaHOM LWTyLep KoHTypa BC
3 =TlogBopa rasa - 4 = BxogHow wTyuep koHTypa NBC

5 = OO6paTHbli KOHTYp CUCTeMbl OTonneHus - 6 =
NpeaoXpaHUTENBHOTO KranaHa

XapakTepucTuku Boabl ANsi CUCTEMbl OTONNEHUSA

B cnyvae, ecnu ectkocTb Boapl npesblwaet 25° Fr (1°F = 10 nnm CaCoO,),
ucronb3yemasi BoAa [orxHa ObiTb Haanexawum o6pa3om MOAroToBreHa, YToObl
npepoTBpaLyaTe 06pa3oBaHne Hakvnu B KOTIe.

CnuBHoe oTBepcTMe

CucTtema 3awmThbl OT 3amMep3aHusa, Xugkue aHTVICprBbI, no6aBku 1 MHFVIGMTOpr

Mcnonb3oBaHue Xuakux aHTugprn3os, 406aBOK M UHIMBUTOPOB paspeLlaeTcs B cryyae
HEeOBXOAMMOCTU TOMBKO W UCKIKOYUTENBHO, ECIIU UX U3rOTOBUTENb AAET rapaHTuio,
NOATBEPXAAOLLYIO, YTO €ro NPoAYyKLMS OTBeYaeT AaHHOMY BUAY WUCMONb30BaHUS U He
NPUYUHUT Bpeaa TennooGMEHHUKY KOTna W APYrM  KOMMMEKTYWUM — u/unm
maTtepuanam, WCMoNb30BaHHLIM B KOHCTPYKLUMM KOTN@ M CUCTEMbI. 3anpeliaercs
MCMONb30BaTh XWAKUE aHTUMDPU3bI, A0GaBKM U UHIMBUTOPLI, He NpeAHasHaYeHHble
cneunanbHo Ans MPUMEHEeHWs B TEMMOBbIX YCTAHOBKAX W HECOBMECTUMbIE C
mMaTepuanamu, UCNornb30BaHHbIMU B KOHCTPYKLMK KOTIa U CUCTEMbI OTOMMEHNS.

3.4 MNMpucoeanHeHue K ra3onpoeo,

MoakntoyeHne rasa Kk NpeaycMoTpeHHOMY Ansi 3TON Lenu natpyoky (cm. puc. 4) cnegyet
OCYLLECTBMSATb NpY COBMIOAEHNN AENCTBYIOLMX HOPM, C MCMOSIb30BaHUEM >KEeCTKOM
MeTannmMyeckoin Tpybbl UM rMBKOro LUNaHra U3 HepXKaBeloLein CTann co CroLIHO
onneTkon. Mexay rasonpoBofoOM M KOTIIOM AOMKeH ObiTb YCTaHOBIEH ra3oBblii KpaH.
MpoBepbTe repMeTUHHOCTL BCEX ra30BbIX COEANHEHUIA.

3.5 AnekTpuueckue coeauHeHUs

A

Annapat JOoMmKeH 6biTb NOAKIOYEH K HAAEXHO CUCTEME 3a3EMIIEHNS, BbINOMHEHHO B
COOTBETCTBUM C [ECTBYIOLMMU HOPMaMK TexHUK BesonacHocT. ShdekTUBHOCTb
KOHTypa 3a3eMrneHus M €ero COOTBETCTBUE HOPMaM [AOMKHbl ObiTb MpOBEpPeHb
KBanMUUMPOBaHHbIM  nepcoHanom.  M3rotoButenb  He  HeceT  HUKaKoM
OTBETCTBEHHOCTM 3a yLLep6, MOryLimii GbITb MPUYMHEHHBIM OTCYTCTBUEM 3a3EMITEHMS!
annapara.

BHyTpeHHMe anekTpuyeckie COeAMHEHNS B KOTIIE YXe BbIMOMNHEHbI, OH CHabXeH Takke
ceTeBbIM LWHYpoM Tuna "Y" 6e3 Bunku. MogkntoyeHne K SNeKTpUYecKkon CeTi JOMKHO
GbiTb  BBLINONHEHO B BUAE  (PUKCMPOBAHHOTO — COeAMHeHWs, 06opyAoBaHHOrO
[IBYXMOSIOCHbIM BbIKMIOYaTENeM C pacCTOsIHUEM MeXaY KOHTakTamu He MeHee 3 MM. Ha
yyacTke Mexay KOTIIOM W WCTOYHUKOM 3NEKTPUYECKOrO MUTAHUS [AOMKHbI BbiTh
yCTaHOBMEHbI NNaBK1e NpefoXpaHUTenm Ha cuny Toka He 6onee 3 A. Mpy BbINOMHEHUM
3NEKTPUYECKIX COeANHEHWIA O4eHb BaXHO COBMIOCTM NonsipHOCTb (PA3A: KOpUUHEBbI
nposog, / HEWTPATb: cunmit nposog / 3EMJIA: xenTo-3eneHblit NpoBog,.

Monb3oBaTento 3anpeLLaeTcs CaMoCTOSTENbHO NPOU3BOANTL 3aMeHy kabens nuTaHus.
B cnyyae nospexaeHus kabens BblknuMTe annapaT M obpalanTtech K
KBanM@UUMpOBaHHLIM MEepCoHanoM AN ero  3aMmeHbl. B crnyyae 3ameHbl
anekTpuyeckoro kabens, ucnonbayiite ncknoumTensHo kabens Tuna “HAR HO5 VV-F”
3x0,75 MM2 ¢ HapyHbIM AMameTpoM He Gonee 8 MM.

A

TepmocTaT KOMHaTHOM TeMnepaTypbl (onuus)

BHWMAHWE: TEPMOCTAT KOMHATHOW TEMMNEPATYPbI JOMMKEH BbITh

YCTPONCTBOM C KOHTAKTAMW HE TOL HAMPSIKEHWEM. MPU
MOLAYE HAMPSHXKEHWA 230 B HA KITEMMbl TEPMOCTATA KOMHATHOW
TEMMEPATYPbl MOBMIEYET 3A COBOW HEMOANEXALLEE PEMOHTY
MOBPEXOEHWE SNIEKTPOHHOWM MIIATHI.

Mpu noaknYeHUn perynsTopoB KOMHATHOW TemnepaTypbl C MOBPEMEHHON
nporpamMMmoli ynpaBneHust Unu Taiimepa, He criedyeT 3anbiTbiBaTb UX Yepes
pa3Mbikalolime KOHTakTbl. B 3aBuMcMMOCTM OT Tuna ycTporcTBa nuTaHue
[OMKeH NoABOAUTLCS HanpsiMyto OT CeTu Unu oT 6aTapeek.

[ocTyn K 6roky 3aXMmoB

[ocTyn k 6roky 3aXMMOB AN NOAKIMIOYEHUA KOMHaTHOro Tepmocrara (nos. 1 puc. 5)
unu yctponctea [1Y ¢ Tanmepom (no3. 2 puc. 5) oTKpbIBAETCA U3 HMKHEW YacTu KoTna,
Kak rnokasaHo Ha puc. 5.
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puc. 5 - locTyn K 610Ky 3aXXumoB

MoaknioyeHe KOMHATHOrO TepmocTaTa
Moakntoyerue yctponctea Y ¢ taimepom (OPENTHERM)

N =
[}

3.6 Nbimoxonabl

MpeaynpexaeHuns

[aHHbI arperaT oTHocUTCS K Tuny "C", T.e. K KOTNnam ¢ repMeTUYHOM KaMepoW cropaHus
M NPUHYAMTENbHON TSro. Bo3ayxo3abop v BbIXOA AbIMOBbLIX ra3oB MPUCOEANHSOTCS
COOTBETCTBEHHO K CUCTEMaM acnupauuum W ObIMOYAANEHWsl, KOTOpble OOMKHbI
yOOBMETBOPSITL MpVBEAEHHbIM Hke TpeboBaHusiM. [pexae 4vem npuctynatb K
MOHTaXy, BHUMAaTENIbHO O3HaKOMbTECb C COOTBETCTBYKOLUMMU MpPeanucaHusMu u
obecneybTe ux ctporoe cobnogeHve. Kpome Toro, Heobxoaumo cobniogaTb npaevna,
KacaloLMecsi pacrnonoXeHusi OrorloBKOB BO3QyXOBOAOB Ha CTEHE W/WNW Kpbie U
MWHUMarnbHbIX PACCTOSIHUIA OT OKOH, CTEH, APYIMX BO34YXOBOAOB U T.4.

Ounadparmbl

[na obecneveHnss npaBunbHOM paboTbl KOTNa HeobXoAMMO  MCMoMb30oBaTh
nocTassisieMble B KOMMIIEKTe ¢ annapaTtomM Aguadparmel. [IpoBepbTe KOTEN Ha Hanuuve
HY>XHOW AnadparMbl (€Cnv oHa AofmkHa ObITb MCNONb30BaHa), a Takke NpaBUbHOCTb
ee yCTaHOBKM.

A 3ameHa anacparmbl nepes ycTaHOBKOW KoTna
B 3amena gunadparmbl nocne yctaHOBKM KOTNMa U COOTBETCTBYHOLUMUX
AbIMOBbIX TPY6

NMoacoeanHeHne ¢ NOMOLLbIO KOaKCUanbHbIX TPY6

o '
© d’ N 2
/ )

puc. 6 - Mpumepbl NpMcoeAVHEHUS C MOMOLLbLIO KOaKCUanbHbIX TPY6 (I:> =
Bo3zayx / l = [lbIMOBbIe ra3sbl)

[ins KoakcuanbHOro MOACOeAUHEHUst YCTaHOBUTE Ha arperaTte OAWH U3 criedytoLmx
COEAVHUTENbHBLIX 3nemeHToB. OTBEPCTUS B CTEHE AN KPenneHus kotna cnegyet
BbIMOMHSATL B COOTBETCTBUU C PUCYHKOM Ha oBroxke. Heobxoanmo, YTobbl BO3MOXHbIE
ropu3oHTasbHbIE Y4acTkv BO3AyXoBoAa yAaneHus NpoayKToB CropaHusi UMenu nerkui
YKMOH B CTOPOHY OT KOTNa BO M3GexaHwe Toro, YTobbl KOHAEHCAT, ClU TakoBOW
obpa3syeTcs, Mor cTekaTb 06paTHO B KOTEn.
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puc. 7 - nemMeHTbl ANA KoakcnanbHbIX BO34yX0BOAOB
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DOMiIproject F 24 - F 32

Ferroli

Ta6nuua. 2 - inadparmbl Ans KoakcManbHbIX BO3AYXOBOAOB

Ta6bnuua. 4 - MpuHaanexHocTn

KoakcmanbHbii auam. 60/100 KoakcuanbHbii anam. 80/125
MakcumanbHo gonyctumas 5m 10m
ANvHa
KoathdpuLmeHT ymeHblLeHUs Ans ™ 0,5m
konen 90°
KoathdpuumeHT ymeHblLeHus Ans 0,5m 0,25m
konen 45°
0-2m | DOMIiproject F24=11143 | 0-3m | DOMiproject F 24 = L1 43
Ucnonb3yemas auadparma DOMIproject F 32 = LLl 45 DOMiproject F 32 = LLl 45
2-5m Bes avadparme 3-10m Bes avadparmel

MpucoeanHeHWe ¢ NOMOLLLIO pa3fenbHbIX TPY6

puc. 8 - Mp1Mepbl NOACOEAMHEHUS C TOMOLLLI0 pa3aenbHLIX TPYG (L > = Boaayx
/ B = LIMOBbIe rasbl)

[Ons npucoeguHeHuss C NOMOLUBIO pasfenbHbix Tpyb6 ycTaHoBUTE Ha annapat
cneaylownii CoeaNHNTENbHBIV 3NEMEeHT:

80

010011X0
puc. 9 - CoegMHUTENbHbIN 3NEeMeHT AN pa3fenbHbIX TPy

I'Iepep. TEM, KaK NpuUCTynaTtb K BbINOSIHEHUKD MOHTaXa MnpoBepbTe MpPaBUNIbHOCTb
ncnonb3yemon ,qmadpparmu N HenpeBblleHWe MakCcMManbHO AONYyCTUMOW ANWHbI,
ncnone3ya Ana atoro NpoCTON pacyeT:

1. OkoHuYaTenbHO ornpegenuTe cxemy NPOKNaAkM pasdenbHbiX BO34YXOBOOB,
BKITHO4asi aKceccyapbl U OrOMOBKY.

2. BcootBeTcTBUM C TAbnuua 4 onpefennTe CONpoTUBIEHNE B M, (3KBMBANEHTHbIX
MeTpax) KaXgoro KOMNOHeHTa B 3aBUCUMOCTH OT €ro PacrosiokeHus!.

3. TpoBepbTe, 4TOOLI 06LIast BENUYMHA COMPOTUBIEHUS Bbina MeHbLLE UNW paBHOM
MaKcuMMarnbHO JONYyCTUMOW BENUYUHE, YKa3aHHoW B Tabnuua 3.

Ta6nuua. 3 - Anadparmbl Ans pasgenbHbIX BO3AYXOBOAOB

DOMiproject F 24 DOMIproject F 32
MakcumanbHo gonycTumas AnvHa 60 Mo 48 My
0-20m, 1143 0-15m,, L1 45
Ucnonb3yemas puacbparma 20-45m 47 15-35M,, 150
45-60m,, | Besavadparmel 35-48m,, Bes anadparmsl

Conpotuenenne BM ;.
Mputok Ynanexue npoaykToB
BO3ayXa cropaus
Beprukan | Fopu3soHTanb

bHbII Hblit

TPYBA(0,5 m nana/mama TKWMA38A 05 05 1,0

1 m nana/mama 1KWMABS3A 10 10 2,0

2 M nana/mama 1KWMAOBK 20 2,0 4,0
KOMEHO[45° ¢ nana/mama TKWMAOTK 12 22
45° nana/Mama 1KWMAG5A 12 22
90° Mama/Mama 1KWMA02K 20 30
EO“ nana/mava TKWMA82A 15 25
90° nana/mama + koHTponbHasi Touka  [TKWMA70U 15 25
111 80 BCTABKA [c koHTpOmbHOI TO4KOI Ans 0T6. AbiM.  [1TKWMA16U 0,2 0,2

rasos
NS CrviBa KoHAeHcaTa 1KWMA55U - 3,0
TponHuk|c otBepcTveM Ans cnvsa koHaeHcata | 1KWMAOSK - 7,0
OroNOBOK|ans nputoka BO3ayxa HaCTEHHBIA TKWMAB5A 2,0 -
nns AbIMOBOIA Tpy6bl, BeTpo3awwmTHbIA | TKWMASGA - 50
|~ ABIMOXOJ | PasnenbHblit finist npyToKa BoarlyXal TKWMAB4U B 12,0
yaneHust AbIMOBbIX ra3os avam. 80/80
Tonbko ANS yaaneHus ApiMoBbix raso [ TKWMA83U + - 40
1180 1KWMA86U

TEPEXOJ|LLI80 - LLIT00 TKWMAO3U 00 00
[mfoo-meo | 15 30

TPYBA|1 M nana/mama TKWMAO8K 04 04 | 08
L1100 KOMEHO[45° nana/mama 1KWMAO3K 0,6 10
|90° nana/mama TKWMAO04K 08 1.3

OrONOBOK|ans nputoka Bo3ayxa HaCTEHHbI TKWMA14K 15 -

Ans AbIMOBO#A TPy6bl, BeTpo3awwmTHbIA | TKWMA29K - 3,0

4. TEXHW4ECKOE OBCIY>XUBAHUE

Bce onepauuu no perynvpoBke, nepeoGopyAoBaHuio, BBOAY B 3KCMnyaTauuioo U
TEXOOCNYXMBAHWIO MOANEXAT BbINOMHEHWUIO WCKITIOYUTENBHO CUMNaMu  CreumanqcTos,
obnaparoLmx BbICOKOW KBanudmkaumnen.

FERROLI cHumaeT ¢ cebs BCAKyH OTBETCTBEHHOCTb 3a TPaBMbl MNN MaTepuasnbHbIv
ylwep6, koTopble MOryT OblTb MNPUYMHEHbI B pe3ynbTaTe HecaHKLMOHUPOBAHHOIO
M3MEHEHUs1 KOHCTPYKUMM arperata HekBanmuLMpoBaHHbIMW U HEYNONHOMOYEHHbLIMU
nmuamu.

4.1 PerynupoBku
MepeBop KoTNa c 0AHOroO BMAa rasa Ha Apyromn

ArperaT paccunTaH Ans paboTbl Kak Ha MeTaHe, Tak Ha CKWKEHHOM HedTSHOM rase.
MoarotoBka koTna Kk paBoTe Ha TOM WM APYroM ra3oBOM TOMSIMBE MPOU3BOAWUTCA Ha
3aBofe, Mpu4eM COOTBETCTBYIOLLEE YyKasaHWe MpuMBEAEHO Ha ynakoBKe, a Takke Ha
Tabnmyke TEXHUYECKMX [AaHHbIX, YCTAHOBSIEHHOW Ha camoMm arperate. B criyyae
HeoBGXOAMMOCTH NepeBoa KoTra Ha paboTy C ra3oM, OTIIMYHBLIM OT rasa, Afs KOTOPOro OH
6bIn HACTPOEH Ha 3aBode, Heo6X0AMMO NPUOBPECTM crieumnanbHO NPeaYCMOTPEHHbIR Ans
3TOV Lenu KOMNIIEKT 4ns nepeobopynoBaHus U AeiCTBOBaTb, KaK YKasaHo HUXe:

1. 3ameHuTe DOPCYHKM Ha ropenke, ycTaHOBMB (POPCYHKU, ykasaHHble B Tabnuue
TEXHUYECKMX JaHHbIX B cap. 5, B COOTBETCTBUM C TUMOM WCMOMNb3yeMoro rasa.

2. CHumuTe rasoByto anadparmy

3. W3meHeHve napameTpa, COOTBETCTBYIOLLETO TUMNY rasa:

*  YCTaHOBMUTE KOTEN B PEXUM OXMAaHNS

*  HaxmuTe kHorky "CBPOC" (RESET u pepxute ee HaxaToih B TeueHue 10
CeKyHz: cBeToamoabl ByayT 6bICTPO MUraThb B TeYEHNE ABYX CeKyH/,

*  3aropuTcs KpacHblii cBeToanoa

*  HaxmuTe kHonky "CBPOC" (RESET) n aepxuTe ee HaxaTow B Te4eHne 5 cekyHa:
cBeToanoabl 6yayT 6bICTPO MUraTh B TEYEHWE ABYX CEKYHA,

*  MOBEepHWTe pyyKy perynupoBku Temnepatypbl Bogbl BC (no3. 2 - puc. 1) Ha
MUHUMYM (Npy paboTe KOTNa Ha MeTaHe) Wnu Ha Makcumym (npu pabote Ha
CXXUKEHHOM HeTAHOM rase)

*  HaxmuTe kHonky "CBPOC" (RESET) 1 nepxuTe ee HaxaToi B Te4eHue 5 cekyHa:
cseToanoabl ByayT 6bICTPO MUraThb B TeYEHNE ABYX CeKyH

+  3aropwuTcs 3eneHblit cBeTOANOL

*  MOBEpHWUTE PYYKy PErynimpoBKM TemnepaTypbl BOAbl B CUCTEME OTOMMEHNs (nos.
1 - puc. 1) Ha MUHUMYM, a 3aTeM - Ha MakCUMyM

*  KOTeNl BEPHETCSs B PeXUM OXnaaHus

*  YCTaHOBMUTE PYYKU Ha HYXHble 3Ha4YeHUs TemMnepaTyp

4.  Otperynupyite MWHMManbHOE W MakcuManbHOe [aBneHune Ha ropesnke (CM.
COOTBETCTBYIOLLMIA Naparpad), 3a4aB 3Ha4YeHNs, ykasaHHble B Tabnuue TeXHNYeCKnx
AaHHbIX (CM. cap. 5), cooTBeTCTBYOLWME TUMY UCMOMNb3YEeMOoro rasa

5. Hakneiite Tabnunyky, BXoAsLLYO B COCTaB KOMNNeKTa Ans nepeobopynoBaHust, paaom
C Tabnuuko TexXHWYeckUx [aHHbIX ANs  NOATBEPXAEHUS!  BbINOMHEHHOro
nepeobopyaoBaHus.

AxTtuBauus pexuma TEST

Haxmute kHonky RESET 3 pasa B TeuyeHwe 3 cekyHn Ans Bkrouvenus pexuma TEST. Koten
BKITIOYMTCS HA MaKCUMarbHOM MOLLHOCTY, 3aAaHHO TakK, kak ykasaHo B criegytolieM naparpade.

[ins obecneyenuns Toro, YTobbl koTen paboTan Ha 100% MOLLHOCTU, NOBEPHUTE PYYKY PETYNMPOBKN
TemnepaTypbl B CHCTEME OTOMMEHUS! HA MUHUMYM, @ 3aTeM - Ha MakcumyM (noa. 1 puc. 1).

[ins Bbixoaa u3 pexvima TEST cHoBa HaxmuTe 3 pa3a kHonky RESET B TeueHue 3 cekyHa,. Mocne
BbIxoAa u3 pexuma TEST 3agaHHas MakcManbHas MOLHOCTb OTOMMEHUS OCTaHETCS NMPEeXHEN.

B nto6om crnyyae pexum TEST aBToMatnyecku oTkmouUTCS Yepes 15 MUHyT.
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Ferroli

DOMiIproject F 24 - F 32

PerynupoBka aaBneHus B ropenke

B HacTosiwewm annaparte, pa60Ta+ou.|eM Ha npuHUMne moaynauun nnameHun, Cnosb3yrTca ABe
NOCTOAHHbIE BENWYUHLI [aBMNEeHUA: MWHUManbHaa W MakCMMarnbHas, KOTOpble [OOJKHbI
COOTBETCTBOBATb  3HAYEHUAM, MNPUBEOEHHbIM B Tabnuue TEXHUYECKUX [aHHbIX Ans
ucnonb3yemoro Tuna rasa.

+  [MopkniounTe Hapnexawnin MaHOMETP K KOHTPONbHOW TOYKe W3MepeHust AaBleHus
"B"puc. 10, pacnonoxeHHon nocne rasoBoro knanaHa

* B Teyenue 3 cekyHa 3 pasa Haxmute kHonky RESET, utobbl Bkmioummutb pexum TEST.

+  [loBepHUTE Ha MUHUMYM PY4Ky PErynupoBKW TemnepaTypbl BOfbl B CUCTEME OTOMMEHMUS
(nos. 1 puc. 1).

*  Otperynupyiite MUHUManbHOE JaBeHne C MOMOLLbIO perynnpoBoyHoro BuHTa "D" puc. 10,
NoBOpa4MBas ero no YacoBOW CTPenkKe UMK NPOTUB YaCOBOWN CTPENKM COOTBETCTBEHHO ANS
YMEHbLUEHUS 1 YBENNYEHUS AaBMNEHNS.

«  TloBepHuUTe Ha MaKCUMyM PY4Ky PEryriMpoBku TemnepaTypbl BOAbl B CUCTEME OTOMNEHUs
(nos. 1 puc. 1).

«  TpoBepbTe BENNYMHY MAKCUMAIbHOTO JABNEHUS.

«  [ns Bbixopa u3 pexuma TEST HaxmuTe 3 pa3a kHonky RESET B TeueHue 3 cekyHp,.

BbINONMHUB KOHTPOSb AAaBIIEHUS] WU €ro PerysiMpoBKy, o6sA3aTenbHO
3annomMG6upyinTe perynupoBOYHbIA BUHT KpackoM Wnu cneuuanbHO
npeaycMOTPEHHOW ANA 3TOW Lieniv nevaTbHo.

B A D
puc. 10 - Fa3oBbIN kKNanaH
A LLtyuep ot6opa AaBneHusl, pacnonoXeHHbI nepes ra3oBbIM KranaHom
B LUTyuep oT6opa AaBneHusi, pacnonoXeHHbIA NoCcne ra3oBoro knanaHa
D BWHT Ansi perynnpoBkM MUHUManbHOTO AaBreHus

PerynmpoBka MOLHOCTU OTONNEHUs

[Ins perynmpoBKu MOLLHOCTM OTONNEHUs yctaHoBuTe koten B pexxum TEST (cm. sez. 4.1
). NMoBepHMTE pyyKy perynupoBku TemnepaTypbl BOAbl B cucTeMe otonnexus (nos. 1 -
pvc. 1) no 4acoBoW CTPenkv WnKM MpPOTMB YaCOBOW CTPEnkW, COOTBETCTBEHHO Ans
YBENUYEHNUS U yMeHbLUeHUs1 MoLHOCTU. lMpu HaxaTum kHonku RESET B Teuenue 5
CeKyH[T COXPaHWUTCS TOMbKO YTO 3ajaHHasi MakcumanbHasi MOLHOCTb. Bbiigute u3
pexxvuma TEST (cm. sez. 4.1).

PerynmpoBka MOLHOCTU po3xura

[Ins  perynupoBkM MOLLHOCTU poO3xXura yctaHoBute koten B pexum TEST (cm. ).
MoepHuTtesez. 4.1 pyyky perynunpoBku Temnepatypbl Boabl FBC (n03. 2 - ) no 4acoBoi CTpernke
Ans pyc. 1yBenuYeHns MOLLHOCTW, UMK NMPOTUB YaCOBOWN CTPENkV Ans ee ymeHblueHus . Ecnn
HaxaTb kHonky RESET (CBPOC) B TeyeHue 5 cekyHa nocne aToro, MOLLHOCTb po3xura CTaHeT
paBHa TOMbKO YTO 3afaHHON. Boiiante u3 pexuma TEST (cm. sez. 4.1).

4.2 BBoga B akcnnyatauulo
Mepepn BKkNOYEHMEM KOTNA

+  TpoBepbTe repMeETUYHOCTb CUCTEMBI MOABOAA ras3a.

* TMpoBepbTe NpaBUIBLHOCTL MpPeABapUTENIbHO CO34aHHOMO
cocyfe AaBneHus.

+  3anonHuTe cuctemy BOAOW M MOMHOCTbLIO CNYCTUTE BO34YX U3 KOTMA U CUCTEMbI
OTOMMNEHS.

*  YpocToBepbTeCh B OTCYTCTBUW yTeYeK BOAbI M3 CUCTEMbI OTONNEHUs, koHTypa MBC,
M3 KOTNa U B PasfnyHbIX COEANHEHUSIX.

+ TpoBepbTe MNpaBUIILHOCTb  BbIMOMHEHUS
3(hHEKTUBHOCTL 3a3eMIEHNS.

* YpocToBepbTeCb, UTO BEMUYMHA AABMEHWSI ra3a COOTBETCTBYHT Tpebyemomy
3HaYEHWIO.

+ lpoBepbTe, 4YTO B HENOCPeACTBEHHOW ONMM30CTM OT KOTNa He HaxoaaTcs
OrHeonacHble XUAKOCTU U MaTepuanbl.

B pacwmputTenibHOM

ANEKTPUYECKnx coeiMHeHnn n

KOHTPOﬂbeIe onepauuu, BbinonHAemMblie BO BpeMs paGOTbI

*  Bknouute annapar.

»  TpoBepbTe repMETUHHOCTL TOMIMBHOIO KOHTYpa U BOLOMNPOBOAOB.

+ Tpu paboTatowem koTne npoBepbTe, HOpManbHO nu paboTalT AbIMOXOA WU
BO3AyX0BOZbI AMNs NMpUTOKa BO3AyXa U yAaneHusi AbIMOBbIX ra30B.

+ TMpoBepbTe, NpaBMIILHO NU LMPKYNUpyeT Boda MexZy KOTOM M CUCTEMOiA
OTOMMNEHNS.

* YpocToBepbTecb, YTO rasoBbl knanaH npaBurbHO obecneuynBaeT MOAYNALMIO
MOLLIHOCTU, KaK B pEXUME OTONNEeHUs, Tak 1 B pexume MBC.

+  [MpoBepbTe paboTy cuCTEMbI po3xura KoTna. [ns aToro HECKOSbKO pas3 BKIOUUTE
1 BbIKNIOYUTE KOTEN MyTEeM PerynuMpoBKM KOMHATHOrO TepmocTaTta Wnu ¢ nynbta
OVCTaHUMOHHOIO YNpaBneHust.

* YpocToBepbTecb MO MOKa3aHWSM CYeTuMKa, YTO pacxof rasa COOTBETCTBYeT
BeIMUMHe, yKka3aHHo B Tabnnue TeXHUYeCckUx AaHHbIX B cap. 5.

» TpoBepbTe, YTO MpU OTCYTCTBMWU CUrHaNa Ha BKIIOYEHWE OTOMMEHWS, roperka
3axwuraeTcs Npu oTKpbITUKM Ntoboro kpaHa cuctembl MBC. YaocToBepbTeCh, YTO BO
BpemMsi paboTbl B pexuMe OTOMMEeHUs MpWU OTKPbITUM KpaHa ropsiyeit BoAbl
OCTaHaBMMBAETCS LMPKYMSALUMOHHBIA HACOC CUCTEMbI OTOMMEHUS U NPOU3BOAUTCS
BblpaboTka Bogbl BC.

+ lpoBepbTe NPaBUMbHOCTbL 3aNPOrPaMMUPOBAHHbIX MNapaMeTpoB W, ecnu
Heo6XxoauMo, BHEcUTE HeobGXoauMble W3MeHeHUst (KpuBasi Morofo3aBWCUMOrO
perynupoBaHusi, MOLLIHOCTb, TemMnepaTtypa v T.4.).

4.3 TexHuueckoe o6cnyxuBaHue

MepuoanYECKUin KOHTPONb

[ns o6ecneveHuss GesoTkasdHoi paboTbl arperata B TeYeHUe MPOAOMKUTENbHOIO
BPEMEHV  MpoBeAeHue  OMNuCaHHbIX  HWke  onepauui  crnegyeT  [OBepsiTb
KBaNMULPOBaHHOMY 1 NepcoHary:

+  OpraHbl ynpaBneHus n yctpoiicTBa 6e3onacHocTu (ra3oBbli krnanaH, pacxogomep,
TepMocTaTthl U T.4.) AOMMKHbI paboTaTb HOPMarbHO.

+ Cuctema yganeHus npofyKTOB CropaHusi AOSDKHa HaxoauTbCsi B WUCMPaBHOM
COCTOSIHUM.
(KoTen c repMeTM4yHON KaMeponl: BEHTUNSATOP,
[epMeTUYHOCTb Kamepbl CropaHusi He HapylleHa:
canbHVKV U T.4.)
(KoTen c OTKpbITOM Kkamepoi: npepbiBaTenb TAMM, TepMocTaT TemnepaTypbl
[bIMOBbIX ra30B U T.[.)

*  [bIMO- 1 BO3AyXOBOZbI, @ TaKXKe COOTBETCTBYIOLLIME OrOSIOBKU HEe 3aCOPEeHb!, U B HUX
HeT yTeuek.

+ Topenka n TennoOOBMEHHUK YUCTbl OT OTMOXEHUA W Caxn. [Nna nX YUCTKM He
NPUMEHsIiTe XMMUYeckne CpeacTBa Unm MeTannmnyeckue LWeTku.

*  OneKkTpop He 3acCopeH OTNOXEHUSIMU U MPaBUMbHO YCTAHOBIEH.

*  ['epMeTUYHOCTb ra3oBbIX CUCTEM U BOASIHbLIX KOHTYPOB He HapyLleHa.

+ [aBneHve BoAbl B XOMOAHOW CUCTEME [OMKHO COCTaBnATb okoro 1 6ap; B
NPOTUBHOM Cry4ae NpUBEANTE €ro K 3TON BENUYMHE.

*  LIMpKyNALMOHHBIN Hacoc He AorkeH BbiTb 3a610KMpOBaH.

. PacwmputenbHbiii 6ak JOKEH GbITb 3aNONHeH.

+ Pacxog w paBneHve rasa COOTBETCTBYIOT 3HAYEHUAM,
COOTBETCTBYIOLMX Tabnmuax.

pene pfasneHua v T.4. -
npokKnaaku, KabernbHble

npuBeaeHHbIM B

4.4 HencnpaBHOCTU 1 cnocob ycTpaHeHus

Tabnuua. 5 - CRygok HemcnpaeHocTen (CocTosiHMe CBeTOAUOAOB: O = He ropur

IO =Toput/ T = BbiCcTpoe MuUraHue)

SR

3eneHbii KpacHbiit

BoamoxHasi npuumHa  |CnocoB ycTpaHeHns

ECO

Kentbiit

MpoBepere, 410 ra3
HOpMarbHO NOCTynaeT B

Oreyrerave rasa KoTen, 1 4To 13
ra3onpoBozoB Gbin
CTpaBrneH Bo3ayx
[MpoBepbTe anekTpuyeckue
HewucnpasHocTb PoBep! P
He npovcxoaut poskir cnegsLIerol COBAVHEHWS 3NeKTPOza 1
TOpenki O O O noRXUraloLIErD NpaBUNbHOCTb €10
ycTaHoBki. Ounctute
arnekTpoa

QneKTpoA ot OTTIOKEHMIA.
Hemcnpasuocm rasoBoro I'IpoaephTe W 3ameHuTe
Knanaa ra3oBblit knanax
CnuwKoM Huskas Otperynupyiite MOLHOCTb
MOLLHOCTb po3Xura po3xura

MpoBepbTe NPaBULHOCTL
YCTaHOBK 1
hyHKUVOHMPOBAHMS!

Temneparypbl BoAb! B
PaTypbi BOA AaTyvka TemMneparypbl
cucTeMe oTonneHms
BOZb! B CUCTEME

O OTONNeHns

OreyTcrTavte LMpkynsuuv [Mposepste

BOMbI B CUCTEME LPKYSISILIMOHHBI HAcOC
Hanuune Boanyxa B CnycTuTe Bo3ayx 13
cvcteme cUCTEMbI

TIpoBepbTe ANeKTpUieckue

MoBpexaeH aaTunk

-
=
=

~

Cpaborana 3awura ot

neperpesa O

~
<
=
=

VHAAKaLIS HaT HeucnpasHocTb CoBANHEHMS
IAVKaLs Ha arlekTpopa VIOHU3NPYIOLLETO
fnaveny fpn anexTpoaa
HepaboratolLielt ropenke
HeucnpasHocTb TTpoBEpLTE ANEKTPOHHYIO
MEKTPOHHON NnaThl nnary

Pa3oMKHyTbI KOHTaKTbl | TpoBepbTe kabenbHble
pene AaeneHns Bo3dyxa |CoeanHeHusa
HeBepHoe nopkrnioyerie

Pene fasnenus Bosnyxa

(ero KOHTaKTbI He \1 N / pene f1aBneHv Bo3ayXa lpoBepbTe BEHTUNATOP
3amblkaloTcs Yepes 60 TihoseneTe oG
CeKyHZ 1ocre BKIKUEHMs HesepHas avacparma POBEPLTE P
BEHTUNATOPa) /1N ARBMeHNa
bIMOXOf, HEBEPHBIX
A A P 3amenuTe anadparmy
pa3mepoB unu 3abut
OrcyTcTaue BOAbI B .
3aneifTe Bofly B cUCTEMY
| cucteme
Hepoctarostoe W Pene faBnenus Boas! He
naBreHne B ciucteme O O O noumfloqeuo A A TpoBepbTe cocTosHMe
JIT\ narunka
| HevcnpasHo
H ToBpexXaeH AaT4mKk
levcnpaBHOCTb faTuika
P A | | Kopotkoe 3ambikaHue B |[poBepbTe cocTosHe
Temneparypbl BOfbI B v/ vl
MORALIEM KOHTYpE O O O COMMHUTENBHOM Kabene anekTponpoBOKY U
3aMeHuTe faT4nK
CUCTEMbI OTONMEHNS P A Oﬁﬁpma COEANHUTENBHOMO it
Kabens
[MoBpexaeH aatumnk
HemcnpasHocTb aatunka \liy \liy Koporkoe 3ambikaHe B |TpoBepsTe cocTosHme
Temneparypbl BogbI B O O O COEAVHUTENBHOM kabene |aneKkTponpoBoaKM Ui
koHType MBC OBpbIB COBANHUTENLHOTO | 3aMEHNTE AaTuuk
/1N /1N kabens
Cpaborana 3awura OrteyTeTBMe LMpKYnALMN
TENNooBMEHHMKa. I | H,0 B cicreme MposepsTe )
(casTomma s/ i/ LMAPKYNIALMOHHBII HACOC
AVODB! O oTonneHust
1100YEPEHO MUFakoT)
P ) Hanuuve Bo3nyxa B Cnycute BO3yx n3
71\ 71\

cucreme cucTeMbl

T <
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5. XAPAKTEPUCTUKU U TEXHU4YECKUE OAHHbIE

10 8 44 743811 32
puc. 11 - O6wui Bua DOMIproject F 24

R

= N

L

?
10 8

puc. 12 - O6wui Bua DOMIproject F 32

44 7 9 7438 11 32

Ta6nuua. 6 - 0O603HauyeHus cap. 5

5 3akpbiTas kamepa 29 BbixofHOM KONNeKTop NpoAyKTOB Cropaus
7 Mopgoa rasa 32 LinpKynALMOHHBIM HACcOC CUCTEMbI OTONMEHNS
8 Bixon Bogbl BC 36 ABTOMaTUYECKII KanaH ns cnycka Boayxa
9 MopBoa BoAbl ANs koTypa MBC 38 Pacxonomep
10 Monaya ropsyeit BOAbI B CUCTEMY OTONMEHNS 42 [lat4vk Temneparypbl Boabl B cucteme MBC
11 BoaBpar 13 cucTembl OTONMEHNS 43 Pene faBneHns Bo3ayxa
14 [MpenoxpakuTenbHbIA Knana 44 Ta30BbI knanaH
16 Bextunstop 56 PaciuvputenbHbilit 6ak
19 Kamepa cropatus 72 TepmocTar 13MepeHs KOMHATHOM TemnepaTyps!
(He BXOAWT B KOMMNEKT NOCTaBKM)
20 Brok ropenok 74 KpaH ns 3anveku BOZb! B CUCTEMY
21 OcHoBHas hopcyHka 81 Momxuraolia/ creasLLuii aNeKTpoa
22 lopenka 114 Pene faBneHns Boab!
26 Tennonsonsaums kameps! CropaHis 139 Briok u3vieperns KOMHaTHO# TeMnepaTypel
27 MegHblit TENNOOBMEHHNK Ansi cUCTEM 187 [nacbparma npoayKToB cropaxus
OTOMINIEHNS 1 FOpsivero BofocHabKeHMst
28 KonnekTop NpoayKToB cropaHust 278 [1B0itHOI T4V (NPEAOXpaHUTENbHbIA +

Temneparypbl BOAbl B CUCTEME OTOMEHMS!)

7
6
3}
5 ]
!
A
—_— 2} : >
O, 4 +—
T 7
S 7S
= 5] P
T 1]
2 ~
=
1 <
-
—
0 I
0 500 1.000 1.500 2.000
Q [I/h]
puc. 13 - MoTepu Hanopa LMPKYNSALMOHHbLIX HacocoB DOMIproject F 24
A = Tlotepn Hanopa B kotne - 1,2 m 3 = Yactora BpalleHuUs
LMPKYNALMOHHOTO Hacoca
7 \
=0,
6 \
1
5 ,j?]l A
0 4
=
SFR =
T
2 D
>
1
T
—
0
0 500 1.000 1.500 2.000
Q [I/h]

puc. 14 - MoTtepu Hanopa UNPKYNALUNOHHbLIX HacocoB DOMiIproject F 32

A = Tlotepn Hanopa B koTne - 1,2 m 3 = YacToTa BpaLleHus
LIMPKYNALMOHHOTO Hacoca

35 I
4
0)Z G
" /| A
d ]
25
A1
2 //// @
-215 // //7 r
) I
rd L~ |
10
— |~ |+
’ | |

puc. 15 - AnarpaMmbl AaBreHUe - MOLWHOCTb

A = CXXKEHHbBIV HEGTAHOW A3 DOMiproject F 24 - B = METAH DOMI-
project F 24
C = CXKMPKEHHbIV HEGTAHOW A3 DOMIproject F 32 - D = METAH DOMI-
project F 32
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Tabnuua. 7 - TexHU4Yeckue AaHHble

b

L
ai
L

1
B2

®

’_/
=
)L

puc. 16 - AnekTpuyeckas cxema

Mapamerp ;::::xﬂ DOMFIpszect DOMIproject

Makc. Tennonpoun3BoAnTENbHOCTL kBT 258 344 Q)
MuH. Tennonpon3BoauTensLHOCTL KBt 8.3 1.5 Q)
Maxc. Tennosast MOLLHOCTb B PEXIMe OTOMMEeHNs KBT 24.0 32.0 P)
MUH. TennoBas MOLLHOCTb B PEXMME OTOMMEHNs kBT 72 99 P)
Makc. Tennosas MOLLHOCTL B pexiume BC kBT 240 320

MuH. Tennosasi MOLLHOCTL B pesxume BC KBT 72 9.9

dopcyHku ropenkn G20 wrxW| 11x135 15x1,35

l"a3oBas anacparma G20 ww 5.00 5.60

[aenenue nopaun rasa G20 mbap 20 20

Makc. AaBneHue nocne rasoBoro knanaxa (G20) mbap 17.5 17.5

MuH. faBneHme nocrie rasoBoro knanaxa (G20) mbap 22 22

Make. pacxon rasa G20 M3y 273 3.64
MuHumansHbiit pacxog raza G20 vl 0.88 1.22

®opcyHku ropenku G31 wrxW| 11x0,79 15x0.79

["asoBast anadparma G31 w [JMB;:ZI’MH qmatgzgrmu
[laBnenue nogaun raza G31 mb6ap 37 37

Makc. faBneHue nocne rasosoro knanata (G31) mbap 35.0 35.0

MuH. faBneHve nocrie ra3oBoro knanaHa (G31) mbap 5.0 5.0
MakcvmanbHbii pacxop rasa G31 Krl4 2.00 2.69
MuHUManbHbIA pacxog rasa G31 K4 0.65 0.90

Knacc acpextviarocTi o upextvse 92/42 EEC - * % %

Knacc ammccun NOx - 3 (<150 mr/kBr) (NOx)
MakcumanbHoe paboyee JaBneHie Bofbl B cucTeMe 6ap 3 3 (PMS)
OTONMeHNs

mm:ﬂ:me pabodee AaBrexre Boabl B CUCTEME 6ap 08 08
MakcumansHasi Temnepatypa Bofibl B CUCTEME OTONMEHNs °C 90 90 (tmax)
OBbeM Bofibl B CUCTEME OTOMMEHNS n 1.0 12

O6bem pacLUMpUTENBHOTO COCYAa CHCTEMbI OTONMEHNS n 7 10
lpensapuTenbHOe AaBNeHe paclLMpUTENbHOTO cocyaa Bap 1 1

CHCTEMbI OTONMEHNS

MakcumansHoe paboyee aaBneHme Boabl B koHType BC 6ap 9 9 (PMW)
MuHumansHoe paGodee fasnetme Bogbl B koHType [BC Gap 0,25 0,25

O6bem Bogbl B koHTYpe MBC n 0,3 0,5

Pacxon Boas! MBC npu At 25°C nIMUH 13,7 18.3

Pacxon soasl BC npu At 30°C n/MUH 114 15.2 (D)
CreneHb 3aluThl IP X5D X5D
HanpsixeHue nutaHns B/fu| 230B/50 My | 230B/50 'y
[MoTpebnsiemas anekTpuyeckast MOLLHOCTb Br 110 135
ToTpebnsemas anekTpuieckast MOLLHOCTb B pexime MBC Br 40 55

Bec nopoxHero kotna KT 30 35

Tun annapata

C12-C22-C32-C42-C52-C62-
C72-C82-B22

PIN CE

0461BR0842

46

cod. 3540R780 - 02/2012 (Rev. 00)




DOMiIproject F 24 - F 32

Ferroli

UA
|

1. 3ATAJIbHI 3AYBAXEHHu

*  YBaxHO npouuTaiiTe npo 3axodu Gesneku, siki MiCTATbCA B AaHin Gpowypi, i
[OTpuMyiTecs iX Hagani.

*  Nicna 3akiHYeHHA MOHTaxy KoTna npoiHdOpMyTe KOpUCTyBava Npo MpUHLMNK
noro Aii, nepenante oMy LK KEPIBHULTBO, SIke CTAHOBWUTb HEBiA'EMHY YacTUHY
nocTayaHHs Ta sike Mae abannueo 36epiraTncsa Ans 3BepHEHHS1 B ManbyTHbOMY.

*  MoHTax i TexHiyHe oBCryroByBaHHA MaioTb 3AINCHATMCS BiAMNOBIAHO OO Ait0Ymx
HOPM, 3a BKa3iBkaMW BUPOBHMKA, i MOBWMHHI BUKOHYBaTUCSl KBamnidikoBaHUMU
daxiBusmn. 3abopoHsitoTbest Oyap-aki onepauii Ha 3annomboBaHUX By3nax
perynioBaHHs.

*  XubHu MoHTax abo Hepbane TexHiYHE 06CMyroByBaHHS MOXYTb 3aBAaTW LIKOAW
nogsam, TBapuHam abo peyam. BupobHuk Bigxunsie 6yab-aky BignosiganbHiCTb 3a
NOLUKOZXKEHHS MaHa Ta/abo TpaBMW BHACMiAOK HeAOTPUMAHHS BKa3iBOK 3 LibOro
KepiBHULTBA.

*  [lepw Hix 3aincHATN Byab-siki poboTH 3 0UNCTKM abo TexHIYHOro 06cnyroByBaHHs,
Bif'eaHalnTe arperar Bif, Mepexi XXMBMEeHHs, 3aAisBLUM BUMMKAY yCTaTKyBaHHs i/abo
HasBHI NPUCTPOIT ANS BUMUKAHHS.

* Y Bunagky BiamMoBwu i (ab6o) noraHoi po6oTu arperaTty, BUMKHITb 10r0, yTpUMYH4nCh
Bin Oyap-Akux cnpob nonaromxeHHs abo NpsiMOro BTpyYaHHsi. 3BepTainTecs
BUKIOYHO 0 kBanicdikoBaHUx chaxiBuiB. PEMOHT abo 3aMiHV MaloTb NPOBOAUTUCS
TiNbk kBaniikoBaHMMM haxiBuAMM Ta nuUe 3 BUKOPUCTAHHSIM OPUTiHANbHMX
3an4yacTuH. HegoTpumaHHs BULLLEBKa3aHKX BKa3iBOK MOXE HEraTMBHO BNIIMHYTW Ha
poboTy arperara.

*  [aHuin arperaT Mae BUKOPWUCTOBYBATUCS BWKIOYHO 3a MpusHa4eHHsM. Byab-sike
iHLIe BUKOPUCTaHHSA BBaXaTUMETbCS He 3a MPU3HAYeHHsAM i, TO6TO, HebeaneuHnum.

+ [etani ynakoBKv CTaHOBMSATb [Xepenio HeGe3neku i He MOBWHHI 3anuwatucsa y
MiCL$X, JOCTYMHUX AiTAM.

+  3o06paxeHHs, HaBeAeHi B Ll iHCTPYKLUIi, Aal0Tb CNpoLLeHe YSBIEHHS Npo BUPIO.
ToMy MOXNUMBI HE3HaYHi Ta He NPUHLMMNOBI PO3XOMXKEHHSI 3 BUPOGOM, AKUIA
noctayaTuMeTbCs.

2. IHCTPYKUIy 3 EKCMNYATALIT

2.1 MNpencraBneHHs

DOMIproject F 24 - F 32 e Tennosuii reHepaTop 3 BUCOKUM KOoediLlieHTOM KOPUCHOT Al
[Anst BAPOGHMLITBA rapsivoi CaHTEXHIYHOT BOAM Ta A1 onaneHHs, NnpuaaTHUiA npawoBaTi
Ha npupogHomy ras3i abo GPL (3pigkeHoMy HadTOBOMY rasi), OCHaLleHui
aTMOCKEPHUM MNanbHUKOM 3 eNEeKTPOHHUM 3anarneHHsM, repmMeTUYHO KaMepoo 3
NPVYIMYCOBOIO BEHTUISLLIEIO, MIKPOMPOLIECOPHOID CHUCTEMOIO KepyBaHHSI, MpU3HaYeHwi
ONsi BCTaHOBMEHHS1 BcepeauHi npumilleHb abo 30BHi, Yy 4YacTKOBO 3axuLLeHOMY
cepepnosuLLy (3rigHo ao Hopmu EN 297/A6) ana temnepatyp Ao -5eC.

2.2 NaHenb KkomaH

2 —

man. 1 - MNaHenb KepyBaHHA

PeryntoBaHHsi TeMnepaTypu yCTaHOBKM
PerynioBaHHsi TeMnepaTtypu rapsivoi CaHTeXHIYHOT Boau
KHonka cknpaHHs RESET

AN =

man. 2 - PerynioBaHHs KoTna

A - dyHkuis ESTATE (NMiTo) (Tinbku cuctema MBIM)
B - ®yHkuis INVERNO (3uma) (Crctema onaneHHs - BIT)
C - Pexxum MBI BUMKHEHO (TiNbku onaneHHs)

3 KHonka Ans BUMKHEHHs yHKUiT komdopTy cuctemn Bl ckopouvye yac
OYikyBaHHS MPUrOTYBaHHA raps4oi BOAW.
4 YMOBHI no3HauYeHHs cBiTnogioais:

Q© = Bumrkrero / O = YeimkHeHo
== = Brumanns / ZOE = Wsnake 6numaHHs

A~

Ta6nuus. 1 - CurHanisauis nig 4yac po6oTu (onuc Henonapok AuB. y sez. 4.4)

J |Eco

Koten BumkHeHo

o110

Koten B pexumi odikyBaHHs

- - O
~ ~

Koten B pexumi ovikysaHHs / Pexum ECO

= = O
—~ ~

Po6ora Ha onaneHHs (nanbHuK yBiMkHeHui) / pexvum COMFORT (Komdopr)

o110

Po6ota Ha npuroTyBatHs B (nanbHuK yBiMKHEHWI)

O|0|0|0|0 X

O = =
- ~

_\O/_ _\OC :O’_ Pobota B TecTosomy peximi TEST
- ~ - ~ - ~

2.3 YBiMKHEHHSl i BUMKHEHHSA

YBiMKHEHHSA

BiakpuiiTe ra3oBuin BEHTUNb Nepes KOTIIOM.

[MopanTe enekTpuUYHe XMBNEHHS Ha KoTen.

MoBepHiTb perynioBasnbHUK OnaneHHsl Ta caHTexHIYHOT Boaun Ha BaxaHi Temnepatypu.

AKWO nanbHWKM He po3nanioloTbCs Ta Ccrnanaxye curHanbHa namna
6rnokyBaHHa (no3. 4 - man.1), HaTUCHiITb KHOMKy ckuaaHHs RESET.
LleHTpanbHwWin 6rok kepyBaHHSA NOBTOPUTb LIMKI po3nantoBaHHs y HacTynHi 30
ceKyHA. FKWO HaBiTb Micns TpeTboi CNpobu nanbHUKM He po3nanioTbes,
3BEpHITbCA [0 sez. 4.4.

BuMKHeHHA
MoBepHiTb Ha MiHIMarnbHe 3Ha4YeHHst 06uABI pykosiTku (Man. 1 1a 2 - man. 2).
HaBiTb y BUMKHEHOMY KOTIi €NeKTPUYHE XMBMEHHS LLie NOAAETLCS Ha ENEKTPOHHY nnarty.

Mig Yac BUMKHEHHS CUCTEMU OManeHHs  rapsiyoro BoAomnocTa4aHHs BCi CBiTNogioan
racHyTb; ane gyHKUis NPOTHN 3amMep3aHHS 3anMLIaeTbCs akTUBOBaHOM.

Mpw BigKNtoYeHHI enekTpuyHOro XmBneHHs Ta/abo rasy Big arperaty cucrema
NnpoTU 3amep3aHHsi He npauloBaTMMe. FAKWO BU He KOpUCTyBaTMmeTecs
arperaTtom BMPOAOBX TPWMBANoro 4acy B3uMKy, Todi, o6 3anobirtu 1noro
YLWKOKEHHIO Yepes3 3aMep3aHHsi, PeKOMEHAYETLCA 3NUTW BCIO BOAY 3 KOTMa -
SIK 3 KOHTYPY rapsi4oro BoAONOCTa4YaHHs, Tak i 3 KOHTYpY onaneHHs; abo 3nuTu
BOZY NULLE 3 KOHTYpPY rapsiioro BOAOMNOCTa4aHHs i BBECTU aHTU(PKM3 B KOHTYP
onaneHHs.

24 Ti

Twck 3anpaBneHHs Npu XONOAHOMY KOHTYpi mMae ctaHoBuTU npubnuaHo 1,0 6ap 3a
nokasaHHsMU rigpomeTpa KoTna. Mpu nagiHHi TUCKY Y KOHTYpPi HWX4e 3a MiHiManbHy
MeXy NOBEPHITb MOYaTKOBE 3HAYEHHS 3a AOMOMOrO KpaHy 3anoBHeHHs (no3. 1 man. 3-
A = Bigkpute / B = 3akpute). HanpukiHui onepauii 3aBXxau 3akpuBaiTe kpaH Ans
3anpaBneHHs.

aBniYHi HanawTyBaHHA Y KOHTYPI

man. 3 - KpaH ans 3anpaBneHHs

3. MOHTAX
3.1 3aranbHi nonoxeHHsa

BCTAHOBIOBATY KOTEJ MOBUHHI NINLIE ®AXIBLII BIAMTOBIAHOT KBANIPIKALIT
3 JOTPUMAHHAM VYCIX BKA3IBOK LIEI TEXHIYHOI IHCTPYKL|I, BUMOT
[IK0YOro 3AKOHOAABCTBA, HALIIOHATTbHMX | MICLIEBVX HOPM, A TAKOX 3A
MPABUMAMW FTAPHOI TEXHIYHOT MPAKTUKN.

3.2 Micue ans yctaHOBKU

KoHTyp TropiHHA arperata € repmMeTu3oBaHWM BiOMOBIAHO [0 cepefoBuvllia Ans
yCTaHOBKM, TOMY 1Or0 MOXHa BCTAHOBUTU B ByAb-sikoMy npuMilLieHHi. CepeaoBuLue Ans
YCTaHOBKM BCE X Takv NOBUHHE MaTu JOCTATHIO BEHTUNALI, W06 YHUKHYTU Hebe3neku
y pasi HaBiTb He3HAYHOro BUTOKY rasy. Lis Hopma 6e3neku BusHaveHa dupekTtreoto CEE
Ne°® 90/396 ons BCix arperarTis, L0 NpaLoThb Ha rasi, a TakoX Ans Tak 3BaHWX arperaTis
3 repMEeTUYHUMM KaMepamu.

Arperat Moxe npauoBaTh Y YaCTKOBO 3axMLLEHOMY CepefoBULLi, 3riAHO A0 NOMOXeHb
EN 297 np A6, npu miHimManbHin TemnepaTtypi -5°C. My pekomMeHOyeMO BCTaHOBUTU
KOTen nia cxunom aaxy, ycepeauHi 6ankoHa abo B 3axWLLEHI Hilui.

Y Mmicli yCTaHOBKM TakoX He MOBUHHO OyTu nuny, nerkosamMucTux npeameTiB i
mMaTepianis abo arpecuBHuX rasis.

KoTen npusHaveHwin Ans HacCTiHHOT YCTaHOBKM Ta nocTavaetbecsi i3 ckobowo Ans
niagiwyBaHHs. MnkpiniTe ckoBy A0 CTiHY 3rigHO [0 PO3MIpiB, HAAAHMX Ha KPECNEHHI Ha
obknaauHui, Ta nigBicbTe koTen. 3a OKPeMWMU 3aMOBMEHHSIM MOXHa OTpuMaTu
MeTaneBuin WabnoH, LWob BiAMITUTIU Ha CTiHi TOUKM Ans cBepAneHHs. KpinneHHs Ha CTiHi
Mae rapaHTyBaTu CTilike i HadiiHe YTpMMyBaHHS KoTna.

n@ Axwo koten BOyaoByeTbcst y Mebni abo MoHTyeTbcsi 6Gokom, Tpeba
nepenbauntt NpocTip AN 3HATTS  3aXMCHOrO  KOXYyXy | HOpMarnbHOro
BWKOHAHHS pobiT 3 TexHiYHOro obcnyroByBaHHS
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3.3 Ti
3ayBaxeHHs

OTEeXHiYHi NiAKNIOYeHHA

LL{o6 3ano6irtu cTikaHHIO BOAW Ha 3eMMi0 B pa3i NepeBULLIEHHS TUCKY Y KOHTYPi
onaneHHs, 3nuB 3anobixkHoro knanaHy Tpe6a 3’egHaTy 3 niikoto abo TpybKoto
36upanbHOi MoCyAuHW. |HaKwWe, SKWO CrpaLlioBaHHS 3MUBHOMO  KnanaHy
npu3Befe [0 3anuBaHHS MPUMILLEHHS, BUPOGHUKM KOTNa He HecTUuMyTb
BiANOBIAANbHOCTI.

MepL HiX BUKOHYBAaTKN NiAKMIOYEHHS, NepekoHanTecs y BiANOBIAHOCTI arperata
Ta nanvBea, a TakoX BUKOHaWTe peTernbHe OUULLEHHS BCiX TpYy6 cuctemu.

YN

BukoHalTe nigknioveHHs 40 BiANOBIAHMX LWITYLEpiB, 3riAHO ManioHka Ha man. 4 Ta
No3Ha4yoK Ha caMoMy arperari.
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Mman. 4 - [igpoTexHiYHi NigKNoYeHHsA
A = DOMIproject F 24 - B = DOMIproject F 32
1 = MNpsima niHis (noaadi) - 2 = Buxia caHTexHivHOT BoAM
3 = Bxig rasy - 4 = Bxig caHTexHi4HOi Boau
5 = 3BopoTHas niHis - 6 = 3n1B 3anobixHoro knanaHy

60 |

XapaKTepucTUKN BOAU B KOHTYPi onaneHHs

Akwo xopcTkicTb Boan nepesuiyye 25° Fr (1°F = 10 yacTuH Ha MminioH CaCO3), Toqi,
o6 3anobirtm yTBOPEHHIO Hakumny y KoTni, HeobxiAHO BUKOpPUCTOBYBaTK cnelianbHO
06pob6neHy Boay.

CucteMa npoTu 3amep3aHHsi, aHTU(PU3HI piaUHKN, Npucagku i cnoBinbHIOBaYi
Kopo3ii

B pasi HeoGXigHOCTi [03BONEHO BXWBATW aHTUPW3HI  piavHW, npucagku i
CrMOBINbHIOBaYi KOpO3ii, ane nve 3a yMOBW HafaHHs rapaHTii 3 60Ky X BUpPOOHWMKIB Ha
BiAMOBIAHICTb LiET NpoayKuii Ans 6e3neYHoro KOPUCTYBaHHSA Ta Ha BiACYTHICTb PU3UKY
YLIKOZXKEHb ANs TeNN0o6MiHHMKa KoTna abo iHLWKX KOMMNOHEHTIB i/abo MaTepianis koTna
Ta BCbOTO yCTaTKyBaHHs. 3a00POHSIETLCA BUKOPUCTAHHS aHTUPU3HKX PIAWH, NpUcCagoK
i cnoBinbHIOBaYiB KOPO3ii 3aranbHOI Ail, He NPMAATHUX ANS BXMBAHHA y TEnmoBUX
cucTeMax Ta He CyMiCHUX 3 MaTepianamu, BUKOPUCTaHUMK Y KOTHi Ta yCTaTKyBaHHi.

3.4 NMinknioYveHHA rasy

MigknioyeHHs1 rasy mae 3gificHioBaTUCA [0 BiAMNOBiAHOro wWTyuepy (ave. man. 4) 3
OOTPUMaHHSM BUMOT YMHHOIO 3aKOHOAABCTBA, MEeTaneBOol KOPCTKOl Tpybkoto abo
rHYYKUM LUMTAHTOM i3 CYLiNbHOI CTIHKOKO 3 HeipXKaBitoyoi cTani, BCTAHOBIIOKYN rasoBui
BEHTUIIb MiXK KOHTYPOM Ta KOTNoM. [epekoHanTecs y LWinbHOCTI ra3oBMX MigKMOYeHb.

3.5 EnekTpuyHi 3’egHaHHA

Arperat mMae nig’egHyBaTUCh [0 €(PEKTUBHOT CUCTEMM 3a3EMIIEHHSI, BUKOHAHOT
3 JOTpUMMaHHAM npaBun 6e3neku. EdekTUBHICTL Ta BiANOBIAHICTE cUcTEMU
3a3eMIIeHHsi Mae nepeBipsATUCS nuie daxiBusaMu, BUPOGHUK Biaxunse 6yap-
SIKy BiANOBIAANbHICTL 3@ MOXNMBI 306MTKM BHACNiAOK BiACYTHOCTI CUCTEMU
3a3eMIeHHs.

[ns nigknioYeHHs 0O eneKTPUYHOT Mepexi KoTen ocHalleHuin kabenem Tuny
“Y” 6e3 wrencens. MigknioYeHHs [0 Mepexi MOBWMHHI MaTu ikcoBaHe
3'elHaHHA Ta [ABOMOSIOCHWA nepemukad 3 BIACTAHHIO MK KOHTakTamu
LLIOHaNMeHLW 3 MM, po3TalLoBYyloYM 3anobikHMKM Ha Makc.3A Mix KOTMOM Ta
niHieto. BaxHo poTtpumysatucs nonsipHocti (JIIHIA: kopuunesuin gpot /
HEWTPATb: cuHiit apot / BEMJIA: xoBTW-3eneHunii ApoT) B Nig'€AHAHHAX A0
€nNeKTPUYHOT MiHi.

B komneTeHLilo kopucTyBaya He BXOAWUTb 3aMiHa kabento XuBMeHHs. Y paasi
YLUKOIXXEHHS kabemnio BUMKHIiTb arperat, noTiM 3BEpHiTbCS MO Jonomory Ao
kBanicikoBaHoro daxisus. [Ons 3aMiHM BUKOPUCTOBYWTE BUKIIOYHO Kabenb
“HAR HO05 VV-F” 3x0,75 MM2, MmakcumanbHuWii JiaMeTp SIKoro He nepeBuLLye
8 MMm.

A

KimHaTHUI TepmocTaT (onuis)

YBATA: KIMHATHU TEPMOCTAT MOBWHEH MATU BINTbHI KOHTAKTW.
MaKNIoYyo4YM 230 B O KINEM KIMHATHOIO TEPMOCTATY, BMU
BE3MOBOPOTHbLO 3ALLIKOANTE ENEKTPOHHY MNATY.

Mpwn nigkntoveHHi xpoHocTaTiB abo TalMepy He 6epiTb XWBMEHHS ANS LMX
NpUCTPOIB 3 X PO3MUKAKUMX KOHTaKTiB. 3abe3neyveHHs X >KMBNEHHSM
NOBMHHO NpoBOAUTUCA Yepe3 Be3nocepenHe nig'eqHaHHA [0 Mepexi abo 3a
nonomoroto 6atapei, B 3anexHocTi Bif Tuny arperaTa.

HdocTyn Ao kNneMHoT KOpo6kMn

KnemHa kopobka Ansi MigKniodeHHst KiMHaTHoro TepmocTaTa (4act. 1 man.5) a6o
OWCTaHLUINHOro XpoHocTaTa (amB. 2 man. 5) € AOCTYNHOK 3 HWKHBOT YaCTUHM KOTNa, K
BKasaHo Ha man. 5.
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man. 5 - floctyn Ao KneMHOi KOpPoGKu

1= MigknioYeHHsa KiMHaTHOro TepmocTtaTa
2= [MigkntoveHHs gucTtaHuinHoro xpoHoctata (OPENTHERM)

3.6 Kananu nns BuBeneHHA BianpauboBaHUX rasie

3ayBaxeHHs

Arperat Hanexutb Ao “Tuny C” 3 repMeTUYHOIO KamMepoto i NPMMYCOBOIO TArOH0, KaHanm
AN nofdavi NoBiTpst Ta BUBEAEHHS BiANpaLboBaHWUX rasiB MalTb OyTu nigkniodeHi Ao
ofHiel 3 cucTem BMBEAEHHS /| BCMOKTYBAHHS, BKa3aHWX Hukye. Mepll HiX 3AiRCHUTH
MOHTaX KOTNa, BUKOHANTe HaBeAeHi NepeBipkM Ta peTenbHO AOTPUMYMNTECH
BiAMOBIAHMX po3nopsimkeHb. Kpim Toro, AOTpUMyWTEChb MNOPSAKY po3TallyBaHHA
KIHLLeBUX MPWUCTPOIB Ha CTiHi i / abo cTeni Ta MiHiManbHOI BiACTaHI Bif BIKOH, CTiH,
BEHTUNALINHUX OTBOPIB, TOLLO.

Oiacoparmu
Ons cnpaBHOi po6oTM kOTNa HeoOGXiAHO BCTaHOBUTWU diadparmu, siki BXOASTb [0

KOMMIIEKTY MoCTadyaHHs KoTra. BoockoHanbTecs y HAasBHOCTI NpaBumbHOI Aiadparmu
(SIKLLLO BOHa NpW3HAYAETLCS AS1st BUKOPUCTAHHS) Ta Y NpaBuiibHOMY ii po3TaluyBaHHi.

A 3amiHa giacbparmu y e He BCTaHOBNEHOMY KOTHi
B 3awminHa giacbparMu y Bke BCTaHOBIIEHOMY KOTJli 3 AUMapAMMU

MNipknoYeHHA 3a AoNoMoroto cniBicHUX TPy6
| P r |
v g N q %

C2 Ca2 Cs2

man. 6 - Mpuknaa NigKnoYeHHsA 3a AOMOMOroK KoaKcianbHUX Tpy6 (I:> =
MogiTps / WP = BignpauboBaHi rasu)

[ns cniBicHOro nigKMOYEHHs BCTAHOBITb Ha arperati OAUH 3 HaCTYMHWUX MOYaTKOBUX
enemeHTiB. Po3Mipy Ans HacTiHHKUX cBepAneHb HadaHi Ha MantoHKy Ha obknaauHui. Ans
3anobiraHHs MOXNBOMY 3BOPOTHOMY CTikaHHIO koHAeHcaTa y Bik arperata HeobxigHo,
o6 ropusoHTanbHi YacTuHU Tpy6onpoBOAiB ANS BiABeAEHHS BignpauboBaHWX rasis
BCTaHOBIOBANUCS 3 NErkMM Haxunom Ha3oBHi.

123.5

omr———————————7m

010014X0 010007X0
man. 7 - MoyaTkoBi enemMeHTH ANs KoakcianbHUX Tpy6

010006X0
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Tabnuus. 2 - fliadparmmu AnsA cniBicHUx Tpy6onpoBsoais

Ta6bnuus. 4 - Npunapas

Cnigichuit 60/100 CnigicHuit 80/125
Brpatuem,,,
MakcumaneHa gossoneHa Sm 10m
[IOBXMHA BcMoKTyBaHHs BuBepaeHHs
KoediLlieHT 3meHLLeHHs koniHo 90° ™ 05m M) SLANpallb OB HMXIre3IE
— - Beptukan | FopusoHTan
KoediLlieHT 3meHLLeHHs KoniHo 45° 05m 0,25m BHUI bHUI
. . 042m | DOMIproject F24=1143 | 043m | DOMiproject F 24 = LLI 43 TPYBA[0.5 m M/F TKWMA38A 0,5 0,5 1,0
Em’s::::é;g;e°5x'ﬂ"° DOMIproject F 32 = 11 45 DOMIproject F 32 = LI 45 TWME TRWNABIA 70 70 70
245m Hemae piachparmm 3410Mm Hewmae piachparmm 2m M/F 1KWMAOBK 2,0 2,0 4,0
KONIHO|45° F/F TKWMAO1K 12 22
MinknoYeHHs 3a AONOMOrol0 BifoKpemMneHUx Tpydonposoais 45" Wi TKWMAG5A 12 22
90° FIF TKWMAO2K 2,0 3,0
90° M/F TKWMA82A 15 25
90° M/F + BineenenHs ans | 1KWMA70U 15 25
TeCTyBaHHs
111 80 MATPYBOK|3 BigseneHHsm ans 1KWMA16U 0,2 0,2
TecTyBaHHs
7151 3NYBY KOHLEHcaTy 1KWMA55U - 3,0
TEE|ans anusy koHaeHcary TKWMAO5K B 70
KIHLIEBI/II{I Q1S NOBITPA B CTiHi 1KWMAB5A 2,0 -
MPUCTPIW ans signpausosanvx rasie 8 | IKWMABSEA B 50
CTiHi i3 3aXVICTOM Bif BITPY
L TVIMAP | TTosiTps/sianpaLibosani ras | IKWMAS4U - 12,0
man. 8 - Mpuknap nigknoYeHHs 3a 4ONOMOrol BifoOKpeMneHuX Tpy6 (I:> = 37BoeHMiA 80/80
MosiTps / ’ = BianpauboBaHi rasm) Tinbku Buxig BinnpaubosaHux | TKWMA83U + - 40
[na nigknioYeHHs BidokpemneHnx TpyOonpoBOAiB BCTAHOBITb Ha arperati Takui rasis 1180 TKWIMASGU
[1OYATKOBMIA eHeMeHT: 3MEHLUIEHHSA|gig 180 ao LLI100 TKWMAO3U 0,0 0,0
sia L1100 go L8O 15 3,0
TPYBA|Tm MIF TKWMAO8K 04 04 ] 038
1100 KONIHO[45° M/F TKWMAO3K 0,6 1,0
g 4 90° MIF TKWMAQ4K 08 13
L KIHLIEBWW|ansi nosiTpst 8 CTiki TKWMA14K 15 -
L’j > NPUCTPIN|ana sinnpausosarmx rasie B | IKWMA29K - 30
- CTiHi i3 3aX1CTOM Big BiTPY

010011X0
man. 9 - MoyaTKkoBUIA enemeHT AN BiAokpeMneHUx TpyéonpoBoais

Mepen yctaHoBKo nepesipTe, Wo6 giadparma, siky HeobxigHO BUKOPUCTOBYBATU, He
nepesyLLyBara MakcuManbHy J03BONEHY AOBXMHY; 3p0o6iTh Lie 3a JONOMOro NPOCTOro
po3paxyHky:

1. TIOBHICTIO BM3HA4TE CXeMy CUCTEMU PO3OBOEHMX AMMOXOZIB,
noYaTKoBi eNleMeHTH i KiHLeBi NpucTpoi ANs BMBOAY.

2. 3BepHiTbcs Ao Tabnuusa 4, wob BU3HauMTW BTpaTn y Mo (ekBiBaneHTHUX MeTpax)
NSl KOXKHOTO KOMMOHEHTA, 3aNeXHO Bif MONOXEHHS YCTAHOBKM.

3. [lepekoHaiiTecsi, WO 3aranbHa CymMa BTpaT He MNepeBULLYE MaKCUManbHoOT
[03BOSIEHOT AOBXWHM y Tabnuusa 3.

BKITHOHa4n

Ta6bnuus. 3 - fliacoparmu AnsA BigokpemneHnx TpyéonpoBoais

DOMiproject F 24 DOMIproject F 32
M Ha fi0: 60 Mg 48 My
0-20m,, 1143 0-15 My L1 45
Niacdpparma, siky HeobXiaHO 20-45m, L 47 15-35My, Ll 50
BUKOPUCTOBYBATH
45-60 My, Hemae 35-48 M, Hewmae
' piachparmu ' Aiachparmn

4. EKCIUJTYATAUiy i TEXHiYyHE OBCJTYTOBYBAHHu

Bci onepalii 3 perynioBaHHs, nepeHanarofXXeHHs Ha iHLWWIA TUM rasa, nycky B po6oTy,
TexobCcnyroByBaHHA MatoTb MPOBOAUTUCS BUKITIOYHO KBanichikoBaHMMU (haxiBLAMU.

FERROLI Bigxunsie 6yab-sky BignoBiaanbHICTb 3a NOLKOMKEHHS MaliHa i/abo TpaBMy BHacnigok
YLLIKOPKEHHS KOTNa ocobamu, siki He MatoTb BiANOBIAHOT kBanidikaLii i Jonyckis.

4.1 PerynioBaHHA
MepeBeAeHHA Ha iHLWWIA ra3 XXUBMEHHA

Koten moxe npautoBati Ha mMeTaHi abo HadToBoMy 3pimkeHomy rasi (G.P.L.), i iioro
6yrno HanarofkeHO Ha 3aBOfi Ha BUKOPUCTAHHS OOHOrO 3 LUX ABOX rasiB, Ha LLO SICHO
BKa3aHO Ha ynakoBLi Ta Ha Tabnuuui 3 OCHOBHUMMW TEXHIYHUMU [aHUMK Ha CaMOMy
KOTMi. MpW BUHUKHEHHI HEOOXiAHOCTI B BMKOPWUCTaHHI rasy, sikvil BiApi3HSIETbCS BiA
nonepegHbo nepepb6ayeHoro, HeobxigHO npuabaTv BiANOBIAHWA KOMNMNEKT Ans
nepeobnagHaHHs i 4iATU, SK BKa3aHO HKYe:

1. 3amiHUTK POPCYHKM Ha rONoBHOMY NanbHUKY, BCTABMSAOYM (POPCYHKU, BKa3aHi y
Tabnuui TeXHIYHUX JaHnX y cap. 5, 3anexHo Bif BUKOPUCTOBYBAHOTO TUNa rasy.

2. Bwpanitb rasoBy giacdpparmy

3. 3MmiHiTb NapameTp BiAMNOBIAHO A0 TUMy rasy:

*  nepeBefiTb KOTEN Y PeXUM OYiKyBaHHs

. HaTUCHITb Ta yTpumyiiTe kHonky RESET Bnpogosx 10 cekyHa: csitnogioam
LWBKAKO BrivmatoTb BNPOAOBXK 2 CeKyHA

. YEpBOHWIA CBITNOAIOA ropuTh

. HaTUCHITL Ta yTpumyinTe kHonky RESET BnpopoBx 5 cekyHa: csitnogioam
LWwBMAKo BnvmatoTb BNPOAOBXK 2 CeKyHA,

*  MOBEPHITb peryntoBanbHUK CaHTEXHIYHOI BoaM (Mo3. 2 - man. 1) Ha MiHiMyMm
(ans pobot Ha MeTaHi) abo Ha MakcumyMm (anspobotn Ha GPL)

*  HaTUCHITL Ta yTpumynTe kHonky RESET BnpopoBx 5 cekyHa: ceiTrnogioau
LWBKAKO BrivmatoTb BNPOAOBXK 2 CeKyHA,

. 3eneHuin ceiTnoaion roputb

*  MOBEPHITb perynoBanbHWK onaneHHsa (no3. 1 - man. 1) Ha MiHiMyM, NoTiM Ha
MaKkcumym

*  KOTEn NOBEPHETbCS Y PEXWUM OYiKyBaHHS

*  MOBEPHITb perynoBanbHWKW Ha 3adaHi Temnepatypu

4. BigperynioiiTe MiHiManbHW TUCK i NepeBipTe MakCUMarbHUA TUCK HA ManbHUKY
(avB. BignosigHuii naparpadd), BCTaHOBMIOYM 3HAYEHHS, BKasaHi B Tabnuui
TeXHIYHUX AaHnx (auB.cap. 5) Ans BUKOPUCTOBYBAHOTO rady

5. HaknenTte kneriky Tabnunyky 3 KOMMNMEKTY ANs nepeBedeHHs nobnuay Bif Tabnuyku
3 OCHOBHUMM TEXHIYHUMU AAHUMUW ANSA NiATBEPAXKEHHS 3AiICHEHOro NepeBefeHHs.

YBiMKHeHHA TecToBOro pexumy TEST

LLlo6 yBimMkHYTU TecToBui pexxum TEST, 3a 3 cekyHau Tpudi HaTUCHITb kKHONKYRESET .
KoTen posnantoeTbCst Npyu MakcMmarsbHin NOTYXHOCTi ANs OnareHHs, BCTAHOBMEHii
3rigHO BKa3iBOK nonepeaHboro naparpady.

LLlo6 BOoockoHanuTWCs y ToMy, Lo KoTen npautoe npu 100% NOTYXXHOCTI, NOBEPHiTb
PYKOSITKY OnaneHHst Ha MiHIMyM Ta noTiM Ha Makcumym (4act. 1 man. 1).

o6 ysimkHyTM TecToBuin pexum TEST, we pa3 3a 3 cekyHAM HaTUCHITb Tpudi
kHonkyRESET . lMicns Buxoay 3 TectoBoro pexxvmy TEST, BcTaHoBNeHa MakcumarbHa
NOTYXHICTb ONaneHHs He 3MiHIOBaTUMETbCS.

Y BcsikoMy pasi, TecToBuii pexum TEST aBToMaTUYHO BUMMKAETLCA Yepe3 15 XBUMUH.
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PerynioBaHHs TUCKY Ha NanbHUKY

Llen arperat, Byayun arperaTtom 3 MOAYNbOBaHWM NasibHUKOM, Mae ABa (ikcoBaHMX
3HaYEeHHS TUCKY: MiHIMarnbHe i MakcumarbHe, SKUMU MatloTb ByTU 3HaYeHHs!, BKa3aHi y
Tabnuui TEXHIYHUX JaHWX 3a TUMOM raasy.

«  [igknioyiTb MaHoMeTp A0 WTyuepy BuUMiptoBaHHs Tucky “B” man. 10 , sakui
3HaxoAWTbCA No3ady rasoBoro krnanaHy

+  3a 3 cekyHaM Tpuui HaTUCHITbL kHonky RESET, wWo6 yBIMKHYTU TECTOBUIA PEXUM
TEST.

*  [MoBepHiTb Ha MiHiMyM perynioBanbHUK onaneHHs (nos. 1 man. 1).

. Bigperyntonte miHimanbHWUin TUCK rBuHTOM "D™ man. 10, 3a roAVHHWUKOBOIO CTPINKOK
[Nt 3BMEHLUEHHS! Ta NPOTU FOAUHHUKOBOT CTPINKMN Anst 36iNbLUEeHHS.

+  TMoBepHiTb Ha MakcMyM perynioBanbHVK onaneHHs (nos. 1 man. 1).

* [lepeBipTe MakcumanbHUN TUCK.

. Tpuyi HaTUCHITL BnpogoBx 3 cekyHA kHonky RESET, wo6 BMIATM 3 TecTOBOro
pexumy TEST.

l]g:» Micnsa nepeBipkn TUCKY abo Horo perynioBaHHA HEOGXiAHO LWinbHO
3aKynoputu perynioBanbHUA FBUHT 3a pgonomorot capbu ab6o
BignoBigHol nnomMo6u.

B A D
man. 10 - Fa3oBui knanaH
A LTyuep Ana BUMipy TUCKY nepea knanaHoM
B LLTyuep Ana BUMipy TUCKY nicnsa knanaHa
D PerynioBanbHUi rBUHT MiHIManbHOTO TUCKY

PerynioBaHHA NOTY)XXHOCTi onaneHHsA

[ins perynioBaHHSA NOTYXHOCTi ONaneHHs BCTaHOBITb KOTeN B TecToBuii pexxum TEST
(auB. sez. 4.1). MNoBepHiTb perynioBanbHW TeMnepaTtypu onaneHHs (ame. 1 -man. 1) 3a
rOAMHHUKOBOIO CTPINKOI0 AN 36iNbLUEHHSA NOTYXHOCTi @60 NPOTU rOAUHHUKOBOT CTPINKK
ONs 3MeHLWeHHs. AKwo HatucHytn kHonky RESET Ta nputpumatu i BnpoaoBx 5
CeKyHA, B SIKOCTi MaKkCMManbHOI MOTYXHOCTI 3anuWWTbCA TiMNbKW Lie BCTaHOBMEHa.
Buingite 3 pexumy po6otn TEST (ams. sez. 4.1).

Peryn HBaHHA N OTy)KHOCTi pos3nantBaHHA

LL{o6 BiaperyntoBaTh NOTYXHICTb pO3nantoBaHHs, BCTAHOBITb KOTEMN Y TECTOBUIN PEXUM
TEST (auB. sez. 4.1). [MoBepHIiTb perynatop TemnepaTypy CaHTEXHIYHOT BoAM (AMB. 2 -
Man. 1) 3a TrOAMHHWKOBOK CTPiNKol Ans 36inblUeHHs MOTYyXHocTi abo npoTtu
rOAVHHWUKOBOI CTPINKM AN 3MEHLIEeHHsl. AKwo HaTtucHytv kHonky RESET Ta
nputpumaTu ii 5 cekyHz, NOTYXHICTb 3anULINTLCA Ha TifMlbKKU L BCTAHOBIIEHOMY PiBHi.
Buingite 3 TectoBOro pexumy po6otn TEST (aus. sez. 4.1).

4.2 Myck B ekcnnyaTauito
MepLw HiX YBIMKHYTW KOTen

*  YNeBHITbCS Y WiNbHOCTI ra30BOr0 KOHTYpPY.

*  NMepesipTe nianip y poswmptoBansHoMy Haky.

*  3anoBHiTb rigpaBniyHnii KOHTYP, 3abe3neunBLLN MOBHUIA BUMYCK MOBITPS 3 KOTNa 1a
3 KOHTYpY.

*  TMepesipTe, WO6 He Gyrno BUTOKIB BOAW B KOHTYpPI onarneHHs, y koHTypax MBI, Ha
3’elHaHHAX abo y KOTni.

+  [epeBipTe NpaBuIbHICTb NIAKMIOYEHHS €NeKTPoycTaTKyBaHHS Ta poboTy cucTemu
3a3eMrneHHst

+  TepesipTe, W06 3HAYEHHs1 TUCKY rady AN CUCTEMU onaneHHs 6yno Takum, sk
noTpibHe.

*  MMepesipTe, Wob6 y 6e3nocepeaHiii 6Grnm3bKOCTi Bif koTrna He 6yno nerko3anMmcTnx
pignH abo maTtepianis

MepeBipku nig yac po6oTn

*  YBiIMKHiTb arperar.

*  YNeBHITbCS Y WiNbHOCTI KOHTYPY FOPIHHA | BOASHUX CUCTEM.

+  lMepeBipsiite edekTUBHICTL AMMOXoAdy i MOBITPSIHO-AMMOBUX TpyGonpoBoAdiB nia
Yyac po6oTu koTna.

*  [IpOKOHTPONONTE NPABUNBHICTb LMPKYNALIT BOAN MiXK KOTIOM i cucTeMamu.

*  YneBHITbCS Yy TOMY, LLO ra3oBUii knanaH npaBuibHO NMpaLtoe K y dasi onaneHHs,
Tak i y hasi NpuroTyBaHHsA rapsayoi caHTeXHIYHOT BOAW.

+  TMepeBipTe, un pobpe koTen poO3NanioETbCS, BUKOHABLUWM Aekinbka MNpoBHUX
po3nanioBaHb | BUMMKaHb 3a [JOMOMOroK  KiMHaTHOro TepmocTata abo
OWNCTaHLIHOrO KepyBaHHS.

* [lepesipTe BUTPaTU Nanuea 3a NiYUNbHUKOM Ta MOPIBHAWTE iX i3 3HAYEHHAMU Y
Tabnuui TexHIYHUX AaHux cap. 5.

*  lMepekoHanTecs, Wo 6e3 3anUTy Ha ONaneHHsi NanbHWK KOPEKTHO PO3MartoeTbest
npu BiOKPUTTI KpaHy 3 rapsiyoto Boaoto. MepekoHaiitecs, Wo nig yac pobotn Ha
onaneHHs, Npu BiAKPUTTI KpaHy 3 rapsiyol0 BOAO, 3YMUHAETLCS LIMPKYNALIRHUIA
HacoC onareHHs Ta BUKOHYETLCS MPUIOTYBAHHS CAHTEXHIYHOT BOAW.

+  lMepeBipTe npaBunbHICTL MporpaMmyBaHHs NapameTpiB i BUKOHaWTe HeobXiaHe
HanawTyBaHHSA (KOMNeHcaLiiHOT KPMBOT, NOTYXHOCTi, TemnepaTypu, TOLLO).

4.3 TexHiYyHe 06cnyroByBaHHA

MepioanYHUIA KOHTPOIb

[na niaTpMMKn npaBunbHOI poboTK arperaTy NPOTSroM TpUBAarioro vacy HeobXigHWU
LLOPIYHMIA KOHTPOMb 3 6oKy dhaxiBuiB. KoHTponb Mae nependavati Taki nepesipku:

»  TpucTpoi kepyBaHHs i 6eaneku (ra3oBuit knanaH, BUTPATOMIp, TEPMOCTATH, TOLLO)
MatoTb (PYHKLIOHYBaTN NPaBUIbHO.

*  KoHTyp BuMBefdeHHs BignpaLboOBaHUX
eeKTUBHICTb.
(KoTen 3 repMeTVYHOK Kamepor: BEHTUNATOP, pene TUCKY, Towo. - FepmeTuyHa
Kamepa Mae 6yTu LWiNbHO 3aKpPUTOLO: NPOKNaAKv, NPUTUCKN Ans kabento, TOLLO)
(KoTen 3 BiakpuTOlO Kamepoto: nbep, TepMocTaT BiAnpaLbOBaHWX rasis, TOLLO)

+  MMogiTpsHO-aMMOBI TpyGomnpoBoAM Ta KiHLUEBUA MNPUCTPIAN HE MOBWHHI MaTu
nepeLLKoy, i BUTOKIB

*  [ManbHKK i TENNOOBMIHHKK MatoTb ByTH YnCTUMK Ta Be3 Hakuny. [Ns OUULLEHHS He
BUKOPWUCTOBYWTE XimikaT abo cTanesi WiTku.

*  Enektpon mae 6yTn 6e3 Hakuny Ta NpaBUNbHO BCTAHOBMEHWM.

. [a30Bi i BOASIHI cMCTEMU NOBUHHI BYTH LLiNbHUMM.

. TWcK BOAW Y XOMOAHIM CUCTEMi Mae CTaHOBUTU NpuBm3Ho 1 6ap; SKWO Le He Tak,
NOBEPHITb Or0 A0 LIbOro 3Ha4YEeHHS.

*  LupkynsuiiHnii Hacoc He NoBUHeH ByTu 3abnokoBaHUM.

* Y poswwuptoBanbHomy 6aky mae 6yTv Hanip.

*  Butpatu # Tuck rady MakoTb BiAnoBidaTV 3HAYEHHSIM, BKa3aHWM Y BiAMoOBIgHWX
Tabnuusx.

rasie  noBuHeH matu 6GesgoraHHy

4.4 BupiweHHs npo6nem

Tagpvus. 5 - MNepenik Henonaaok (CeiTnogioau O = BuMKHeHe / O = YBiMKHeHe

/ P = Bbnumae WwBunaKo)
Henonagka @ ECO ﬂ MoxnuBa npuunHa  (BupileHHs
3eneHuit | XoBTuit | YepBoHuin

[NepeBipuTi, 41
PIBHOMIPHYIA NOTIK rasy
710 KOTNa i 4n BUAAneHe
noBITps 3 Tpy6onpoBoAiB

BigcyTicTs rasy

MopyLerHs y poboti  |MepesipuTyt
enexTpona MiAKIIYEHHS enekTpoay
ManbHuK He 3ananioaHHs/ Ta 10ro NpasurnbHe
PO3natoeTLCs O O O CTIOCTEPEXEHHS 3a po3TalLyBaHHsi, a Takox
nonym’am BifICYTHICTb Harapy
HecnpagHuit rasoBuit | TepeBipuTt Ta 3aMiHUTH
Knana rasoBui KnanaH
[oTyxHicTb PerynitoBaHHst
po3nasnioBaHHs Ayxe |MOTyXHOCTI
HU3bka po3nanoBaHHs
[epeBipuTin NpaBunbHe
N po3TalLLyBaHHs i
YIIKOIKEHUIA AaT4nK ;
(pyHKLOHYBaHHS!
. KOHTYpY OnasneHHs
CnpaLiboBye 3aX1CHMiA \liy niaTunka KOHTYpy
MPUCTPilt NpoTH O O onareHHs
neperpisy /T Hemae ul_ApKynﬂuiT BOAU I'Iepeaipm_Tyl i
B KOHTYp LMPKYNSILIIAHWIA Hacoe
[MpucyTHiCTb NoBiTPS B |BunycTiTi nosiTps 3
KOHTYpi KOHTYpa
. . [Mepesiputn
e L@ | @ [ ey
iOHi3yto4oro enexkTpoaa
BUMKHEHOMY NarnbHIKy .
Henonapka nnatm Mepesiputit nnaty
KonTakT pene tucky  [[lepesiputi
MOBITPS BIAKPUTIN €NeKTPONPOBOAKY
Pene Tucky nositps (He HecripasHa

KOHTaKTW \iliy/ enekTponpoBoaka pene |[lepesipuTit BEHTUAATOP
npoTsrom 60 cexyHn O O TUCKY NOBITPA
nicns akTuBisaui /I HecnpagHa piadparma |Mepesiputit pene Tucky
BEHTUNSTOpa) | Tinvap Mae
HenpaBunbHi poamipn  [3aminuTi Aiadparmy
a6o 3acmiveHnit
Hewmae Haro|
wly KOHTYpi Pyy 3anpaBuT KOHTYp
HepocrartHit Tuck y 5
KOHTYpi OnaneHHs O O O ©I1e TUCKY BOAW HE ’
/T nin'enHaxe abo MepesipuTv faT4mK
YLWKOMPKEHE
YLLKOMKEHNI faTumK
Henonaka HariipHoro X117 \li/  [3amukanns B . IMepesiputin
e O O O €MeKTPONpOBOAL eneTPONpOBOaKY aBo
/1 I W\ /1 I N\ Pospus 3aMIHATKL OaT4mnK
€MeKTPONpPOBOAKH
YILKOZKEHMIA flaT4MK
Henonazka famnka \iliy X117 3amukaHHs B : [Nepesiputn
O O O €MeKTPONpOBOAL enexTponpoeozky ato
BOZONOCTaYaHHs! )
/T /M Poapus 3aMIHUTI AaT4mK
€MeKTPONpOBOAKH
CnpaLoBye 3axuct Hemae Lmpkynsiui TepesipuTi
TeNnnooGMiHHKa Wiy V% i iiAHMI
noo6 . BOAY , KOHTYpI LMPKYNSLIAHWIA Hacoe
(Caimnoniop ] O MpucyTHiCTb NOBITPS B [BunycTUTYH NMOBITPS 3
6GrumatoTh no yepsi) /M /N

KOHTYpI KOHTYpa

o NN
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DOMiIproject F 24 - F 32

Ferroli

5. XAPAKTEPUCTUKWU TA TEXHI4HI DAHI
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man. 11 - 3aranbHui Burnag DOMIproject F 24
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man. 12 - 3aranbHun Burnag DOMiproject F 32
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man. 13 - YTpatu Hanopy / TUCKY LMpKynsuiiHux Hacocis DOMIproject F 24

A =YTpaTn Hanopy koTna - 1,2 Ta 3 = LLIB1AKICTb LMpKYNAUIMHOro Hacocy
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man. 14 - YTpatu Hanopy / TUCKy UuMpKynsuiiHux HacociB DOMIproject F 32

A = YTpaTn Hanopy koTna - 1,2 Ta 3 = LLIB1AKICTb LMpKYNAUIMHOrO Hacocy
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Ta6nuus. 6 - YMOBHi NO3Ha4YeHHA HAa MarntoHKax cap. 5

man. 15 - [liacbparma TUCKY - NOTYXHICTb
A = GPL DOMIproject F 24 - B = METAH DOMiIproject F 24

C = GPL DOMIproject F 32 - D = METAH DOMiproject F 32

5 lepmeTnyHa kamepa

7 Bxig rasy

8 Buxig caHTexHiuHoT Boan

9 Bxig caHTexHiYHoi BOau
10 [Mpama niHia (HarHiTaHHs)

11 3BopoTHa MiHis

14 3anobixHuit knana
16 Bextunstop

19 Kamepa 3ropsHHs
20 Briok nanbHukis

21 TonosHa dopcyHka

22 ManbHuk

26 [30nsiLlist kKamepy 3ropsHHS

27 MigHuit Tennoo6MiHHVK Ans onaneHHs Ta MBI
28 KonexTop BianpaLboBaHnX rasis

29 KonekTop [ns1 BUBEAEHHS
BiANpaLbOBaHNX rasis
32 LinpkynswiitHmit Hacoc cucTemm onanexHs
36 ABTOMAaTU4HWIA BIMYCK NOBITPS
38 Burparomip
42 [latynk Temnepartypu rapsyol
CaHTeXHIYHOT BOAY
43 Pene T1CKy NOBITPS
44 Ta30BUA BEHTUML
56 PoatwmptoanbHuit Gak
72 KiMHaTHuiA TepMOCTAT (He N0oCTa4aEeTHCs)
74 BeHTUNb Ans 3anpaBreHHs cuctemu
81 EnekTpop posnanioanHs/ CnocTepexerHs 3a
nonym’'am
114 Pene Tucky Bogu
139 OavHuus cepenoBuLLa
187 [liacpparma ans BifnpaLboBaHux rasis
278 Mopilkuit gatunk (Beaneka + OnaneHHs)
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Tabnuus. 7 - TexHivHi aaHi
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man. 16 - EnektpuyHa cxema

I Op,un_nua DOMIproject | DOMIproject
BUMipY F24 F 32

MakcvmanbHa TennoemHiCTb kBT 258 344 Q)

MiHiMansHa TennoemHicTb kBT 83 1,5 Q

MakcumanbHa Tenmnosa MoTyXHICTb CUCTEMM ONaneHHs kBT 24,0 32,0 P)

MiHimaribHa Tennosa NOTY)XHICTb CUCTEMI OManeHHs kBT 72 99 (P)

&:f:&igz:ﬁ J:nnoaa MOTYXHICTb CUCTEMM rapsyoro (BT 240 320

l;/loiziowli_lir(l:n;:i ;:::oaa MOTYXHICTb CUCTEMY rapayoro «BT 72 99

dopcyHkn nansHrka G20 WrxW| 11x135 15x1,35

l"a3oBa piachparma G20 ] 5,00 5,60

Tuck rasy xveneHHs G20 mbap 20 20

MakcumanbHuii TUCK 3a ra3oBuM knanaxom (G20) mbap 17,5 17,5

MinimMansHMit TUCK 3a ra3osim knanaHom (G20) mbap 22 2,2

Makc.Butpaty rasy G20 ME/FOIJ 2,73 3,64

MiH. Butpaty rasy G20 wlron 0,88 1,22

®dopcyHky nanbHika G31 LW x W 11x0,79 15x0,79

["a3oBa giadparma G31 i} m:;z::w ,u.i:(;g:remm

Tuick raay meneHHs G31 mbap 37 37

MakcumanbHuii TUCK 3a ra3oBuM knanaHom (G31) mbap 350 35,0

MiHimansHWi TUCK 3a ra3oBuM knanaHom (G31) mbap 50 50

Makc. Butpatut rasy G31 Kr/ron 2,00 2,69

MiH. Butpatut rasy G31 Kkr/ron 0,65 0,90

Knac edpexTueHoCTi 3a pupexTusoio 92/42 EEC - * % %

Knac emicii NOx - 3 (<150 mr/kBrtrog) (NOx)

MakcumanbHmin poboyuii TUCK B CUCTEMi OnaneHHs 6ap 3 3 (BMT)

MiHimansHWit pobounit TCK B CUCTEMi onaneHHs 6Gap 08 038

MakcimansHa Temneparypa onaneHHs °C 90 90 (tmax)

BwmicT Boau Ans onaneHHst nitpn 1,0 1.2

EMHICTL poLumMptoBanbHOro Gaky AN cMCTEMM OnaneHHs nitpn 7 10

Mignip y po3iumpioanbHomy Gaky st CUCTEMM OnaneHHs 6Gap 1 1

MakcumanbHwii poboumii TUCK CUCTEMU BOLOMOCTaYaHHS! 6ap 9 9 (PMW)

MiHimanbHui poBounii TUCK c1CTEMW BOJONOCTaYaHHS 6ap 0,25 0,25

BmicT caHTexHiuHOi BOAU nitpn 0,3 05

Butpaty rapsqoi caHTexHiuHoi Boau npu At 25°C nixs 13,7 18.3

BuTpary rapsiuol caHTexHiuHoi Boay npu At 30°C n/xs 14 15,2 (D)

Knac 3axucty P X5D X5D

Hanpyra xuBnexHs B/fu| 230B/50ry 230B/500y

CnoxvBaHa enexkTpuiHa noTyxHICTb Br 110 135

gg::—ﬁiﬁ ::::Tpmwa MOTYXHICTb CUCTEMI Br 20 55

Bara (nopoxHiit) KT 30 35

Tun arperaty C12-C22-C32-C42-C52-C62-

C72-C82-B22
PIN CE 0461BR0842
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Dichiarazione di conformita Ce

Il costruttore: FERROLI S.p.A.

Indirizzo: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

dichiara che questo apparecchio & conforme alle seguenti direttive CEE:
» Direttiva Apparecchi a Gas 2009/142

» Direttiva Rendimenti 92/42

+ Direttiva Bassa Tensione 2006/95

» Direttiva Compatibilita Elettromagnetica 2004/108

Presidente e Legale rappresentante
Cav. del Lavoro
Dante Fegroli

IEl Declaracion de conformidad ce€

El fabricante: FERROLI S.p.A.

Direccion: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio (Verona)
declara que este equipo satisface las siguientes directivas CEE:
« Directiva de Aparatos de Gas 2009/142

» Directiva de Rendimientos 92/42

« Directiva de Baja Tension 2006/95

« Directiva de Compatibilidad Electromagnética 2004/108

Presidente y representante legal
Caballero del Trabajo
Dante Fegroli

Uyqunluk beyani
Y9 y C€

imalatgi: FERROLI S.p.A.

Adres: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

bu cihazin; asagida yer alan AET(EEC) yénergelerine uygunluk iginde oldugunu beyan etmektedir:
* 2009/142 Gazla calistirilan tniteler icin Yonetmelik

* 92/42 Randiman/Verimlilik Yénetmeligi

* Yoénerge 2006/95, Dusik Voltaj

» 2004/108 Elektromanyetik Uygunluk Y&netmeligi

Baskan ve yasal temsilci
Is. Dep.
Dante Fegproli

IEEN Declaration of conformity C€

Manufacturer: FERROLI S.p.A.

Address: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR Italy
declares that this unit complies with the following EU directives:
* Gas Appliance Directive 2009/142

» Efficiency Directive 92/42

* Low Voltage Directive 2006/95

» Electromagnetic Compatibility Directive 2004/108

President and Legal Representative
Cav. del Lavoro
ante Ferrpli



&l Déclaration de conformité ce

Le constructeur : FERROLI S.p.A.

Adresse: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

déclare que cet appareil est conforme aux directives CEE ci-dessous:
» Directives appareils a gaz 2009/142

» Directive rendements 92/42

» Directive basse tension 2006/95

» Directive Compatibilité Electromagnétique 2004/108

Président et fondé de pouvoirs
Cav. du travail

Dante Ferpoli

Producétor: FERROLI S.p.A.

Adresa: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

declara ca acest aparat este in conformitate cu urmatoarele directive CEE:
» Directiva Aparate cu Gaz 2009/142

» Directiva Randament 92/42

» Directiva Joasa Tensiune 2006/95

» Directiva Compatibilitate Electromagnetica 2004/108

KXl Declaratie de conformitate Ce

Presedinte si reprezentant legal
Cavaler al Muncii
Dante Fegroli

KN [leknapauua cooTBEeTCTBUSA

WarotoButens: FERROLI S.p.A,, c €

appec: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR,

3adaBndAeT, YTO HacTosiLee usgenve CooTBeTCTBYeT CcreayLlnm aAnpekTmeam CEE:
» [vpektunBa no raszosbiM npnbopam 2009/142

* [Owupektuea no K.MN.4. 92/42

» [vpekTtuBa no HM3KoMy HanpsixeHuio 2006/95

» [lupekTnBa No aneKkTpomMarHUTHoWn coBmectumocTn 2004/108

[Mpe3nageHT 1 yNnonHOMOYEHHbIN NpeacTaBuTenb
KaBanbepe Aenb naBopo (MOYETHbIN TUTYI, NPUCY>KAaeMbI

rocy4apCTBOM 3a 3acryrvt B PyKOBOACTBE NPOMBILLNIEHHOCTbIO)
Dante Feryoli

K [Neknapauis npo BignoBigHicTL

BupobHuk: komnaHis FERROLI S.p.A. C €

3a agpecoto: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

3asBrise, WO Len anaparT Bignosiaae ycim HacTynHuM AupektuBam €C:

« [umpektnBa €C 2009/142 (OupekTrBa Npo 36MMKEHHS NPaBOBUX HOPM KpaiH-uneHiB €C Ans raso-posxigHux
yCTaHOBOK)

*  [JOupektnBa €C 92/42 (Onpektmsa npo Bumoru KM Ans HOBMX BOAOMPINHMX KOTAIB, MPALOYNX HA PIAVHHOMY
i rasonogibHomy nanuei)

* [OupektnBa €C 2006/95 (OupekTriBa Npo 36MNMKEHHS NPaBOBUX HOPM KpaiH-4neHiB €C, Lo cTocyoTbCs
enekTpoobnagHaHHs, sike BUKOPUCTOBYETLCS B MEBHWX MeXax Hanpyru)

« [npektna €C 2004/108 (AvpekTviBa Npo NpUBEAEHHS Y BiAMOBIAHICTL 3aKOHOAABCTB KpaiH-yYneHiB B obnacTi
eneKTPOMarHiTHOI CyMiCHOCTI).

lpe3udeHm i 3akoHHUU MpedcmasHUK
Kasarnep npaui

D Fepfoli






ferroli

FERROLI S.p.A.
Via Ritonda 78/a
37047 San Bonifacio - Verona - ITALY
www.ferroli.it
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